
Legg e  regio n a l e  30  dice m b r e  201 6 ,  n.  30  (BUR  n.  127 / 2 0 1 6 )
(Bilan c i o )  – Testo  storic o

COLLEGATO  ALLA LEGGE  DI  STABILITÀ  REGIONALE  201 7

CAPO  I - Riordin o  delle  funzio n i  non  fonda m e n t a l i  dell e
provin c e

e  della  Città  metrop o l i t a n a  di  Venezia

Art.  1  -  Rialloc az i o n e  delle  funzio n i  non  fonda m e n t a l i  delle
provin c e  e  del la  Città  metrop o l i ta n a  di  Venez ia .

1. Sono  riallocate  in  capo  alla  Regione  le  funzioni  non
fondam en t a li  già  conferi te ,  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  alle  province  e  alla  Città  metropolitana  di  Venezia  in
materia  di  caccia  e  pesca,  turismo,  agri tu rismo,  economia  e  sviluppo
montano,  energia,  indust r ia ,  artigiana to  e  commercio,  sociale,
merca to  del  lavoro,  difesa  del  suolo,  lavori  pubblici,  individua te
nell’Allegato  A della  presen te  legge.

2. Sono  conferm a t e  in  capo  alle  province  le  funzioni  non
fondam en t a li  già  conferi te  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  con  l’esclusione  delle  funzioni  individua te
nell’Allegato  A della  presen te  legge.

3. Nelle  more  del  trasfe rime n to  delle  funzioni  in  attuazione  della
legge  regionale  8  agosto  2014,  n.  25  “Interven t i  a  favore  dei  territori
montani  e  conferime n to  di  forme  e  condizioni  par ticola ri  di
autonomia  amminis t ra t iva,  regolame n t a r e  e  finanziaria  alla  Provincia
di  Belluno  in  attuazione  dell’ar ticolo  15  dello  Statu to  del  Veneto”  in
conformità  a  quanto  previsto  dagli  articoli  11  e  15  dello  Statu to  del
Veneto,  oltre  alle  funzioni  di  cui  al  comma  2,  sono  conferm a t e  in
capo  alla  Provincia  di  Belluno  le  funzioni  non  fondame n t a l i  già
conferi t e  ai  sensi  della  norma tiva  regionale  vigente  nelle  mate r ie  di
cui  all’articolo  13  della  legge  regionale  8  agosto  2014,  n.  25,  ad
esclusione  della  caccia  e  pesca.

4. Sono  conferm a t e  in  capo  alla  Provincia  di  Rovigo  le  funzioni
relative  ai  dirit ti  esclusivi  di  pesca.

5. Il  conferimen to  delle  funzioni  avviene  secondo  i  principi  di
sussidia rie t à ,  differenziazione,  adegua t ezza ,  completezza ,  efficienza
ed  economicità  e  compre nd e  le  funzioni  di  organizzazione  e  le
attività  connesse  e  strum en t a li  necessa r ie  all’esercizio  delle  funzioni
conferi t e:  sono  comunqu e  conferma t e  in  capo  alle  Province  le
funzioni  non  fondame n t a li  in  mate r ia  di  pianificazione  terri toriale  e
di  protezione  civile.

6. L’esercizio  delle  funzioni  conferi te  ai  comuni  avviene  anche
nel  rispet to  di  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  27  aprile  2012,
n.  18  “Disciplina  dell’esercizio  associa to  di  funzioni  e  servizi
comunali”  e  della  legge  regionale  28  settemb r e  2012,  n.  40  “Norme
in  mate ria  di  unioni  montane”.



7. Al fine  di  favorire  ulteriorm e n t e  l’esercizio  in  manie ra  efficace
delle  funzioni  dei  comuni,  la  Giunta  regionale  valorizza  la  funzione
delle  province  e  della  Città  metropolit ana  di  cui  alla  legge  7  aprile
2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropoli tane ,  sulle  province,
sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”,  finalizzata  alla  assistenza  tecnico
amminis t ra t iva  per  l’esercizio,  in  forma  associa ta  di  provvedimen t i
attinen ti  le  funzioni  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici,  assistenza  legale,
gestione  del  personale ,  servizi  informatici ,  accesso  alle  risorse  della
Unione  europea  o  di  altre  attività  di  suppor to  all’ese rcizio  delle
funzioni.

8. Con  riferimen to  alle  funzioni  in  mate r ia  di  politiche  attive  del
lavoro  e  di  servizi  per  il  lavoro,  per  l’anno  2017  continua  a  trovare
applicazione  la  disciplina  contenu t a  nell’articolo  5  della  legge
regionale  29  ottobre  2015,  n.19  “Disposizioni  per  il  riordino  delle
funzioni  amminist r a t ive  provinciali”.

Art.  2  - Dispo s i z i o n i  trans i tor i e .
1. La  Regione,  con  uno  o  più  disegni  di  legge,  adegua  la  propria

norma tiva  di  set tore  ai  principi  sul  riordino  delle  funzioni  stabiliti
con  la  presen te  legge.

2. La  Giunta  regionale,  previo  pare re  della  Conferenza
perman e n t e  Regione- Autonome  locali  e  dell’Osserva to r io  regionale,
definisce  con  proprio  provvedimen to  gli  indirizzi  e  le  modalità
organizzative  per  l’esercizio  delle  funzioni  riallocate  in  capo  alla
Regione.

3. Ferma  restando  la  titolari t à  delle  funzioni  in  mate ria  di
turismo  in  capo  alla  Regione,  ai  sensi  del  comma  1  dell’articolo  1,  la
Giunta  regionale,  d’intesa  con  le  province  e  la  Città  metropolit ana  di
Venezia,  anche  disgiunta m e n t e ,  definisce  le  modalità  organizzative
per  l’esercizio  delle  funzioni  di  statistica  e  di  classificazione  delle
stru t tu r e  ricet tive  e  il  relativo  accer t a m e n t o  delle  violazioni,
l’applicazione  e  l’introito  delle  sanzioni  amminis t r a t ive,  salvo  i  casi
riserva t i  ai  comuni.

4. Con  il  provvedime n to  di  cui  al  comma  2,  la  Giunta  regionale
individua  altresì  le  risorse  strum en t a l i  da  trasfe ri r e  dalle  province  e
dalla  Città  metropolitana  di  Venezia  alla  Regione  per  l’esercizio  delle
funzioni  riallocate  in  capo  alla  stessa  ai  sensi  della  presen t e  legge.

5. Le  province  e  la  Città  metropolit ana  di  Venezia,  ad  esclusione
di  quanto  previsto  dall’ar ticolo  3,  continuano  ad  eserci ta r e  le
funzioni  ogget to  di  riallocazione  in  capo  alla  Regione  ai  sensi  della
presen t e  legge,  fino  alla  definizione  del  nuovo  asset to  normativo  e
organizzativo,  da  attua r s i  con  le  leggi  e  il  provvedimen to  di  cui  ai
commi  1  e  2.

6. Per  quanto  non  previsto  espress a m e n t e  dalla  presen te  legge,
continua  ad  applica rsi ,  in  quanto  compatibile,  la  legge  regionale  29
ottobre  2015,  n.  19.
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Art.  3  -  Funzio n i  urbani s t i c h e  della  Città  metrop o l i t a n a  di
Venez ia .

1. La  Giunta  regionale,  fino  all’approvazione  del  piano  stra tegico
triennale  del  terri torio  metropoli tano  e  del  piano  territoriale
genera le  di  cui  all’articolo  1,  comma  44,  lettere  a)  e  b),  della  legge  7
aprile  2014,  n.  56,  eserci ta  tutte  le  funzioni  in  mate ria  urbanis t ica
già  att ribui te  alla  Provincia  di  Venezia  a  seguito  dell’approvazione
del  Piano  terri toriale  di  coordina m e n t o  provinciale  (PTCP),  ai  sensi
dell’ar ticolo  48,  comma  4,  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11
“Norme  per  il governo  del  terri torio  e  in  mate r ia  di  paesaggio”.

2. Gli  strume n ti  urbanis tici  comunali,  giacen ti  presso  la  Città
metropolit ana  di  Venezia,  per  i  quali  non  si  è  concluso  l’iter  di
approvazione  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,
entro  trent a  giorni  dalla  medesima  data  sono  trasm es si  alla  Giunta
regionale.

3. La  Regione  e  la  Città  metropoli tana  di  Venezia  possono
conclude re  un  protocollo  d’intesa  per  organizzare  l’attività  istrut to ria
degli  strume n t i  urbanis t ici  comunali  di  cui  al  comma  2.

4. A seguito  dell’approvazione  del  piano  strat egico  e  del  piano
terri toriale  generale  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale,  entro
sessan ta  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del  provvedimen to  di
approvazione  dell’ultimo  dei  due  piani,  disciplina  le  modalità  di
trasfe rimen to  delle  funzioni  in  mate ria  urbanis tica  alla  Città
metropolit ana  di  Venezia.

5. Nel  caso  previsto  dal  comma  2,  in  via  transi tor ia  il  termine
per  l’approvazione  dei  piani  di  asset to  del  terri torio  e  loro  varianti  di
cui  all’articolo  14,  comma  4,  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.
11,  si  inter rom p e  e  comincia  nuovame n t e  a  decor re r e  dalla  data  di
ricevimento  del  piano  da  parte  della  Giunta  regionale.

Art.  4  - Claus o la  valutat iva .
1. Trascorsi  due  anni  dalla  attuazione  della  disciplina  del

riordino  delle  funzioni  amminis t r a t ive  non  fondame n t a l i  di  cui
all’articolo  1,  la  Giunta  regionale,  d’intesa  con  le  autonomie  locali,
procede  alla  valutazione  dei  risulta t i  di  efficacia,  di  efficienza,  di
semplificazione  amminis t r a t iva  nella  gestione  delle  funzioni
att ribui te  e  degli  standa rd  qualita tivi  nell’erogazione  dei  servizi,  in
attuazione  della  presen t e  legge  e,  anche  sulla  base  delle  risultanze
della  valutazione,  alle  eventuali ,  consegue n t i  iniziative  di  nuovo
riordino.

Art.  5  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  capo,

quantificati  in  euro  17.308.088,85  per  ciascuno  degli  esercizi  2017,
2018  e  2019,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  18
“Relazioni  con  le  altre  autonomie  terri toriali  e  locali”,  Progra m m a  01
“Relazioni  finanzia rie  con  le  altre  autonomie  terri toriali”,  Titolo  1
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“Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2017- 2019.

CAPO  II  - Servizio  regio n a l e  di  vigilanz a

Art.  6  - Serviz io  regio n a l e  di  vigi lanz a .
1. É  istituito  il Servizio  regionale  di  vigilanza.
2. La  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  2,  letter a

b),  della  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  54  “Legge  regionale
per  l’ordinam e n to  e  le  att ribuzioni  delle  strut tu r e  della  Giunta
regionale  in  attuazione  della  legge  regionale  statu t a r ia  17  aprile
2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto””  individua  la  strut tu r a  di  cui  al
comma  1  e  ne  determina  le  relative  compete nze .

3. In  par ticola re  spet tano  al  Servizio  regionale  di  vigilanza  le
attività  di  controllo  e  di  vigilanza:
a) correla te  alle  funzioni  non  fondam en t a li  conferi te  dalla  Regione
alle  province  e  alla  Città  metropolit ana  di  Venezia,  di  cui  all’articolo
2,  comma  1,  della  legge  regionale  29  ottobre  2015,  n.  19;
b) relative  alla  tutela  e  salvagua r dia  della  fauna  selvatica  e
all’attività  di  prelievo  venato rio  di  cui  alla  legge  11  febbraio  1992,  n.
157  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per
il  prelievo  venatorio”  e  alla  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
“Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  e  per  il  prelievo
venato rio”  nonché  della  fauna  ittica  e  della  pesca  nelle  acque  interne
di  cui  alla  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  “Norme  per  la  tutela
delle  risorse  idrobiologiche  e  della  fauna  ittica  e  per  la  disciplina
dell’esercizio  della  pesca  nelle  acque  interne  e  mari t t ime  interne
della  Regione  Veneto”  ricaden ti  nelle  funzioni  non  fondame n t a l i
conferi t e  dalla  Regione  alle  province  e  alla  Città  metropoli tana  di
Venezia,  di  cui  all’articolo  2,  comma  1  della  legge  regionale  29
ottobre  2015,  n.  19;
c) relative  alle  compete nze  di  cui  all’articolo  57  della  legge
regionale  31  ottobre  1980,  n.  88  “Legge  generale  per  gli  interven ti
nel  settore  primario”.

4. Il  personale  adde t to  alle  attività  di  polizia  provinciale
correla t e  alle  funzioni  di  cui  al  comma  3,  lette re  a)  e  b)  già  inseri to,
ai  sensi  dell’ar ticolo  9,  comma  7,  della  legge  regionale  29  ottobre
2015,  n.  19,  nella  dotazione  organica  delle  province  e  della  Città
metropolit ana  di  Venezia  viene  trasfe ri to  nella  dotazione  organica
della  Regione  e  assegna to  al  Servizio  regionale  di  vigilanza.

5. Al  personale  di  cui  al  comma  4  sono  garan ti t e  tutte  le
indenni tà  e  il  trat t a m e n to  economico  già  matura t i  ed  in  godimento
nell’Amminis t razione  di  provenienza  e  sono  conserva t e  le  qualifiche
di  cui  sono  titolari.

6. Al  Servizio  regionale  di  vigilanza  è  assegna to  altresì  il
personale  regionale  appar t e n e n t e  al  Nucleo  regionale  ispet tor i  di
vigilanza  e  controllo  nel  settore  agricolo  e  alimenta r e  di  cui
all’articolo  57  della  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88  “Legge
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genera le  per  gli  interven ti  nel  settore  primario”.
7. Al  personale  di  cui  al  comma  4  sono  attribuite  le  attività  di

controllo  e  vigilanza  di  cui  al  comma  3,  lette re  a)  e  b).
8. Il  coordinam e n to  della  vigilanza  venatoria  volonta ria ,

individuato  dall’ar ticolo  27,  comma  7  della  legge  11  febbraio  1992,  n.
157  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per
il prelievo  venatorio”,  spet t a  al  responsa bile  del  Servizio  regionale  di
vigilanza.

9. Al  personale  di  cui  al  comma  6,  spet tano  le  attività  di
controllo  e  vigilanza  previste  dall’articolo  57  della  legge  regionale  31
ottobre  1980,  n.  88.

10. L’organizzazione  della  stru t tu r a  di  cui  al  comma  1  e  le
modalità  di  esercizio  dell’attività  di  coordinam e n to  sono  disciplina te
dalla  Giunta  regionale  con  regolame n to  emanato  ai  sensi  dell’articolo
54  dello  Statu to.

11. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  adotta  il  regolame n to  di  cui  al  comma
10.

12. La  Giunta  regionale,  entro  i  successivi  trent a  giorni,  procede
all’inquad r a m e n t o  nei  ruoli  regionali  del  personale  trasferi to  di  cui  al
comma  4,  che  deve  garan ti r e  la  continuità  dell’esercizio  delle
funzioni  svolte  presso  l’amminis t r azione  di  appar t e n e nz a .

13. La  Giunta  regionale  appor ta ,  ai  sensi  della  legge  regionale  31
dicembr e  2012,  n.  54,  le  necessa r ie  modifiche  organizzative  derivanti
dall’applicazione  della  presen te  legge.

14. Nelle  more  dell’adozione  dei  provvedime n ti  della  Giunta
regionale  di  cui  ai  commi  11,  12  e  13,  le  funzioni  di  controllo  e
vigilanza  continua no  ad  esser e  eserci ta t e  dalle  province.

15. Ogni  riferimento  contenu to  in  norme  regionali  alle  funzioni  di
polizia  provinciale  poste  in  capo  alle  province  e  alla  Città
metropolit ana  di  Venezia,  correla t e  alle  funzioni  non  fondame n t a li
conferi t e  dalla  Regione,  si  intende  sostitui to  con  quello  di  Servizio
regionale  di  vigilanza  di  cui  alla  presen t e  legge.

16. L’articolo  37  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50,  è
abroga to.

17. L’articolo  34  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19,  è
abroga to.

18. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  capo,
quantificati  in  euro  6.941.911,15  per  ciascuno  degli  esercizi  2017,
2018  e  2019,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  16
“Agricoltur a ,  politiche  agroaliment a r i  e  pesca”,  Program m a  02
“Caccia  e  Pesca”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione
2017- 2019.

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  soci e t à  partec i p a t e
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SEZIONE  I - Modifi c h e  della  legg e  regio n a l e  29  nove m b r e
201 3 ,  n.  29  “Soppre s s i o n e  delle  Soci e t à  Ferrovie  Venet e  Srl,

Immob i l iar e  Marco  Polo  Srl,  Soci e t à  Venez ia n a  Edilizia
Canal gr a n d e  Spa,  Terme  Di  Recoar o  Spa  e  rece s s o  dalla

parte c ip az i o n e  alla  Socie tà  per  l’Autos tra d a  di  Alema g n a  Spa”

Art.  7  -  Modif i ch e  alla  leg g e  regio n a l e  29  nove m b r e  201 3 ,  n.
29  “Soppre s s i o n e  delle  Soci e t à  Ferrovie  Venet e  Srl,
Immob i l iar e  Marco  Polo  Srl,  Soci e t à  Venez ia n a  Edilizia
Canal gr a n d e  Spa,  Terme  Di  Recoar o  Spa  e  rece s s o  dalla
parte c ip az i o n e  alla  Socie tà  per  l’Autos tra d a  di  Alema g n a  Spa”.

1. Nel  titolo  e  nella  legge  regionale  29  novembr e  2013,  n.  29  le
parole:  “Immobiliare  Marco  Polo  srl,”  sono  soppresse .

SEZIONE  II  - Modif i ch e  della  legg e  region a l e  24  dice m b r e
201 3 ,  n.  39  “Norm e  in  mater ia  di  soci e t à  region a l i”

Art.  8  -  Modif ica  all’artico l o  3  della  legg e  regio n a l e  24
dice m b r e  201 3 ,  n.  39  “Norm e  in  materia  di  soci e t à  regio n a l i” .

1. Al comma  2  dell’articolo  3  della  legge  regionale  24  dicembr e
2013,  n.  39  le  parole:  “,  ed  acquisisce  il  parere  della  compe te n t e
com missione  consiliare”  sono  soppress e .

Art.  9  -  Abrogaz i o n e  dell’art ic o l o  6,  com m a  1,  della  legg e
regio n a l e  24  dice m b r e  201 3 ,  n.  39  “Norm e  in  mater ia  di
soci e t à  regio n a l i” .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  24  dicembre
2013,  n.  39  è  abroga to.

Art.  10  -  Modif i ch e  all’art ico l o  7  del la  legg e  regio n a l e  24
dice m b r e  201 3 ,  n.  39  “Norm e  in  materia  di  soci e t à  regio n a l i” .

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  7  della  legge  regionale  24
dicembr e  2013,  n.  39  è  inserito  il seguen t e :

“1  bis.  Fatti  salvi  i  limiti  complessivi  massimi  previsti,
omnico m pr e n s ivi  dei  rimborsi  spese  previsti  dal  com ma  1,  i rimborsi
delle  spese  sostenu t e  e  docum e n ta t e  per  l’esercizio  del  mandato  e
per  l’espletam e n to  delle  funzioni  assegna te  sono  riconosciu ti  nelle
seguen ti  misure  massim e:
a) per  i presiden ti  e  gli  amminis tra tori  delegati,  fino  al  30  per  cento
dell’indenni tà  ove  questa  sia  minore  o  uguale  a  euro  20.000,00,  fino
al  20  per  cento  dell’indenni tà  ove  ques ta  sia  compresa  tra  euro
20.001,00  e  euro  30.000,00,  fino  al  10  per  cento  dell’indenni tà  ove
questa  sia  superiore  a euro  30.001,00;
b) per  i  compone n ti  degli  organi  di  amminis trazione  fino  al  15  per
cento  dell’indenni tà;
c) per  i  compone n ti  degli  organi  di  vigilanza  e  controllo  fino  al  10
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per  cento  dell’indenni tà.”.
2. Il  comma  2  dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  24  dicembre

2013,  n.  39  è  sostitui to  dal  seguen t e :  
“2. I  limiti  di  cui  al  com ma  1  si  applicano  con  decorrenza  dal

primo  rinnovo  degli  organi.”.

Art.  11  -  Modif ica  all’art ico l o  11  della  legg e  regio n a l e  24
dice m b r e  201 3 ,  n.  39  “Norm e  in  materia  di  soci e t à  regio n a l i” .

1. Il  comma  1  dell’articolo  11  della  legge  regionale  24  dicembr e
2013,  n.  39  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“1. Le  società  controllate  pubblicano  sul  loro  sito  web
istituzionale,  secondo  criteri  di  facile  accessibili tà,  comple te z z a  e
semplicità  di  consultazione,  i dati  richies ti  dal  decreto  legislativo  14
marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina  riguardan te  gli  obblighi
di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle
pubbliche  amminis trazioni”  per  le  società  in  controllo  pubblico.”.

SEZIONE  III  - Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  3  mag g i o  197 5 ,
n.  47  “Cost i tu z i o n e  della  Venet o  Svilup p o  S.p.A.”

Art.  12  -  Modif ica  all’art ico l o  1  del la  legg e  region a l e  3  mag g i o
197 5 ,  n.  47  “Costi tu z i o n e  della  Veneto  Svilupp o  S.p.A.”.

1. Il  secondo  periodo  del  comma  primo  dell’articolo  1  della  legge
regionale  3  maggio  1975,  n.  47  è  sostitui to  dal  seguen t e :  “Potranno
essere  soci  della  Vene to  Sviluppo  SpA,  oltre  alla  Regione  del  Veneto,
gli  enti  pubblici  territoriali  e  non  territoriali,  le  società  che  per  legge
esercitano  attività  di  pubblico  interesse  sotto  il  controllo  o  la
vigilanza  della  pubblica  autorità,  i  loro  consorzi,  le  società  che
esercitano  attività  bancaria  e  finanziaria,  le  fondazioni  bancarie,  le
casse  di  previdenza,  i  fondi  pensione,  nonché  le  società  controllate
dagli  enti  anzidet ti ,  con  esclusione  delle  società  fiduciarie.” .

SEZIONE  IV - Rece s s o  dalla  soci e t à  cons or t i l e  di  capita l i  di  cui
all’art ico l o  5  della  legg e  regio n a l e  24  dice m b r e  200 4 ,  n.  33
“Discip l i n a  delle  attività  regio n a l i  in  mater ia  di  com m e r c i o

ester o ,  prom oz i o n e  econ o m i c a  e  intern az i o n a l i zz az i o n e  delle
impre s e  vene t e”  e  modif ic h e  della  legg e  regio n a l e  6  set t e m b r e

198 8 ,  n.  45  “Costi tu z i o n e  di  una  soci e t à  a  parte c ip az i o n e
regio n a l e  per  lo  svilupp o  dell’inn ovaz i o n e  e  collab oraz i o n e  con
il  CNR  per  studi  e  ricerc h e  in  mater ia  di  inter e s s e  region a l e” .
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Art.  13  -  Rece s s o  dalla  soci e t à  con s or t i l e  di  capita l i  di  cui
all’art ico l o  5  della  legg e  regio n a l e  24  dice m b r e  200 4 ,  n.  33
“Discip l in a  dell e  attivi tà  regio n a l i  in  mater ia  di  com m e r c i o
est ero ,  prom oz i o n e  econ o m i c a  e  intern az i o n a l i zz a z i o n e  delle
impre s e  venet e” .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  recede re  dalla  società
costituit a  ai  sensi  dell’articolo  5,  della  legge  regionale  24  dicembr e
2004,  n.  33  “Disciplina  delle  attività  regionali  in  mate ria  di
commercio  estero,  promozione  economica  e  internazionalizzazione
delle  imprese  venete”  e  ad  adotta re  tutti  gli  atti  consegue n t i  e
necessa r i  entro  il  termine  di  dodici  mesi  dalla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge.

Art.  14  -  Modif ic h e  all’art ico l o  2  del la  legg e  regio n a l e  6
set t e m b r e  198 8 ,  n.  45  “Costi tuz i o n e  di  una  soci e t à  a
parte c ip az i o n e  regio n a l e  per  lo  svilupp o  dell’inn ovaz i o n e  e
collab or az i o n e  con  il  CNR  per  studi  e  ricerc h e  in  mater ia  di
inter e s s e  regio n a l e” .

1. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  2  della  legge  regionale  6
set tem b r e  1988,  n.  45  è  aggiun to  il seguen t e :  

“3 bis.  La  società  potrà  inoltre  svolgere  le  attività  di  promozione
del  siste ma  economico  del  Veneto  in  tutti  i  suoi  aspet ti  econo mico-
produt tivi,  dal  primario  al  secondario,  com m ercio,  infrastru t ture  e
servizi  e  di  promozione  dell’organizzazione  e  del  miglioram e n to  dei
servizi  per  l’internazionalizzazione  del  siste ma  d’impresa,  curandone
la  diffusione  e  l’informazione  e  favorendo  l’attivazione  di  sinergie.”.

SEZIONE  V - Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  19  febbrai o
200 7 ,  n.  2  “Legg e  finanziar ia  region a l e  per  l’eserc iz i o  200 7”

Art.  15  -  Modif ica  all’art ico l o  40  della  legg e  regio n a l e  19
febbraio  200 7 ,  n.  2  “Legg e  finanziaria  regio n a l e  per  l’eser c i z i o
200 7” .

1. Alla  rubrica  dell’ar ticolo  40  della  legge  regionale  19  febbraio
2007,  n.  2  le  parole:  “per  la  gestione  di  reti  autostradali”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “per  la  realizzazione  di  opere  di
infrastru t turazione  viaria” .

2. Il  comma  1  dell’articolo  40  della  legge  regionale  19  febbraio
2007,  n.  2  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. La  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  costituire  una  società  di
capitali  a  controllo  pubblico,  diret to  o  indiret to ,  o  a  mantenere  la
partecipazione  nella  società  esisten t e  a  controllo  pubblico,
finalizzata  alla  costruzione  e  gestione  di  reti  autostradali  di  interesse
regionale  nonché  all’esercizio  di  tutte  le  attività,  gli  atti  e  gli
inves tim e n t i  ineren ti ,  connessi  o  strum e n tali  alla  realizzazione  di
opere  di  infrastru t turazione  viaria  di  interesse  regionale.”.
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SEZIONE  VI - Norm e  in  mater i e  di  autovi e

Art.  16  -  Modif i ch e  all’art ico l o  1  del la  legg e  regio n a l e  29
aprile  198 5 ,  n.  35  “Parte c i p a z i o n e  azionar ia  della  Regio n e
Veneto  alla  soci e t à  Autovie  Venet e  Spa  con  sed e  in  Tries t e” .

1. Dopo  il comma  1  dell’articolo  1  della  legge  regionale  29  aprile
1985,  n.  35  è  inseri to  il seguen te :

“1  bis.  La  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  acquisire  ulteriori
azioni  della  SpA  Autovie  Venete,  con  sede  legale  a Trieste ,  fino  ad  un
importo  massimo  di  euro  3.400.000,00.”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  3.400.000,00  per  l’esercizio  2017,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  alla  Missione  10  “Traspor t i  e  dirit to  alla  mobilità”,
Progra m m a  05  “Viabilità  e  infras t ru t t u r e  stradali”,  Titolo  3  “Spese
per  increme n to  attività  finanzia rie”  del  bilancio  di  previsione  2017-
2019.

Art.  17  -  Dest in a z i o n e  dell’ind e n n i z z o  di  sube n tr o  e  di  altri
attivi  relat ivi  ad  Autovie  Venet e  S.p.A.  per  la  partec ip az i o n e  da
parte  della  Regio n e  del  Veneto  al  capita l e  della  nuova  soci e tà
a  total e  partec ip a z i o n e  pubbl i ca  per  la  gest i o n e  di  reti
autos tra d a l i .

1. I  proventi  spet t an t i  alla  Regione  del  Veneto,  derivanti  dalla
distribuzione  dell’indennizzo  di  suben t ro  connesso  ad  Autovie  Venete
S.p.A.  e  dovuto  dalla  nuova  società  di  capitali  a  totale  par tecipazione
pubblica  costitui t a  per  la  gestione  di  reti  autost r ad a l i ,  oltre  altri
attivi  spet tan t i  alla  Regione  del  Veneto,  sono  destina t i  alla
partecipazione  al  capitale  della  stessa  nuova  società  da  parte  della
Regione  del  Veneto.

Art.  18  -  Costi tu z i o n e  di  una  soci e t à  di  capita l i  a  total e
parte c ip az i o n e  pubbl i ca  per  la  ges t i o n e  di  reti  autos tra d a l i .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  costitui re  insieme  ad  altri
sogget t i  pubblici  una  società  di  capitali  a  totale  par tecipazione
pubblica  che  abbia  ad  ogget to  la  gestione  delle  reti  autost r ad a li
attualme n t e  in  concessione  alla  società  per  azioni  Autovie  Venete.  

2. La  Regione  del  Veneto  partecipa  diret t a m e n t e  o  tramite
propria  società  par tecipa t a  alla  costituzione  della  società  con  un
capitale  iniziale  pari  ad  euro  5.000.000,00.

3. La  Giunta  regionale  può  innalzare  la  par tecipazione  al
capitale  sociale  di  cui  al  comma  2  fino  a  un  massimo  di  euro
50.000.000,00,  previo  pare r e  della  compete n t e  Commissione
consiliare.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  5.000.000,00  per  l’esercizio  2017,  si  fa  fronte  con
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le  risorse  allocate  alla  Missione  10  “Traspor t i  e  dirit to  alla  mobilità”,
Progra m m a  05  “Viabilità  e  infras t ru t t u r e  stradali”,  Titolo  3  “Spese
per  increme n to  attività  finanzia rie”  del  bilancio  di  previsione  2017-
2019.

SEZIONE  VII  - Autorizzazi o n e  alla  ces s i o n e  delle  azion i
dete n u t e

dalla  Regio n e  del  Veneto  in  Fine s t  S.p.A.

Art.  19  -  Autorizzaz i o n e  alla  ces s i o n e  delle  azioni  dete n u t e
dalla  Regio n e  del  Veneto  in  Fines t  S.p.A.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  alla  cessione  delle  azioni
detenu t e  dalla  Regione  del  Veneto  nella  società  Fines t  S.p.A.
costituit a  ai  sensi  dell’articolo  1  della  legge  regionale  30  dicembr e
1991,  n.  38  “Provvedimen t i  in  attuazione  della  legge  9  gennaio  1991,
n.  19  “Norme  per  lo  sviluppo  delle  attività  economiche  e  della
cooperazione  internazionale  della  Regione  Friuli- Venezia  Giulia,
della  provincia  di  Belluno  e  delle  aree  limitrofe””  in  attuazione  di
quanto  disposto  dall’articolo  2  della  legge  9  gennaio  1991,  n.  19
“Norme  per  lo  sviluppo  delle  attività  economiche  e  della
cooperazione  internazionale  della  Regione  Friuli- Venezia  Giulia,
della  provincia  di  Belluno  e  delle  aree  limitrofe”.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  adotta
tut ti  gli  atti  consegue n t i  e  necessa r i  entro  il  termine  di  dodici  mesi
dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

3. Le  entra t e  derivan ti  dall’applicazione  del  comma  1  sono
introita t e  al  Titolo  05  “Entra t e  da  riduzione  di  attività  finanziarie”,
Tipologia  100  “Alienazione  di  attività  finanziarie”  del  bilancio  di
previsione  2017- 2019.

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  enti  regio n a l i

Art.  20  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  28  nove m b r e  201 4 ,  n.
37  “Isti tuz i o n e  dell’Age n z ia  vene ta  per  l’innovaz i o n e  nel
set tor e  primario”.

1. All’articolo  12  della  legge  regionale  28  novembre  2014,  n.  37
dopo  il comma  3  è  aggiunto  il seguen t e :

“3  bis.  Ai  fini  del  trat tam e n t o  di  quiescenza  e  previdenza  i
dirigenti  e  dipenden t i  dell’Agenzia,  mantengono  l’iscrizione  all’INPS
Gestione  Dipenden t i  Pubblici  -  ex  Gestione  INPDAP  -  ex  Cassa
Pensioni  Dipende n ti  Enti  Locali”.

CAPO  V - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  fondazio n i
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Art.  21  -  Razion al izza z i o n e  delle  fondazi o n i  a  parte c ip az i o n e
regio n a l e  nel  territor io  della  Provinc ia  di  Rovigo .

1. Per  rende re  più  omogene a  ed  efficace  la  politica  regionale
con  particolar e  attenzione  alla  divulgazione,  promozione  e
valorizzazione  del  pat rimonio  storico,  culturale ,  ambien ta le  ed
artistico  del  terri torio,  nonché  allo  scopo  di  razionalizzare  la
compres e nz a  di  fondazioni  a  par tecipazione  regionale  nel  terri torio
della  Provincia  di  Rovigo,  avuto  riguardo  agli  enti  par tecipa n ti  alla
Fondazione  Rovigo  Cultura  e  alla  Fondazione  Ca’  Vendra min,  delle
quali  la  Regione  è  socio  fondato re ,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a
ad  avviare  le  procedu r e  ritenut e  più  idonee  per  giunge re  alla
costituzione  di  un  unico  sogge t to  di  riferimen to  nel  territorio.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  10.000,00  per  l’esercizio  2017,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  05  “Tutela  e  valorizzazione  dei  beni  e
delle  attività  culturali”,  Program m a  02  “Attività  cultura li  e  interven ti
diversi  nel  settore  culturale”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di
previsione  2017- 2019.

Art.  22  - Rece s s o  dal  Centro  di  serviz i  e  di  docu m e n t a z i o n e  per
la  coop er az i o n e  econ o m i c a  internaz i o n a l e  e  abrog az i o n e
dell’art ic o l o  2  del la  leg g e  regio n a l e  30  dice m b r e  199 1 ,  n.  38
“Provvedi m e n t i  in  attuaz io n e  della  legg e  9  gen n a i o  199 1 ,  n.  19
“Norm e  per  lo  svilupp o  delle  attivi tà  econ o m i c h e  e  della
coop er az i o n e  intern az i o n a l e  della  Regio n e  Friuli- Venez ia
Giulia,  del la  Provin c ia  di  Bellu n o  e  delle  aree  limitrofe””.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  recede re  dall’Associazione
Informes t  (Cent ro  di  servizi  e  di  docume n t azione  per  la  cooperazione
economica  internazionale)  con  sede  in  Gorizia  di  cui  all’articolo  2
della  legge  regionale  30  dicembre  1991,  n.  38,  entro  trenta s e i  mesi
dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

2. L’articolo  2  della  legge  regionale  30  dicembre  1991,  n.  38  è
abroga to  a  decor re r e  dalla  data  di  efficacia  della  dichiarazione  di
recesso  ai  sensi  della  normat iva  vigente.  

Art.  23  -  Rece s s o  dalla  “Fondazi o n e  slow  food  per  la
biodiver s i tà  - ONLUS”.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  recede re  dalla
“Fondazione  slow  food  per  la  biodiversi t à  -  ONLUS”,  con  sede  in
Firenze.

2. La  Giunta  regionale,  ai  sensi  del  comma  1,  entro  sessan ta
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  attiva  le  procedu re
previste  dalla  normat iva  vigente .

3. L’articolo  27  della  legge  regionale  27  febbraio  2008,  n.  1
“Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2008”  è  abroga to.

11



Art.  24  -  Partec ip a z i o n e  della  Regio n e  alla  Fondazi o n e
Gazze t ta  Ammini s tra t iva  della  Repub bl i c a  Italiana .

1. La  Regione  del  Veneto  partecipa ,  in  qualità  di  aderen t e
istituzionale,  alla  Fondazione  Gazzet ta  Amminist ra t iva  della
Repubblica  Italiana,  in  seguito  denomina t a  Fondazione,  istituzione
cultura le- scientifica  perman e n t e  avente ,  in  par ticolar e ,  finalità  di
studio,  ricerca  e  approfondime n to  scientifico  in  mate r ia  di  pubblica
amminis t razione,  di  innovazione  e  sviluppo  tecnologico  anche
att rave rso  l’alta  formazione  e  la  ricerca ,  nonché  di  sviluppo  della
qualità  in  ogni  ambito  della  pubblica  amminis t r azione.

2. La  partecipazione  della  Regione  è  subordina t a  alla  condizione
che  la  Fondazione  consegua  il  riconoscimen to  della  personali tà
giuridica.

3. La  Regione  può  partecipa r e  alle  spese  per  il  funzionam e n to  e
per  il finanziame n to  delle  attività  della  Fondazione.

4. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  o  suo  delega to,  eserci ta  i
dirit ti  ineren ti  la  qualità  di  aderen t e  istituzionale  della  Regione  del
Veneto.

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  20.000,00  per  l’esercizio  2017  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  01  “Servizi  istituzionali,  genera li  e  di
gestione”  - Progra m m a  11  “Altri  servizi  generali”  - Titolo  3  “Spese
per  increme n to  attività  finanzia rie”  del  bilancio  di  previsione  2017-
2019.

CAPO  VI - Razion al izz az i o n e  del  patri m o n i o  imm o bi l iar e  della
Regio n e  del  Veneto

Art.  25  -  Razion al izza z i o n e  delle  sedi  istituz i o n a l i  della  Giunta
regio n a l e ,  dei  suoi  organi  e  degl i  uffic i  operat iv i
dell’am m i n i s t r az i o n e .

1. La  Regione  del  Veneto,  in  attuazione  delle  finalità  previste
dall’articolo  2  commi  222  e  seguen t i  della  legge  23  dicembre  2009,
n.  191  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  dello  Stato  (legge  finanzia ria  2010)”,  dal  decre to- legge  6
luglio  2012,  n.  95,  conver ti to  nella  legge  7  agosto  2012,  n.  135  e
dalla  legge  regionale  21  dicembre  2012,  n.  47,  intende  prosegui re
nella  politica  di  ottimizzazione  degli  spazi  attualme n t e  occupa ti  ad
uso  ufficio  e  per  attività  istituzionali.

2. L’accorpa m e n to  degli  uffici  regionali  ed  il  riuso  razionale
degli  spazi  costituiscono  azioni  priorita rie  in  mate r ia .  

3. A tal  fine  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  dispor re  tutti  gli
atti  e  provvedimen t i  necessa r i  al  raggiungime n to  di  tale  obiet tivo,
anche  median te  la  dismissione  di  immobili  di  proprie tà  utilizzati  ad
uso  istituzionale  e  la  cessazione  dei  rappor t i  di  locazione  passiva  in
essere .

4. Le  dismissioni  e  cessazioni  di  cui  al  comma  3  sono  finalizzate
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anche  alla  razionalizzazione  dei  locali  ospitant i  il  Presiden t e  della
Regione  del  Veneto,  della  Giunta  regionale,  nonché  degli  uffici
opera t ivi  dell’amminis t r azione  regionale  e  al  loro  accorpa m e n t o
presso  i compendi  immobiliari  di  proprie t à  ubicati  in  prossimità  della
Stazione  Ferroviaria  di  Venezia  Santa  Lucia.  

Art.  26  -  Modif i ch e  all’art ico l o  16  della  legg e  region a l e  18
marzo  201 1 ,  n.  7  “Legg e  finanziar ia  regio n a l e  per  l’eserc i z i o
201 1” .

1. Al fine  di  dare  compiuta  attuazione  al  Piano  di  valorizzazione
e/o  alienazione  degli  immobili  di  proprie t à  della  Regione  del  Veneto  e
degli  enti,  aziende  e/o  organismi,  comunque  denomina t i ,  strume n t a l i
o  dipenden t i ,  i quali  non  siano  essenziali  per  l’esercizio  delle  funzioni
istituzionali  ovvero  siano  sottoutilizzati ,  sono  appor t a t e  le  seguen ti
modifiche  all’articolo  16  della  legge  regionale  18  marzo  2011,  n.  7:
a) il secondo  periodo  del  comma  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“Il parere  previsto  dall’articolo  7,  com ma  2  della  legge  regionale  10
agosto  2006,  n.  18  deve  essere  espresso  entro  il  termine  peren torio
di  giorni  trenta  dalla  trasmissione  alla  compet e n t e  Com missione
consiliare  della  deliberazione  di  Giunta  regionale  di  adozione  o
aggiornam e n t o  del  Piano.  Decorso  tale  termine  si  prescinde  dal
parere.”;
b) dopo  il comma  3  sono  inseri ti  i seguen ti:

“3 bis.  La  Giunta  regionale  è  autorizzata,  in  ipotesi  di  conclusione
negativa  dei  procedi m e n t i  d’asta  pubblica,  a  procedere  alla
dismissione  dei  beni  inseriti  nel  Piano  di  valorizzazione  e/o
alienazione,  mediante  il ricorso  alternativo  a:
a) conferim en to  del  bene  a  fondi  immobiliari  ,  nel  rispet to  della
normativa  di  set tore;
b) trasferim en to  del  bene  a titolo  di  parziale  corrispe t t ivo  del  prezzo
dovuto,  ai  sensi  dell’articolo  191  del  decreto  legislativo  18  aprile
2016,  n.  50  recante  tra  l’altro,  disposizioni  in  materia  di  partenariato
pubblico  privato.

3  ter.  Laddove  il  ricorso  agli  strum e n t i  di  cui  al  com m a  3  bis  non
sia  possibile,  la  Giunta  regionale,  all’esito  dell’istru t toria  da  parte
della  strut tura  regionale  compete n t e  per  materia,  potrà  autorizzare
il  ricorso  a  procedure  di  trattativa  diret ta  al  miglior  prezzo  di  pronto
realizzo.  In  tal  caso  il  valore  da  porre  a  base  del  conferim e n to  nel
caso  di  trattativa  diret ta  non  potrà  essere  inferiore  oltre  il  25  per
cento  del  valore  attribuito  allo  stesso,  tramite  perizia  dì  stima.

3  quater.  Le  perizie  di  stima  degli  immobili  ogget to  di
valorizzazione  e/o  alienazione  e  i loro  aggiornam e n t i  possono  essere
affidati  all’Agenzia  del  territorio  o  all’Agenzia  del  demanio  o  a
tecnico  abilitato  dipende n t e  o  a professionis ta  esterno.”.

2. L’inserime n to  degli  immobili  nel  Piano  di  valorizzazione  e/o
alienazione,  di  cui  all’articolo  16  della  legge  regionale  18  marzo
2011,  n.  7  ne  dete rmina  la  consegu en t e  classificazione  come
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patrimonio  disponibile  e  ne  dispone  espress a m e n t e  la  destinazione
urbanis t ica ,  nel  rispet to  della  disciplina  procedime n t a l e  dell’ar ticolo
35,  comma  3,  della  legge  regionale  16  febbraio  2010,  n.  11  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2010”.

Art.  27  - Norm e  applica t ive .
1. Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  Capo  si  applicano  a  tutti  gli

enti  e/o  aziende  indicati  dall’articolo  16  della  legge  regionale  18
marzo  2011,  n.  7  “Legge  finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2011”,
ad  esclusione  delle  aziende  e  degli  enti  del  servizio  sanita r io
regionale.

Art.  28  - Norma  finanziar ia .
1. Le  entra t e  derivan ti  dall’applicazione  del  presen te  capo,  sono

allocate  al  Titolo  4  “Entra t e  in  conto  capitale”  Tipologia  400  “Entra t e
da  alienazione  di  beni  mate r iali  e  immate r iali”  del  bilancio  di
previsione  2017- 2019.

CAPO  VII  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  sani tà

Art.  29  -  Interve n t i  per  la  raziona l i zz az i o n e  della  spes a  delle
azien d e  e  degl i  enti  del  serviz io  sani tario  region a l e .

1. La  disciplina  di  cui  ai  commi  2,  3,  4  e  5  dell’ar ticolo  37  della
legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.  2  “Legge  finanziaria  regionale
per  l’esercizio  2007”  è  conferma t a  per  il  biennio  2016- 2018,
proroga bile  di  un  anno.  

2. Le  aziende  ed  enti  del  servizio  sanitar io  regionale  si
conformano  alle  disposizioni  di  principio  di  cui  all’articolo  9,  comma
28,  del  decre to  legge  31  maggio  2010,  n.  78,  conver t i to  dalla  legge
30  luglio  2010,  n.  122.  Fermi  restando  i vincoli  di  costo  in  mater ia  di
personale,  le  aziende  ed  enti  del  servizio  sanita rio  regionale  possono
disporre  acquisizioni  di  personale  a  tempo  dete rmina to  o  con
convenzioni  ovvero  con  contra t t i  di  collaborazione  coordina t a  e
continua t iva  nella  misura  stret t a m e n t e  necessa r ia  ad  assicura r e  le
attività  di  emergenz a  ed  urgenza  o  il  mantenime n to  dei  livelli
essenziali  di  assis tenza .

3. Al fine  del  conseguim en to  dell’obiet tivo  di  contenimen to  della
spesa  di  cui  all’articolo  2,  comma  71,  della  legge  23  dicembre  2009,
n.  191  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  dello  Stato  (legge  finanzia ria  2010)”  ed  all’articolo  17,
comma  3,  del  decre to  legge  6  luglio  2011,  n.  98,  conver ti to  dalla
legge  15  luglio  2011,  n.  111  “Disposizioni  urgen ti  per  la
stabilizzazione  finanziaria”,  con  effet to  dal  1°  gennaio  2017  in
presenza  di  riorganizzazioni  dell’area  tecnico- amminis t ra t iva  degli
enti  del  servizio  sanita rio  regionale  derivanti  dall’applicazione  della
legge  regionale  25  ottobre  2016.  n.  19  “Istituzione  dell’ente  di
governanc e  della  sanità  regionale  veneta  denomina to  “Azienda  per  il
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governo  della  sanità  della  Regione  del  Veneto  -  Azienda  Zero”.
Disposizioni  per  la  individuazione  dei  nuovi  ambiti  terri toriali  delle
Aziende  ULSS”  i fondi  per  la  contra t t azione  integra t iva  del  personale
dirigenziale  dei  ruoli  professionale ,  tecnico  e  amminis t ra t ivo  sono
perman e n t e m e n t e  ridotti  di  un  impor to  pari  ai  risparmi  derivanti
dalla  diminuzione  delle  strut tu r e  complesse  opera t a  in  attuazione  di
det ti  processi  di  riorganizzazione,  anche  laddove  non  abbiano
compor t a to  riduzione  del  personale  in  servizio.

4. I risparmi  consegui ti  dagli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale
ai  sensi  del  comma  3  possono  essere  destina ti  in  quota  par te  dalla
Regione  alla  costituzione  e  integrazione  dei  fondi  per  la
contra t t azione  integra t iva  del  personale  dell’azienda  costitui ta  ai
sensi  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  25  ottobre  2016,  n.  19  in
relazione  alla  dotazione  organica  dell’azienda  prede t t a  e  delle
funzioni  alla  stessa  trasferi te  dagli  enti  del  servizio  sanita rio
regionale.

5. La  Giunta  regionale  definisce  le  necessa r ie  disposizioni
attuat ive.

6. Sui  provvedimen t i  di  cui  al  presen t e  articolo  viene  acquisito  il
pare re  della  compete n t e  commissione  consiliare .

Art.  30  -  Modif i ch e  all’art ico l o  4  del la  legg e  regio n a l e  14
set t e m b r e  199 4 ,  n.  56  “Norm e  e  principi  per  il  riordin o  del
servizio  sanitar io  regio n a l e  in  attuazi o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  30  dice m b r e  199 2 ,  n.  502  “Riordin o  della  discip l i n a
in  mater ia  sani taria”,  così  com e  modif ic a t o  dal  decre t o
legi s l a t ivo  7  dice m b r e  199 3 ,  n.  517”.

1. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  4  della  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  56,  sono  aggiunti  i seguen t i:

“3  bis.  Ai  professori  e  ricercatori  universi tari  inseriti  in
assistenza  è  riconosciu to  il  trat tam e n to  economico  previsto
dall’articolo  6  del  decreto  legislativo  n.  517/99,  dovendo  pertanto
essere  garanti ta,  a  carico  del  servizio  sanitario  regionale,
l’equiparazione  della  retribuzione  complessiva  tra  personale
universi tario  e  personale  del  servizio  sanitario  nazionale,  mediante
l’attribuzione  di  un’even tuale  indenni tà  integrativa  deter minata  nella
misura  necessaria  ad  assicurare  al  personale  universi tario  un
trattam e n to  economico  complessivo  non  inferiore  a  quello  attribuito
al  personale  del  servizio  sanitario  nazionale  di  pari  anzianità  ed
incarico.

3  ter.  La  Regione,  diret ta m e n t e  o  per  il  tramite  delle  Aziende
Ospedaliere  di  Padova  e  Verona,  può  assum er e ,  ai  sensi  dell’articolo
18,  com ma  3,  della  legge  30  dicem bre  2010,  n.  240,  oneri  per  la
chiamata  di  professori  ai  sensi  dell’articolo  18,  com ma  1,  della
prede t ta  legge  n.  240  del  2010,  limitatam e n t e  ai  dipenden t i  delle
Aziende  ospedaliere  di  Padova  e  Verona  muniti  di  abilitazione
all’insegna m e n t o  universi tario.”.
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2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo  si
fa  fronte  con  le  risorse  del  Fondo  Sanita rio  Regionale  allocate  alla
Missione  13  “Tutela  della  salute”  Program m a  01  “Servizio  sanita r io
regionale  - finanziame n to  ordina rio  corren t e  per  la  garanzia  dei  LEA”
Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2017- 2019.

Art.  31  -  Modif i ch e  all’art ico l o  40  della  legg e  region a l e  14
set t e m b r e  199 4 ,  n.  55  “Norm e  sull’as s e t t o  progra m m a t o r i o ,
contab i l e ,  ges t io n a l e  e  di  control l o  del le  unità  local i  socio
sanitari e  e  dell e  azien d e  ospe d a l i er e  in  attuaz io n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  30  dice m b r e  199 2 ,  n.  502  “Riordin o  della  discip l i n a
in  mater ia  sani taria”,  così  com e  modif ic a t o  dal  decre t o
legi s l a t ivo  7  dice m b r e  199 3 ,  n.  517”.

1. L’articolo  40  della  legge  regionale  14  settem b r e  1994,  n.  55  è
così  sostitui to:
“Art.  40  - Collegio  sindacale.

1. A  norma  dell’articolo  3- ter  del  decreto  legislativo  30  dicem bre
1992,  n.  502  “Riordino  della  disciplina  in  materia  sanitaria,  a  norma
dell’articolo  1  della  legge  23  ottobre  1992,  n.  421”,  il  Collegio
sindacale  delle  Aziende  ULSS  è  compos to  da  tre  me m bri,  di  cui  uno
designato  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale,  uno  dal  Ministro
dell’Econo mia  e  delle  Finanze  e  uno  dal  Ministero  della  Salute  e
dura  in  carica  tre  anni.  Tale  normativa  si  applica  anche  alle  Aziende
Ospedaliere,  agli  IRCSS  e  alle  Aziende  Ospedaliere  Integrate
Universi tarie.  Per  quest’ultime  il  componen t e  regionale  deve  essere
designato  di  concerto  con  il Rettore  dell’Università.

2. Al  collegio  sindacale  spet tano  funzioni  di:
a) vigilanza  sulla  regolarità  amminis tra t iva  e  contabile;
b) vigilanza  sulla  gestione  economica,  finanziaria  e  patrimoniale;
c) esam e  e  valutazione  del  bilancio  di  esercizio.

3. A  norma  dell’articolo  3,  com ma  13,  del  decreto  legislativo  n.
502  del  1992  l’indennità  annua  lorda  spet tan te  ai  compone n t i  del
Collegio  è  fissata  in  misura  pari  al  10  per  cento  degli  emolum e n t i  del
Direttore  Generale  dell’Azienda  Unità  Sanitaria  Locale,  salve
eventuali  variazioni  in  consegue n z a  di  provvedi m e n t i  legislativi
statali.

4. Al  Presiden te  del  Collegio  compe te  una  maggiorazione  pari  al
20  per  cento  dell’indenni tà  fissata  per  gli  altri  componen t i .  Nella
base  presa  a  riferimen to  per  il  calcolo  della  sudde t ta  indenni tà  non
rientrano  le  quote  premiali  erogate  ai  Direttori  Generali.

5. I  compone n t i  del  Collegio  hanno  diritto  al  rimborso  delle  sole
spese  vive  e  docum e n ta t e ,  per  effet to  del  loro  trasferime n to  in
diverse  sedi  aziendali  nell’esercizio  delle  loro  funzioni.  Non  sono
previs ti  rimborsi  per  spese  di  vitto,  alloggio  e  di  viaggio  per  il
trasferim e n to  tra  la  residenza  o  domicilio  del  compone n t e  e  la  sede
legale  dell’Azienda  Sanitaria.”.

2. I  Collegi  dei  revisori  delle  Aziende  ULSS  in  carica  all’ent ra t a
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in  vigore  della  legge  regionale  25  ottobre  2016,  n.  19  “Istituzione
dell’ente  di  governa nc e  della  sanità  regionale  veneta  denomina to
“Azienda  per  il  governo  della  sanità  della  Regione  del  Veneto  -
Azienda  Zero”.  Disposizioni  per  la  individuazione  dei  nuovi  ambiti
terri toriali  delle  Aziende  ULSS”,  restano  in  carica  per  lo  svolgimento
dei  compiti  di  cui  all’articolo  3- ter,  comma  1,  letter e  b)  e  c)  del
decre to  legislativo  n.  502  del  1992,  fino  all’approvazione  del  bilancio
per  l’esercizio  relativo  all’anno  2016.

3. Nella  legislazione  regionale  ovunque  ricor rano  le  parole
“collegio  dei  revisori”  o  “revisori” ,  le  stesse  sono  sostitui te
rispet t ivam en t e  con  le  parole  “collegio  sindacale”  o  “sindaci” .

Art.  32  -  Discip l i n a  colle g a t a  alle  dispo s i z i o n i  della  leg g e
regio n a l e  25  ottobr e  201 6  n.  19  “Istitu zi o n e  dell’ent e  di
govern a n c e  della  sanità  regio n a l e  vene t a  deno m i n a t o  “Azien d a
per  il  govern o  della  sani tà  del la  Regio n e  del  Veneto  -  Azien da
Zero”.  Dispo s i z i o n i  per  la  individu az i o n e  dei  nuovi  ambit i
territoria l i  dell e  Aziend e  ULSS”.

1. Le  Aziende  di  cui  al  comma  4  dell’articolo  14  della  legge
regionale  25  ottobre  2016,  n.  19  subent r a no  con  successione  a  titolo
universa le  nelle  funzioni,  nel  pat rimonio  e  in  tut ti  i rappor t i  giuridici
attivi  e  passivi  che  fanno  capo  alle  Aziende  ULSS  di  cui  al  comma  3
del  medesimo  articolo,  in  ragione  dell’ambito  di  compete nza ,  così
come  risultan t e  dall’Allegato  A della  legge  regionale  sopra  citata .

2. La  legge  regionale  25  ottobre  2016,  n.  19  costituisce  titolo  per
la  trasc r izione  dei  beni  ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  3,  del  decre to
legislativo  30  dicembr e  1992,  n.  502  “Riordino  della  disciplina  in
materia  sanitar ia ,  a  norma  dell’ar ticolo  1  della  legge  23  ottobre
1992,  n.  421”.

3. Nell’ambi to  delle  competenz e  assegna te  dalla  legge  regionale
25  ottobre  2016,  n.  19  e  nell’esercizio  delle  sue  funzioni,  Azienda
Zero  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  1  della  legge  regionale  prede t t a
può  subent r a r e  nella  posizione  detenu t a  dalla  Regione  o  dalle
Aziende  del  Sistema  sanita r io  regionale  in  enti,  società  e  consorzi,  al
fine  della  razionalizzazione  complessiva  delle  funzioni  e  dei  relativi
costi,  nonché  subent r a  alla  Regione  nei  rappor t i  giuridici  previs ti  da
contra t t i  e  convenzioni.
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Art.  33  -  Chius ura  dell e  gest i o n i  liquid at or i e  di  cui  all’art ico l o
45  bis  della  leg g e  regio n a l e  14  sett e m b r e  199 4 ,  n.  55  “Norm e
sull’as s e t t o  progra m m a t o r i o ,  contab i l e ,  ges t io n a l e  e  di
contro l lo  dell e  unità  local i  socio  sani tari e  e  dell e  azien d e
ospe d a l i er e  in  attuaz i o n e  del  decre to  legi s la t ivo  30  dice m b r e
199 2 ,  n.  502  “Riordin o  della  disc ip l in a  in  mater ia  sani tar ia”,
così  com e  modif i ca t o  dal  decre t o  legi s la t ivo  7  dice m b r e  199 3 ,
n.  517”  e  all’artic o l o  27  della  leg g e  regio n a l e  14  set t e m b r e
199 4 ,  n.  56  “Norm e  e  princ ip i  per  il  riordin o  del  servizio
sanitario  regio n a l e  in  attuaz io n e  del  decre t o  legi s la t ivo  30
dice m b r e  199 2 ,  n.  502  “Riordin o  della  disc ip l in a  in  mater ia
sanitaria”,  così  com e  modif i ca t o  dal  decre t o  legi s la t ivo  7
dice m b r e  199 3 ,  n.  517”.

1. Le  gestioni  liquidato rie  delle  disciolte  Unità  locali  socio
sanita rie  di  cui  all’articolo  45  bis  della  legge  regionale  14  set tem b r e
1994,  n.  55  e  all’articolo  27  della  legge  regionale  14  settemb r e  1994
n.  56  sono  definitivamen t e  chiuse  al  31  dicembre  2016,  e  le  Aziende
Sanita rie  terri torialmen t e  compete n t i ,  a  decorr e r e  dalla  data  del  1
gennaio  2017,  subent r a no  nella  titolari tà  di  tut ti  i rappor t i  giuridici  e
processuali  delle  rispet tive  gestioni  liquida to rie  delle  disciolte  Unità
locali  socio  sanitar ie .

Art.  34  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  16  agos t o  200 2  n.  22
“Autorizzaz i o n e  e  accre d i ta m e n t o  delle  strutt ur e  sanitari e ,
socio- sani tari e  e  socia l i” .

1. Il  comma  1  dell’articolo  4  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. Il rilascio  dell’autorizzazione  all’esercizio  delle  strut ture  di  cui
all’articolo  3  è  subordinato  alla  previsione  contenu ta  nell’articolo  2,
com ma  1,  lettera  g),  n.  7,  della  legge  regionale  25  ottobre  2016,  n.
19.”.

2. Il  comma  2  dell’articolo  4  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22  è  abroga to.

3. Alla  letter a  b)  del  comma  1  dell’articolo  7  della  legge
regionale  16  agosto  2002,  n.  22  dopo  le  parole:  “nei  rimanen ti  casi”
sono  inseri t e  le  seguen ti :  “con  esclusione  degli  ospedali  di  comuni tà,
delle  unità  riabilitative  territoriali  e  degli  hospice” .

4. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  7  della  legge  regionale  16
agosto  2002,  n.  22  è  aggiunto  il seguen te :

“2  bis.  L’autorizzazione  alla  costruzione,  ampliam en to ,
trasformazione ,  trasferim e n to  in  altra  sede  degli  ospedali  di
comuni tà,  delle  unità  riabilitative  territoriali  e  degli  hospice  richies ta
da  istituzioni  ed  organis mi  a  scopo  non  lucrativo,  nonché  da
strut ture  private  è  rilasciata  dalla  Giunta  regionale,  sentita  la
compe t en t e  Com missione  consiliare,  fatto  salvo  quanto  disposto
dall’articolo  2,  com ma  1,  lettera  g),  n.  7,  della  legge  regionale  25
ottobre  2016,  n.  19.”.
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Art.  35  -  Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  31  mag g i o  198 0 ,  n.  78
“Norm e  per  trasf eri m e n t o  alle  unità  sanitari e  local i  dell e
funzion i  in  mater ia  di  igien e  e  sanità  pubbl i ca ,  di  vigilanz a
sull e  farmac i e  e  per  l’ass i s t e n z a  farmac e u t i c a” .

1. Dopo  l’articolo  25  della  legge  regionale  31  maggio  1980,  n.
78,  è  aggiunto  il seguen te :
“Art.  25  bis  - Disposizioni  in  materia  di  distribuzione  dei  medicinali.

1. Ai  sensi  del  decreto  legislativo  24  aprile  2006,  n.  219
“Attuazione  della  diret tiva  2001/83/CE  (e  successive  diret tive  di
modifica)  relativa  ad  un  codice  comuni tario  concernen t e  i medicinali
per  uso  umano,  nonché  della  diret tiva  2003/94/CE”,  le  Aziende  ULSS
del  territorio  regionale  sono  individuate  quali  autorità  compe t en t i:
a) al  rilascio  dell’autorizzazione  alla  distribuzione  all’ingrosso  di
medicinali  di  cui  all’articolo  100  e  all’espleta m e n t o  della  relativa
procedura  di  cui  all’articolo  103  del  medesi m o  decreto  legislativo;  
b) alla  registrazione  dei  distributori  di  sostanze  attive  secondo  le
previsioni  di  cui  all’articolo  108- bis  del  medesi m o  decreto  legislativo;
c) all’effet tuazione  delle  ispezioni  presso  i magazzini  e  le  altre  sedi
autorizzate  in  cui  vengono  conservati  medicinali  e  sostanze  attive  ai
sensi  dell’articolo  109,  com ma  2,  del  medesi mo  decreto  legislativo;  
d) al  rilascio  dell’autorizzazione  dell’attività  di  vendita  di  medicinali
a distanza  al  pubblico  da  parte  di  farmacie  ed  esercizi  com m er ciali  di
cui  all’articolo  5,  com ma  1,  del  decreto  legge  2006,  n.  223
“Disposizioni  urgen ti  per  il  rilancio  economico  e  sociale,  per  il
conteni m e n to  e  la  razionalizzazione  della  spesa  pubblica,  nonché
interven t i  in  materia  di  entrate  e  di  contrasto  all’evasione  fiscale”,  ai
sensi  dell’articolo  112  quater  del  medesi mo  decreto  legislativo;  
e) all’espleta m e n t o  delle  procedure  relative  all’apertura  degli
esercizi  com m erciali  di  cui  all’articolo  5,  com ma  1,  del  decreto  legge
4  luglio  2006,  n.  223,  ivi  inclusa  la  successiva  vigilanza;  
f) all’adozione  dei  provvedi m e n t i  di  cui  ai  com mi  3  e  4  dell’articolo
144  del  medesim o  decreto  legislativo,  in  caso  di  irregolarità  nel
com m er cio  dei  medicinali.

2. È  istituito,  presso  la  Giunta  regionale,  l’Osservatorio
regionale  sulla  distribuzione  all’ingrosso  dei  medicinali  per  uso
umano  e  delle  sostanze  attive,  per  il  monitoraggio  delle
autorizzazioni  e  delle  registrazioni  di  cui  al  com ma  1  e  della
presenza  di  stati  di  carenza  o indisponibili tà  dei  medicinali  stessi.”.

Art.  36  -  Modif i ch e  all’art ico l o  2  del la  legg e  regio n a l e  11
nove m b r e  201 1 ,  n.  23  “Iniziat ive  region a l i  per  il  recup er o ,  la
rest i tu z io n e ,  la  donazi o n e  ai  fini  del  riuti l izzo  di  medi c in a l i  in
corso  di  validi tà”.

1. La  lette ra  c)  del  comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale
11  novembr e  2011,  n.  23,  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  
“c) al  di  fuori  dei  casi  di  cui  alle  lettere  a)  e  b),  le  confezioni  di
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medicinali  in  corso  di  validità,  ancora  integre  e  corret ta m e n t e
conservate,  ad  esclusione  di  quelle  per  le  quali  è  prevista  la
conservazione  in  frigorifero  a  tempera tura  controllate ,  consegna te
dal  detentore  che  non  abbia  più  necessi tà  di  utilizzarle  presso  i punti
di  raccolta  di  cui  all’articolo  3,  com ma  1,  lettera  e).  I  medicinali  così
recuperati  sono  riutilizzabili  dalle  strut ture  sanitarie  e  dalle
organizzazioni  non  lucrative  aventi  finalità  di  assistenza  sanitaria  e
umanitaria  operanti  nella  Regione  che  ne  facciano  richies ta.”.

Art.  37  -  Modif i ch e  all’art ico l o  3  del la  legg e  regio n a l e  11
nove m b r e  201 1 ,  n.  23  “Iniziat ive  region a l i  per  il  recup er o ,  la
rest i tu z io n e ,  la  donazi o n e  ai  fini  del  riuti l izzo  di  medi c in a l i  in
corso  di  validi tà”.

1. Al comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale  11  novembr e
2011,  n.  23,  le  parole:  “riconosciut e  ai  sensi  della  legge  regionale  30
agosto  1993,  n.  40” ,  sono  sostitui te  dalle  seguen ti:  “operanti  nella
Regione” .

Art.  38  - Interve n t i  per  il  govern o  dell e  liste  d’atte s a .
1. La  Regione  del  Veneto  promuove  il governo  delle  liste  d’attes a

al  fine  di  garan ti r e  a  tut ti  gli  assisti ti  un  accesso  equo  alle  migliori
pres tazioni  sanita rie ,  in  un  luogo  e  con  una  tempis tica  adegua t i ,
nonché  la  sicurezza  delle  stesse,  mediante  l’individuazione  di
strat egie  per  la  gestione  delle  criticità,  in  conformità  del  Piano
nazionale  di  governo  delle  liste  di  attesa.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  le  Aziende  ULSS  e
ospedalie r e ,  anche  tramite  gli  eroga to ri  privati  accredi ta t i ,  devono
rispet t a r e  nei  confronti  dei  propri  assisti ti  i  tempi  massimi  di  attesa
per  l’accesso  alle  pres t azioni  sanitar ie .

3. L’attività  della  Regione  è  volta,  in  par ticola re :
a) a  persegui re  la  riduzione  ed  il rispet to  dei  tempi  di  attesa ;
b) ad  assicura r e  all’assisti to  l’effettiva  possibilità  di  vedersi
garan ti t a  l’erogazione  delle  pres tazioni  sanitar ie  nell’ambito  delle
stru t tu r e  pubbliche  e  private  accredi t a t e ;
c) a  monitora r e  e  vigilare  sui  risulta ti  raggiun ti;
d) a  prevede r e  idonee  misure  da  adotta r s i  nei  confronti  del  diret to re
genera le  delle  Aziende  ULSS  e  Ospedalie re ,  Istituti  di  Ricovero  e
Cura  a  Carat t e r e  Scientifico  (IRCCS),  nonché  degli  eroga to ri  privati
accredi ta t i ,  in  caso  di  manca to  rispe t to  dei  tempi  individua ti  per
l’erogazione  delle  pres tazioni.
e) a  vigilare  che  Aziende  ULSS,  aziende  ospedalier e ,  Istituti  di
Ricovero  e  Cura  a  Carat t e r e  Scientifico  (IRCCS),  nonché  erogato ri
privati  accredi ta t i ,  rispet t ino  le  disposizioni  e  gli  adempime n t i
impar ti t i  dall’Autori tà  Nazionale  Anticorruzione  sul  rispet to  degli
obblighi  in  tema  di  anticor ruzione  e  traspa re nz a .

4. Al fine  di  garan ti r e  l’appropria t ezza  prescri t t iva  ed  eroga tiva
delle  pres tazioni  di  specialistica  ambula to r iale:

20



Legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30  (BUR  n.  127/2016)  (Bilancio)  – Testo  storico

a) il  medico  prescri t to r e  ha  l’obbligo,  nel  caso  di  prima  visita  o  di
esami  diagnos t ici,  di  att ribuire  la  approp ria t a  classe  di  priori tà  e  di
indicare  il sospet to  diagnos t ico.
b) le  classi  di  priorità  sono  lo  strume n to  per  assegna r e  il  corre t to
tempo  di  accesso  alle  pres tazioni  sanita r ie  considera n do  la  data  della
richies ta  della  pres tazione  rivolta  all’eroga to re  e  la  data  di
erogazione  propos ta .
c) le  classi  di  priorità  sono  le  seguen t i:
1) classe  U  (Urgen te) ;
2) classe  B (Breve  Attesa);
3) classe  D (Differita);
4) classe  P  (Progra m m a bile).
d) ad  ogni  classe  di  priorità  corrispond e  una  diversa  tempis tica  di
erogazione  della  pres tazione  sanita r ia ,  come  di  seguito  indicato:
1) classe  U  entro  24  ore  dalla  presen t azione;
2) classe  B entro  10  giorni  dalla  prenotazione;
3) classe  D entro  30  giorni  dalla  prenotazione;
4) classe  P  entro  60/90  giorni  dalla  prenotazione  secondo
indicazione  del  medico  prescri t to r e .
e) le  Aziende  ULSS  hanno  l’obbligo  di  eroga re  le  pres tazioni
sanita rie  di  cui  alla  presen te  legge  nei  confronti  dei  propri  assisti ti,
anche  tramite  l’offerta  delle  aziende  ospedalier e  nonché  degli
eroga to ri  privati  accredit a t i  previa  stipula  degli  apposi ti  accordi
contra t t u ali  previsti  dall’articolo  8-quinquies  del  decre to  legislativo
30  dicembr e  1992,  n.  502  “Riordino  della  disciplina  in  mate r ia
sanita ria ,  a  norma  dell’ar ticolo  1  della  legge  23  ottobre  1992,  n.
421.”.
f) almeno  il  90  per  cento  delle  pres t azioni  priorita r izzat e  deve
essere  eroga to  entro  i  tempi  massimi  previsti  da  ogni  classe  di
priorità  da  parte  delle  Aziende  ULSS  e  ospedalier e  nonché  dalle
stru t tu r e  private  accredi t a t e .  Il  res tan t e  10  per  cento  deve  esse re
eroga to  entro  i  successivi  dieci  giorni  nel  caso  di  classe  B,  entro  i
successivi  trenta  giorni  negli  altri  casi.
g) qualora  alla  prima  visita  sia  att ribui ta  la  classe  di  priori tà  U,  le
Aziende  ULSS  e  ospedalie re  nonché  gli  eroga to ri  privati  accredi ta t i
devono  organizzare  idonei  percors i  assis tenziali,  anche  mediante
l’accesso  diret to  agli  ambula to r i ,  ove  possibile.
h) la  classe  di  priorità  U  è  riserva t a ,  di  norma,  alle  prescrizioni  di
prima  visita  specialistica  ambula to r iale .  Nel  caso  di  necessi t à  di
ulteriori  accer t a m e n t i  e  controlli,  le  Aziende  ULSS  e  ospedalie re ,
anche  median te  gli  eroga to ri  privati  accredit a t i ,  devono  organizzare
la  presa  in  carico  dell’assis ti to  da  parte  del  medico  specialista .
i) le  visite  e  gli  accer t a m e n t i  di  controllo  devono  esser e  effettua t i ,
nel  tempo  previsto  dal  medico  prescri t to re ,  dallo  stesso  ovvero  da
altri  medici  appar t e n e n t i  alla  medesima  stru t tu r a  sanita ria .
l) non  è  ammessa  la  chiusura  delle  agende  di  prenotazione.
m) i  Diret tori  genera li  delle  Aziende  ULSS  elaborano  annualm en t e
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un  documen to  di  analisi  e  previsione  relativo  alla  domanda  di
pres tazioni  ambula to r iali  provenien te  dai  propri  assis ti ti  e  alla
corrisponde n t e  offerta  aziendale ,  comprens iva  anche  di  quella  delle
Aziende  ospedalie re  nonché  degli  erogato ri  privati  accredi t a t i .

5. Le  Aziende  ULSS  e  Ospedalie re ,  nonché  gli  eroga to ri  privati
accredi ta t i ,  devono  rende r e  possibile  il  teleconsul to  tra  i  medici
ospedalie ri  e  i  medici  di  medicina  generale  e  i  pedia t ri  di  libera
scelta  di  afferenza  terri toriale .

6. Il  medico  specialista ,  che  ritiene  necessa r i  ulteriori
accer t a m e n t i  al  fine  di  complet a r e  il  sospe t to  diagnos t ico,  ha
l’obbligo  della  presa  in  carico  dell’assis ti to  fino  alla  complet a
conclusione  del  percorso  diagnos t ico.

7. Il  Diret to re  genera le  dell’Azienda  ULSS  e  ospedalie r a
determina  adegua t e  forme  e  modalità  per  il  ricevimento  dei  propri
utenti,  almeno  un  giorno  alla  set timan a ,  dandone  idonea
comunicazione  al  pubblico  nel  sito  istituzionale  dell’Azienda.

8. È  istituito  un  numero  verde  regionale  a  cui  gli  assis ti ti
possono  rivolgersi  per  segnala r e  criticità  legate  ai  tempi  di  attesa
per  accede r e  alle  pres tazioni  sanita r ie .

9. Il  Centro  di  prenotazione  (CUP)  deve  esser e  unico  a  livello
provinciale  e  gli  eroga to ri  pubblici  e  gli  eroga to ri  privati  accredi ta t i
ospedalie ri  e  ambula to r iali  devono  afferire  al  Centro  unico  di
prenotazione.  Le  pres tazioni  specialistiche ,  ad  eccezione  di  quelle  di
medicina  di  labora to r io,  devono  esser e  prenota t e  esclusivame n t e
tramite  il Centro  unico  di  prenotazione.

10. Gli  erogato ri  pubblici  e  gli  eroga to ri  privati  accredi ta t i
ospedalie ri  e  ambula to r iali  nominano  il  proprio  CUP  Manage r  con  il
compito  di  organizzare  e  monitora r e  i  processi  di  prenotazione  ed
erogazione  delle  pres t azioni  sanita r ie .

11. Il  Centro  unico  di  prenotazione  deve  prevede r e  un  sistema  di
recall  per  ricorda re  all’assisti to  la  data  di  erogazione  della
prestazione  e  per  ricevere  le  disdet t e  delle  prenotazioni.

12. L’assisti to  che  non  si  presen t a  nel  giorno  previsto  per
l’erogazione  della  pres t azione,  senza  aver  dato  idonea  disdet t a ,  fatti
salvi  i  casi  di  forza  maggiore ,  è  tenuto  al  pagam e n to  della
prestazione  all’eroga to re  pubblico  o  privato  accredi ta to ,  secondo  la
tariffa  prevista  dal  vigente  Nomencla to r e  tariffario,  anche  se  esente
dalla  par tecipazione  alla  spesa  sanita r ia .

13. Le  Aziende  ULSS  e  le  Aziende  ospedalie re  nonché  i  presidi
ospedalie ri  accredi ta t i  privati  assicurano  ordinariam e n t e  i  servizi
ambula to r iali  per  l’utenza  esterna  att r ave r so  l’aper tu r a  delle
stru t tu r e  fino  alle  ore  23.00,  per  almeno  tre  giorni  alla  settimana ,  e
dalle  ore  8.00  alle  12.00  la  domenica  ed  i  giorni  festivi.  La
progra m m a zione  dell’attività  delle  apparecc hia t u r e  diagnos tiche
deve  prevede r e  il  loro  utilizzo  minimo  per  dodici  ore  al  giorno  per
almeno  sei  giorni  alla  settimana .

14. È  istituito  il  Tavolo  di  monitoraggio  aziendale  i  cui
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componen t i  sono  nomina ti  dal  Diret to re  genera le .  Il  tavolo  è
presiedu to  dal  Diret tore  sanita r io  ed  è  composto  da:  Diret to re
Medico  responsa bile  della  funzione  ospedalie ra ,  Diret tor e  del
Distre t to ,  CUP  Manage r ,  rappres e n t a n t i  dei  medici  dipenden t i  e  dei
medici  convenziona ti ,  un  rappre s e n t a n t e  delle  associazioni  degli
eroga to ri  privati  accredit a t i  e  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  degli
utenti.  Il  Tavolo  di  monitorag gio  ha  il  compito  di  verificare
l’appropria t ezza  prescri t t iva  e  l’andame n to  dell’offer ta  aziendale ,  sia
ospedalie r a  sia  di  specialistica  interna ,  nonché  quella  degli  erogato ri
privati  accredi t a t i ,  consen te n do  la  modulazione  della  stessa  anche
att rave rso  l’utilizzo  degli  istituti  contra t tu al i  all’uopo  previsti.

15. I  professionis ti  che  erogano  una  pres t azione  in  regime  di
libera  professione  non  possono  prescriver e  pres t azioni,  per
prosegui r e  l’iter  diagnos tico- terape u t ico,  con  oneri  a  carico  del
Servizio  sanitar io  regionale.  Il  volume  di  pres t azioni  ambula to r iali
eroga te  dal  professionis ta  in  regime  di  libera  professione  non  può
essere  superiore  al  volume  di  pres tazioni  eroga te  in  regime
istituzionale.

16. I  tempi  massimi  per  l’effet tuazione  di  interven t i  chirurgici
correla t i  alle  classi  di  priorità  sono,  inderoga bilmen t e ,  i seguen ti :
a) classe  A: 30  giorni  dalla  data  di  fissazione  dell’interven to;
b) classe  B:  60  giorni  dalla  data  di  fissazione  dell’inte rven to;
c) classe  C:  90  giorni  dalla  data  di  fissazione  dell’interven to;
d) classe  D:  180  giorni  dalla  data  di  fissazione  dell’inte rven to.

17. Il  Diret tor e  Medico  respons abile  organizzat ivo- funzionale
dell’intera  funzione  ospedalier a  è  respons a bile  del  rispet to  dei  tempi
di  cui  al  comma  16.

18. Gli  interven ti  di  chirurgia  correla ti  al  trat t am e n to  di  una
neoplasia  maligna  (primaria ,  seconda ri a ,  in  situ)  sono  inseri ti  nella
classe  di  priori tà  A,  anche  nel  caso  di  interven to  chirurgico
ambulato r iale .

19. La  Giunta  regionale  individua  le  sedi  per  lo  svolgimento
dell’attività  chirurgica  correla t a  a  patologie  oncologiche  di  maggiore
complessi tà  clinica  e  organizzat iva,  al  fine  di  assicura r e  il  rispet to
del  decre to  ministe riale  2  aprile  2015,  n.  70  “Regolame n to  recan te
definizione  degli  standa r d  qualita tivi,  strut tu r a li ,  tecnologici  e
quanti ta t ivi  relativi  all’assistenza  ospedalie ra”  per  quanto  attiene ,  in
particolar e ,  ai  volumi  di  attività  e  agli  esiti.

20. In  caso  di  manca to  rispet to  di  quanto  previsto  dal  presen te
articolo  da  parte  dei  professionis ti ,  si  applicano  le  procedu r e  e  le
sanzioni  previste  dagli  istituti  contra t tu a li  vigenti.

21. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo  si
fa  fronte  con  le  risorse  del  Fondo  Sanita rio  Regionale  allocate  alla
Missione  13  “Tutela  della  salute”,  Program m a  01  “Servizio  sanita rio
regionale  -  Finanziame n to  ordinario  corren t e  per  la  garanzia  dei
LEA”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2017- 2019.
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Art.  39  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  imm o b i l i  rientran t i  nel
patri m o n i o  dispo n i b i l e  delle  azien d e  e  degl i  enti  del  Servizio
Sani tario  Regio n a l e .

1.  Le  aziende  e  gli  enti  del  servizio  sanita r io  regionale  devono
approva re  e  trasme t t e r e  alla  Giunta  regionale,  ent ro  il  31  marzo
2017  un  Piano  straordina r io  delle  alienazioni  degli  immobili
classifica ti  ai  sensi  dell’articolo  20,  comma  4,  della  legge  regionale
14  settem b r e  1994,  n.  55  “Norme  sull'asse t to  program m a t o r io,
contabile,  gestionale  e  di  controllo  delle  unità  locali  socio  sanita r ie  e
delle  aziende  ospedalie re  in  attuazione  del  decre to  legislativo  30
dicembr e  1992,  n.  502  "Riordino  della  disciplina  in  mate r ia
sanita ria",  così  come  modificato  dal  decre to  legislativo  7  dicembre
1993,  n.  517”,  come  beni  del  pat rimonio  disponibile  e  non  utilizzati
per  i  fini  istituzionali.  La  Giunta  regionale  approva  i  Piani,
autorizzando  le  alienazioni  da  essi  previste ,  previo  pare re  della
compete n t e  commissione  consiliare ,  che  si  esprime  entro  trenta
giorni  dal  ricevimento  del  provvedimen to  stesso,  decorsi  i  quali  si
prescinde  dal  pare re .

2. Le  aziende  ed  enti  prede t t i  devono  procede r e  alle  alienazioni
previste  dai  piani  alla  vendita  di  tutti  gli  immobili  non  utilizzati  a  fini
istituzionali  già  classificati  come  beni  del  patrimonio  disponibile  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  pubblicando  idoneo
avviso  di  alienazione  entro  tre  mesi  dal  ricevimen to
dell’autorizzazione  regionale  dall’ent ra t a  in  vigore  della  legge
medesima,  sul  profilo  dell’ente  e  dandone  ogni  oppor tun a  pubblicità.
Le  aziende  ed  enti  procedono  alla  vendita  degli  immobili  non
utilizzati  a  fini  istituzionali  classificati  come  beni  del  pat rimonio
disponibile  dopo  l’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  proceden do
come  stabilito  nel  periodo  precede n t e  entro  sei  mesi  dall’atto  di
classificazione  del  bene  nel  patrimonio  disponibile.  

3. La  perizia  di  stima  degli  immobili  è  affidata  all’Agenzia  delle
entra t e ,  all’Agenzia  del  demanio,  a  tecnico  abilita to  dipenden t e  o  a
professionis t a  este rno.  

4. Le  risorse  derivanti  dall’at tuazione  del  presen te  articolo  sono
destinat e  al  finanziame n to  degli  interven ti  sul  patrimonio
immobiliare  utilizzato  a  fini  istituzionali  e  per  investimen t i
esclusivame n t e  in  sanità .

Art.  40  - Funzio n i  di  contro l lo  dell e  attivi tà  di  ARPAV.
1. A  far  data  dal  1°  gennaio  2017,  l’ARPAV  è  finanzia ta  in

particolar e  con  le  risorse  del  Fondo  Sanita r io  Regionale,  assicura ndo
la  piena  erogazione  dei  Livelli  Essenziali  delle  Pres t azioni  Tecniche
Ambientali  (LEPTA)  secondo  quanto  previsto  dalla  legge  28  giugno
2016,  n.  132  “Istituzione  del  sistema  nazionale  a  rete  per  la
protezione  dell’ambien t e  e  disciplina  dell’Isti tu to  superiore  per  la
protezione  e  la  ricerca  ambienta le .”.

2. La  Giunta  regionale,  per  il  tramite  dell’Area  sanità  e  sociale,
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definisce  gli  obiettivi  gestionali  annuali  di  ARPAV,  di  intesa  con
l’Area  tutela  e  sviluppo  del  terri torio  per  gli  aspet ti  tecnici  di
compete nza .

3. Con  la  medesima  decorr enza  di  cui  al  comma  1,  ARPAV viene
assogge t t a t a  alla  disciplina  dei  controlli  economico  -  finanziari  -
pat rimoniali  vigenti  per  le  aziende  del  servizio  sanitar io  regionale,
per  il tramite  dell’Area  sanità  e  sociale.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo  si
fa  fronte  con  le  risorse  del  Fondo  Sanita rio  Regionale  allocate  alla
Missione  13  “Tutela  della  salute”,  Program m a  01  “Servizio  sanita rio
regionale  -  finanziame n to  ordina rio  corren t e  per  la  garanzia  dei
LEA”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2017- 2019.

Art.  41  -  Contrib u t o  ad  ARPAV  per  attivi tà  di  caratt er e
ambi e n t a l e .

1. Al  fine  di  consen ti r e  il  proseguim en to  delle  peculiari  attività
di  cara t t e r e  ambien ta le  svolte  dall’agenzia  per  la  prevenzione  e  la
protezione  ambien ta le  del  Veneto  (ARPAV),  procedu r e  che  si
distinguono,  nel  più  ampio  contes to  del  progra m m a  annuale  delle
attività,  per  la  loro  specificità  ed  interconn e ssione  con  le  competenze
degli  uffici  regionali,  viene  riconosciu to  all’ARPAV  un  contribu to
annuale  di  euro  400.000,00.

2. La  Giunta  regionale  provvede  annualm en t e  all’aggiorna m e n t o
delle  sudde t t e  attività ,  alle  rispet tive  modalità  di  esecuzione  e
all’assegn azione  del  contributo.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  400.000,00  per  l’esercizio  2017,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  alla  Missione  09  “Sviluppo  Sostenibile  e  Tutela  del
Territorio  e  dell’Ambiente”  -  Progra m m a  08  “Qualità  dell’aria  e
riduzione  dell’inquina m e n t o”  - Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio
di  previsione  2017- 2019.  

Art.  42  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  25  ottobr e  201 6 ,  n.
19  “Isti tuz i o n e  dell’en t e  di  gover n a n c e  della  sani tà  regio n a l e
venet a  deno m i n a t o  “Aziend a  per  il  govern o  della  sani tà  del la
Regio n e  del  Venet o  -  Aziend a  Zero”.  Dispo s i z i o n i  per  la
individu az i o n e  dei  nuovi  ambit i  territoria l i  dell e  Aziend e
ULSS”.

1. All’articolo  14,  comma  4,  letter a  h),  dopo  le  parole:  “Provincia
di  Rovigo”  aggiunge r e  le  parole:  “e  inoltre  il  Comune  di  Boara
Pisani” .

2. All’articolo  14,  comma  4,  letter a  g),  dopo  le  parole:  “Provincia
di  Padova”  aggiunge r e  le  parole:  “ad  esclusione  del  Comune  di
Boara  Pisani” .
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Art.  43  -  Modif i ca  dell’al l e g a t o  A  di  cui  all’art ico l o  14  della
leg g e  region a l e  25  ottobr e  201 6 ,  n.  19  “Isti tuz i o n e  dell’ent e  di
govern a n c e  della  sanità  regio n a l e  vene t a  deno m i n a t o  “Azien d a
per  il  govern o  della  sani tà  del la  Regio n e  del  Veneto  -  Azien da
Zero”.  Dispo s i z i o n i  per  la  individu az i o n e  dei  nuovi  ambit i
territoria l i  dell e  Aziend e  ULSS”.

1. All’allegato  A  di  cui  all’articolo  14  della  legge  regionale  25
ottobre  2016,  n.  19,  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) nell’elenco  dei  comuni  appar t e n e n t i  all’ambito  terri toriale  della
Azienda  ULSS  n.  3  “Serenissima”  è  aggiunto  il Comune  di  “Cavallino
Treporti”  fino  al  31  dicembr e  2017  e  contes tualm e n t e  è  tolto
dall’elenco  dei  comuni  dell’Azienda  ULSS  n.  4;
b) nell’elenco  dei  comuni  appar t e n e n t i  all’ambito  terri toriale  della
Azienda  ULSS  n.  4  “Veneto  Orientale”  è  aggiunto  il  Comune  di
“Cavallino  Treporti”  dal  1°  gennaio  2018  e  contes tualm e n t e  è  tolto
dall’elenco  dei  comuni  dell’Azienda  ULSS  n.  3.

Art.  44  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  25  ottobr e  201 6 ,  n.
19  “Isti tuz i o n e  dell’en t e  di  gover n a n c e  della  sani tà  regio n a l e
venet a  deno m i n a t o  “Aziend a  per  il  govern o  della  sani tà  del la
Regio n e  del  Venet o- Azienda  Zero”.  Dispo s i z i o n i  per  la
individu az i o n e  dei  nuovi  ambit i  territoria l i  dell e  Aziend e
ULSS”.

1. Al  comma  5  dell’articolo  14  della  legge  regionale  25  ottobre
2016,  n.  19  le  parole:  “devono  altresì  garantire  entro  il  31  dicem br e
2017  l’attuazione  delle  schede  di  dotazione  territoriale
increm e n tan do,  rispet to  all’attuale  program m a zione ,  i  posti  letto
degli  ospedali  di  comuni tà  del  15  per  cento”  sono  sostitui te  con  le
parole:  “devono  altresì  garantire  entro  il  31  dicem br e  2017
l’attivazione  del  50  per  cento  dei  posti  letto  degli  ospedali  di
comuni tà  ed  entro  il 31  dicem br e  2018  l’attivazione  del  70  per  cento
dei  posti  letto  degli  ospedali  di  comuni tà  nel  rispet to  degli  equilibri
di  bilancio” .

Art.  45  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  14  sett e m b r e  199 4 ,  n.
56  “Norm e  e  principi  per  il  riordin o  del  serviz io  sanitar io
regio n a l e  in  attuazi o n e  del  decre t o  legi s l a t ivo  30  dice m b r e
199 2 ,  n.  502  “Riordin o  della  disc ip l in a  in  mater ia  sani tar ia”,
così  com e  modif i ca t o  dal  decre t o  legi s la t ivo  7  dice m b r e  199 3 ,
n.  517”.

1. Al  comma  3  ter  dell’ar ticolo  14  della  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  56,  come  introdot to  dall’ar ticolo  19  della  legge
regionale  25  ottobre  2016,  n.  19  “Istituzione  dell’ente  di  governanc e
della  sanità  regionale  veneta  denomina to  “Azienda  per  il  governo
della  sanità  della  Regione  del  Veneto  -  Azienda  Zero”.  Disposizioni
per  la  individuazione  dei  nuovi  ambiti  terri toriali  delle  Aziende
ULSS”  il numero  “3.000”  è  sostitui to  con  il numero  “1.000” .
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Art.  46  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  25  ottobr e  201 6 ,  n.  19
“Isti tuz i o n e  dell’Ent e  di  govern a n c e  della  Sani tà  regio n a l e
venet a  deno m i n a t o  “Aziend a  per  il  govern o  della  Sani tà  della
Regio n e  del  Venet o  -  Aziend a  Zero”.  Dispo s i z i o n i  per  la
individu az i o n e  dei  nuovi  ambit i  territoria l i  dell e  Aziend e
ULSS.”.

1. All’inizio  del  comma  1  dell’ar ticolo  23  (Fabbisogno  di
personale  medico  ospedalie ro)  della  legge  regionale  25  ottobre  2016,
n.  19,  sono  inseri t e  le  parole:  “Nel  rispet to  della  normativa
nazionale” .

Art.  47  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  25  ottobr e  201 6 ,  n.  19
“Isti tuz i o n e  dell’Ent e  di  govern a n c e  della  Sani tà  regio n a l e
venet a  deno m i n a t o  “Aziend a  per  il  govern o  della  Sani tà  della
Regio n e  del  Venet o  -  Aziend a  Zero”.  Dispo s i z i o n i  per  la
individu az i o n e  dei  nuovi  ambit i  territoria l i  dell e  Aziend e
ULSS.”.

1. All’inizio  del  comma  1  dell’ar ticolo  15  (riorganizzazione
stru t tu r a l e  e  funzionale  dei  servizi  sanita ri  e  socio- sanita ri  a  seguito
della  ridefinizione  dell’asse t to  delle  ULSS  e  in  conformità  a  quanto
previsto  dalla  legge  regionale  29  giugno  2012,  n.  23  “Norme  in
materia  di  progra m m a zione  socio- sanita ria  e  approvazione  del  piano
socio- sanita r io  regionale  2012- 2016”)  della  legge  regionale  25
ottobre  2016,  n.  19,  sono  inseri te  le  parole:  “Nel  rispet to  dei  principi
sanciti  dalla  legislazione  statale  in  materia” .

Art.  48  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  25  ottobr e  201 6 ,  n.  19
“Isti tuz i o n e  dell’Ent e  di  govern a n c e  della  Sani tà  regio n a l e
venet a  deno m i n a t o  “Aziend a  per  il  govern o  della  Sani tà  della
Regio n e  del  Venet o  -  Aziend a  Zero”.  Dispo s i z i o n i  per  la
individu az i o n e  dei  nuovi  ambit i  territoria l i  dell e  Aziend e
ULSS.”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  7  (Personale)  della  legge  regionale
25  ottobre  2016,  n.  19,  dopo  le  parole:  “ovvero  assunto
diret ta m e n t e”  sono  aggiunte  le  parole:  “mediante  procedura
concorsuale” .

Art.  49  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  25  ottobr e  201 6 ,  n.  19
“Isti tuz i o n e  dell’Ent e  di  govern a n c e  della  Sani tà  regio n a l e
venet a  deno m i n a t o  “Aziend a  per  il  govern o  della  Sani tà  della
Regio n e  del  Venet o  -  Aziend a  Zero”.  Dispo s i z i o n i  per  la
individu az i o n e  dei  nuovi  ambit i  territoria l i  dell e  Aziend e
ULSS.”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  5  (Diret tor e  generale)  della  legge
regionale  25  ottobre  2016,  n.  19,  dopo  le  parole:  “...  servizio
sanitario  regionale”  sono  aggiunte  le  parole:  “alla  data  della  nomina
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stessa” .

Art.  50  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  25  ottobr e  201 6 ,  n.  19
“Isti tuz i o n e  dell’Ent e  di  govern a n c e  della  Sani tà  regio n a l e
venet a  deno m i n a t o  “Aziend a  per  il  govern o  della  Sani tà  della
Regio n e  del  Venet o  -  Aziend a  Zero”.  Dispo s i z i o n i  per  la
individu az i o n e  dei  nuovi  ambit i  territoria l i  dell e  Aziend e
ULSS.”.

1. Dopo  la  letter a  b)  del  comma  1,  dell’ar ticolo  4  (Organi
dell’Azienda)  della  legge  regionale  25  ottobre  2016,  n.  19,  è  inseri ta
la  seguen t e :
“b bis)  il Collegio  di  direzione.”.

Art.  51  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  25  ottobr e  201 6 ,  n.  19
“Isti tuz i o n e  dell’Ent e  di  govern a n c e  della  Sani tà  regio n a l e
venet a  deno m i n a t o  “Aziend a  per  il  govern o  della  Sani tà  della
Regio n e  del  Venet o  -  Aziend a  Zero”.  Dispo s i z i o n i  per  la
individu az i o n e  dei  nuovi  ambit i  territoria l i  dell e  Aziend e
ULSS.”.

1. All’articolo  2,  comma  1,  lettera  g),  numero  7)  (Funzioni
dell’Azienda  Zero)  della  legge  regionale  25  ottobre  2016,  n.  19,  dopo
le  parole:  “l’autorizzazione  all’esercizio  delle  strut ture  sanitarie  e
socio  sanitarie”  sono  aggiunte  le  parole:  “svolgendo  le  funzioni  di
organismo  tecnicam e n t e  accreditante” .

Art.  52  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  15  della  legg e  region a l e  29
giug n o  201 2 ,  n.  23  “Norm e  in  materia  di  progra m m a z i o n e
socio  sanitaria  e  approvazi o n e  del  piano  socio- sani tario
regio n a l e  201 2 - 201 6” .

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  15  della  legge  regionale  29
giugno  2012,  n.  23  sono  aggiunti  i seguen ti:

“1bis.  Con  riferimen to  alle  associazioni  iscrit te  ai  sensi
dell’articolo  43  della  legge  regionale  13  sette m br e  2001,  n.  27
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  normativa  - collegato  alla
legge  finanziaria  2001”  e  dell’articolo  4  della  legge  regionale  30
agosto  1993,  n.  40  “Norme  per  il  riconoscim e n to  e  la  promozione
delle  organizzazioni  di  volontariato”,  l’obbligo  previs to  dal  com ma  1
del  presen te  articolo  consiste  nel  pubblicare  annualme n t e  sui  propri
siti  interne t  ovvero,  qualora  non  dotate  di  sito  interne t ,  mediante
affissione  nella  sede  in  cui  operano,  in  spazi  accessibili  al  pubblico
un  prospe t to  dal  quale  si  evidenzino  con  complet e z za  i  valori
espressi  in  percen tuale  della  ripartizione  dei  costi  sostenu ti  per  la
gestione  e  per  la  raccolta  dei  fondi  sul  totale  di  tutto  quanto
introitato.  La  Giunta  regionale  definisce  e  trasme t t e  alle
associazioni,  entro  trenta  giorni  dall’entrata  in  vigore  della  presen te
legge,  uno  sche ma  al  quale  attenersi  per  la  sudde t ta  pubblicazione.

1ter.  La  Giunta  regionale  provvede  alla  verifica  del  rispet to  degli
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adem pi m e n t i  previsti  dal  com ma  1bis  del  presen t e  articolo,  anche
mediante  controlli  a  campione,  effet tua ti  mediante  sorteggio.”.

Art.  53  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  pazie n t i  diabe t i c i  di  minor e
età.

1. La  Giunta  regionale  predispone,  entro  novanta  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  sentit a  la  compete n t e
commissione,  un  documen to  che  individui  le  modalità  relative
all’erogazione  dei  disposi tivi  di  automoni tor a g gio  della  glicemia  che
adottano  il  sistema  FGM  (Flash  Glucose  Monitor),  per  i  pazienti  di
minore  età  con  patologia,  dal  quar to  mese  dalla  prescrizione  dei
medesimi  disposi tivi.

Art.  54  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  ubicazi o n e  dei  local i
dest i n a t i  a  sale  da  gioc o  e  degl i  eserc iz i  alle  ste s s e  ass i mi la t i .

1. Con  il  presen te  articolo  la  Regione  del  Veneto,  in  conformità
ai  principi  costituzionali,  nel  rispet to  della  normat iva  statale  di
set tore  ed  in  armonia  con  le  previsioni  detta te  dall’ar ticolo  20
“Disposizioni  in  mate r ia  di  prevenzione,  contras to  e  riduzione  del
rischio  dalla  dipendenz a  dal  gioco  d’azzardo  patologico  (GAP)”  della
legge  regionale  27  aprile  2015,  n.  6  “Legge  di  stabilità  regionale  per
l’esercizio  2015”,  nell’ambi to  delle  proprie  compete nze  in  mate ria  di
governo  del  terri torio,  det ta  norme  relative  all’ubicazione  dei  locali
destinat i  a  sale  da  gioco  e  degli  esercizi  alle  stesse  assimilati .

2. Ai fini  delle  disposizioni  recate  dal  presen t e  articolo  si  intende
per  sala  da  gioco  un  luogo  pubblico  o  aper to  al  pubblico  o  un  circolo
privato  in  cui  siano  accessibili  e  presen t i ,  in  forma  prevalen te ,
apparecchia tu r e  per  il  gioco  di  azzardo  lecito  previs te  dalla
norma tiva  vigente.

3. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  consen ti r e  un’omogene a
applicazione  in  tutto  il  terri torio,  entro  trent a  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  individua  le  tipologie  degli  esercizi  da
considera r s i  assimilati  alle  sale  da  gioco;  decorso  inutilment e  tale
termine  i comuni  possono,  comunque ,  applicar e  le  disposizioni  di  cui
al  presen t e  articolo  individuando  loro  stessi  tali  tipologie  di  esercizi  e
comunicandolo  alla  Regione.

4. L’esercizio  delle  sale  da  gioco  e  l’installazione  di  apparecchi
da  gioco  di  cui  all’articolo  110  del  regio  decre to  18  giugno  1931,  n.
773  “Approvazione  del  testo  unico  delle  leggi  di  pubblica  sicurezza”,
e  successive  modificazioni,  sono  sogge t t i  al  regime  autorizzato r io
previsto  dalla  norma tiva  vigente.

5. Al fine  di  persegui re  gli  obiet tivi  di  cui  al  comma  1  i  comuni,
in  conformità  alle  previsioni  di  cui  alla  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del  terri torio  e  in  mate ria  di
paesaggio”,  det tano  nei  rispet t ivi  strume n t i  di  pianificazione
urbanis t ica  e  terri toriale  specifiche  previsioni  in  ordine
all’ubicazione  delle  sale  da  gioco,  anche  in  considerazione  di  quanto
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disposto  dall’articolo  20  della  legge  regionale  27  aprile  2015,  n.  6  ed
in  particolar e  dal  comma  3  del  medesimo  articolo.

6. Salvo  quanto  previsto  dalla  normativa  nazionale,  per  i
medesimi  obiet tivi  e  finalità  di  cui  al  comma  1,  i  comuni  possono
disciplinare ,  nell’ambito  dei  propri  strum en t i  di  pianificazione  gli
elementi  archite t tonici,  stru t tu r a l i  e  dimensionali  delle  sale  da  gioco
e  delle  relative  pertinenze .

7. In  attuazione  di  quanto  previsto  dall’ar ticolo  10,  comma  3,  del
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  “Testo
unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate r ia
edilizia”,  gli  interven ti  edilizi  di  ristru t tu r azione  delle  sale  da  gioco,
nonché  il  mutam e n to  di  destinazione  d’uso,  con  o  senza  opere,  da
qualunque  funzione  a  quella  di  sala  da  gioco,  sono  subordina t i ,  al
rilascio  del  permesso  di  costrui re .  Per  i  medesimi  interven t i  e  per
quelli  di  nuova  cost ruzione  i  termini  istru t to r i  per  il  rilascio  del
permes so  di  costrui re  sono  raddoppia t i .

8. Gli  interven ti  e  le  opere  di  cui  al  comma  7,  eseguiti  in  assenza
del  permesso  di  cost rui re  o  in  totale  o  in  parziale  difformità  dallo
stesso,  sono  rimossi  o  demoliti  e  gli  edifici  sono  resi  conformi  alle
prescrizioni  degli  strume n t i  urbanis tici  ed  edilizi  entro  un  termine
congruo  stabilito  dal  comune,  comunque  non  superiore  a  sessan t a
giorni;  decorso  tale  termine  la  demolizione  è  eseguita  a  cura  del
comune  e  a  spese  dei  respons a bili  dell’abuso.  Per  i  medesimi
interven ti ,  in  deroga  alla  vigente  normativa  regionale,  non  può
essere  irroga ta  la  sanzione  pecunia ria  in  alterna t iva  alla  demolizione.

9. Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  articolo  si  applicano  anche
agli  esercizi  assimilati  alle  sale  da  gioco  individua ti  ai  sensi  del
comma  3.

10. Fino  all’adegua m e n t o  degli  strume n t i  di  pianificazione
comunale  alle  disposizioni  di  cui  al  comma  5,  le  nuove  sale  da  gioco
ed  i nuovi  esercizi  alle  stesse  assimila ti  sono  realizzati:
a) nei  comuni  dota ti  del  piano  di  asse t to  del  terri torio  (PAT),  di  cui
all’articolo  13  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  nelle  aree
destinat e  alle  attività  produt t ive,  così  come  disciplinat e  dal  piano
degli  interven ti  (PI),  di  cui  all’articolo  17  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11;
b) nei  comuni  non  dotati  di  PAT,  nelle  zone  terri toriali  omogenee  D
di  cui  al  decre to  ministe r iale  2  aprile  1968,  n.  1444  “Limiti
inderoga bili  di  densità  edilizia,  di  altezza,  di  distanza  fra  i fabbrica t i
e  rappor t i  massimi  tra  spazi  destinat i  agli  insediame n t i  residenziali  e
produ t t ivi  e  spazi  pubblici  o  riserva t i  alle  attività  collet t ive,  al  verde
pubblico  o  a  parcheg gi  da  osserva re  ai  fini  della  formazione  dei  nuovi
strume n t i  urbanis t ici  o  della  revisione  di  quelli  esisten ti ,  ai  sensi
dell’ar t .  17  della  L.  6  agosto  1967,  n.  765.”.

11. Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  5  e  6,  non  si  applicano  alle  sale
da  gioco  ed  agli  esercizi  alle  stesse  assimilati  esisten t i  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.
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12. Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  articolo  trovano  applicazione
anche  per  i procedimen t i  in  corso  per  i  quali,  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  non  sia  stato  assunto  il  provvedimen to
conclusivo.

Art.  55  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  16  agos t o  200 7 ,  n.  22
“Dispo s i z i o n i  di  riordin o  e  sem pl i f i c a z i o n e  norma t iva  -
colle g a t o  alla  legg e  finanziar ia  200 6  in  materia  di  perso n a l e ,
affari  istituzi o n a l i ,  rapport i  con  gli  enti  local i”.

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  1  della  legge  regionale  16
agosto  2007,  n.  22  è  aggiunto  il seguen te :

“1 bis.  Il  trattam e n t o  di  cui  al  com m a  1  è  previs to  anche  nel  caso
di  dipenden t i  regionali,  appartene n t i  all’area  del  comparto,  in
posizione  di  comando  presso  enti  del  servizio  sanitario  nazionale  in
ambito  regionale,  compatibilme n t e  con  quanto  previsto  dalla
disciplina  contrat tuale  in  materia.”.

CAPO  VIII  - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  serviz i  socia l i

Art.  56  -  Norm e  di  raziona l izz az i o n e  e  aggi or n a m e n t o  sull e
Istituz i o n i  pubbl i c h e  di  ass i s t e n z a  e  ben e f i c e n z a  (IPAB)  e
modif i ca  di  legg i  regio n a l i .

1. Le  IPAB  sono  classifica te  ai  sensi  dell’articolo  9  della  legge
regionale  12  set tem b r e  1997,  n.  37  “Provvedimen to  genera le  di
rifinanziam e n to  e  di  modifica  di  leggi  regionali  in  corrisponde nz a
dell’asses t a m e n t o  del  bilancio  di  previsione  per  l’anno  finanzia rio
1997”  e  dei  parag rafi  1  e  5  della  deliber azione  del  Consiglio
regionale  n.  42  del  7  maggio  1998  “Classificazione  tipologica  delle
Istituzioni  pubbliche  di  assis tenza  e  beneficenza  nel  Veneto.  Articolo
72,  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6  e  dell’articolo  9  legge
regionale  12  set tem b r e  1997,  n.  37”  (BUR  n.  50/1998).  Il  numero  dei
componen t i  il  consiglio  di  amminis t razione  dell’IPAB,  è  stabilito  in
tre  componen t i  per  le  IPAB  di  classe  2  e  in  cinque  componen t i  per  le
IPAB  di  classe  1.  La  dura t a  in  carica  del  consiglio  di  amminis t r azione
è  di  cinque  anni.

2. Al  fine  di  introdu r r e  nel  sistem a  regionale  delle  IPAB
condizioni  volte  a  razionalizzare  i  processi  organizzat ivi  e  gestionali
strume n t a l i  alle  attività  istituzionali,  contribuen do  alla  realizzazione
di  economie  di  scala  nell’utilizzo  delle  risorse  ed  al  contenime n to  dei
costi  della  produzione,  la  Giunta  regionale,  compatibilmen t e  con  la
vigente  normat iva  statale,  definisce  anche  in  via  sperimen t a le  misure
atte  a  promuove re  moduli  di  aggregazione  tra  più  istituzioni  negli
approvvigiona m e n t i  di  beni  e  servizi,  nello  svolgimento  integra to
delle  attività  di  gestione  e  formazione  del  personale ,  dei  servizi
tecnici  e  della  logistica,  dei  servizi  informa tici  e  di  altre  eventuali
attività  di  suppor to,  compres a  la  possibilità  di  sviluppa r e
collaborazioni  con  le  aziende  sanitar ie  aventi  le  medesime  finalità.
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3. Dopo  il  comma  8  dell’articolo  8,  della  legge  regionale  23
novembr e  2012,  n.  43  “Modifiche  all’articolo  8,  commi  1  e  1  bis  della
legge  regionale  16  agosto  2007,  n.  23  “Disposizioni  di  riordino  e
semplificazione  normat iva  -  collegato  alla  legge  finanziaria  2006  in
materia  di  sociale,  sanità  e  prevenzione”  e  disposizioni  in  mate ria
sanita ria ,  sociale  e  socio- sanitar ia”  è  aggiunto  il seguen t e :

“8  bis.  La  dismissione  dei  beni  appartenen t i  al  patrimonio
indisponibile,  in  alternativa  all’ipotesi  di  cui  al  com ma  8,  può  essere
compiuta,  dopo  avere  effet tua to  il  passaggio  al  patrimonio
disponibile  secondo  le  norme  di  legge  vigenti ,  nell’ambito  di  un
piano  di  risanam e n t o  risolutivo,  comunqu e  nel  rispet to  della
program m a zione  regionale  e  locale.”.

4. Al  comma  1  dell’articolo  9  della  legge  regionale  del  23
novembr e  del  2012,  n.  43  prima  delle  parole:  “La  Giunta  regionale”
sono  inseri te  le  seguen t i:  “Qualora  lo  scopo  dell’IPAB  sia  cessato  o
non  sussis tano  più  le  condizioni  economico- finanziarie  sufficienti  per
la  prosecuzione  dell’attività  istituzionale  della  stessa,  nem m e n o  nelle
ipotesi  disciplinate  dall’articolo  3  della  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  23,” .

5. Il  comma  2  dell’articolo  9  della  legge  regionale  del  23
novembr e  2012,  n.  43  è  abroga to .

6. Al comma  3  dell’articolo  9  della  legge  regionale  23  novembr e
2012,  n.  43  dopo  le  parole:  “che  eventual m e n t e  residui”  sono
aggiunte  le  parole:  “ad  altra  IPAB  del  territorio,  anche  contiguo,  o  al
comune  in  cui  essa  abbia  la  sede,  previa  acquisizione  del  parere
delle  conferenz e  dei  sindaci  dei  territori  interessa ti.” .

7. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  3  della  legge  regionale  16
agosto  2007,  n.  23  “Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione
norma tiva  -  collegato  alla  legge  finanzia ria  2006  in  mate ria  di
sociale,  sanità  e  prevenzione”  è  aggiunto  il seguen t e :

“4  bis.  Il  com missario  straordinario  verifica,  altresì,  la  possibile
continuazione  delle  attività,  eventual m e n t e  adeguandole  alla
program m a zione  regionale  e  locale,  mediante  una  loro
attualizzazione,  predispone ndo  inoltre  un  analitico  piano  di
risanam e n to  risolutivo,  riferito  alla  gestione  corrente  e  tenuto  conto
della  situazione  patrimoniale  e  finanziaria,  con  i  relativi  tempi  di
attuazione.”.

8. Le  IPAB  si  dotano  di  un  revisore  dei  conti  o  di  un  collegio  di
revisori,  iscrit ti  nel  regis t ro  dei  revisori  dei  conti  legali  tenuto  dal
Ministe ro  dell’Economia  e  delle  Finanze,  nomina ti  fra  i  revisori
inseri ti  nell’elenco  regionale  articola to  per  provincia,  istituito  presso
la  Giunta  regionale  e  sogge t to  ad  aggiorna m e n to  periodico.  La
compete n t e  stru t tu r a  regionale  provvede  a  istrui re  le  propos te  di
iscrizione,  presen t a t e  dai  revisori  dei  conti  legali  ai  fini
dell’inserime n to  nell’elenco  regionale,  verificando  la  regolari t à  della
documen t azione  prodot t a  e  l’esistenza  dell’iscrizione  al  regist ro
tenuto  dal  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze.

32



Legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30  (BUR  n.  127/2016)  (Bilancio)  – Testo  storico

9. Le  IPAB  di  classe  1A  si  dotano  di  un  collegio  di  revisori
costituito  da  tre  componen t i ,  rispe t tivam e n t e  nomina ti:  il
componen t e  Presiden te  dalla  Giunta  regionale;  un  compone n t e  dalla
conferenza  dei  sindaci  della  sede  legale  dell’IPAB  e  un  compone n te
dal  consiglio  di  amminis t razione.  Le  IPAB  di  classe  1B  si  dotano  di  un
unico  revisore  dei  conti  nominato  dalla  Giunta  regionale.  Le  IPAB  di
classe  2  si  dotano  di  un  unico  revisore  dei  conti  nomina to  dal
consiglio  di  amminis t r azione.

10. I  revisori  durano  in  carica  cinque  anni  a  decorr e r e  dalla  data
del  provvedimen to  di  nomina,  e  sono  rinnovabili  per  una  sola  volta.
Ai revisori  si  applicano  le  disposizioni  in  mate ria  di  ineleggibili tà  di
cui  all’articolo  2399  del  codice  civile.

11. I  revisori  vigilano  sull’osse rvanza  da  parte  dell’IPAB  delle
disposizioni  di  legge,  regolam en t a r i  e  statu t a r i e  ed,  in  par ticolar e ,
eserci tano  le  funzioni  di  cui  all’articolo  20  del  decre to  legisla tivo  30
giugno  2011,  n.  123  “Riforma  dei  controlli  di  regola ri t à
amminis t ra t iva  e  contabile  e  potenziame n to  dell’at tività  di  analisi  e
valutazione  della  spesa,  a  norma  dell’articolo  49  della  legge  31
dicembr e  2009,  n.  196”  ed  esprimono  rilievi  e  propost e  tenden t i  a
consegui r e  una  migliore  efficienza,  produt t ività  ed  economicità  della
gestione.

12. I  revisori  hanno,  altresì ,  l’obbligo,  qualora  riscont rino  gravi
irregola r i t à  nella  gestione  dell’IPAB,  di  riferirne  immedia t a m e n t e  al
consiglio  di  amminis t r azione  e  sono  tenuti  a  fornire  allo  stesso,  su
sua  richies ta ,  ogni  informazione  e  notizia  che  abbiano  facoltà  di
ottener e  a  norma  di  legge  o  per  statu to,  informando,  qualora  lo
ritengano  opportuno,  la  strut tu r a  regionale  compete n t e .

13. I  revisori  sono  tenuti ,  su  richies t a  del  consiglio  di
amminis t razione,  a  par tecipa re  alle  sedute  del  consiglio  stesso.

14. Al revisore  e  a  ciascun  membro  del  collegio  dei  revisori  spet t a
una  indennit à  comprensiva  delle  spese  e  di  ogni  altro  rimborso,
fissata  dal  consiglio  di  amminis t r azione  all’inizio  del  manda to ,  fino  al
valore  massimo  di  un  decimo  degli  emolumen t i  percepi t i  dal
dire t to re  di  direzione  della  Regione  del  Veneto  di  cui  all’articolo  12
della  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  54  “Legge  regionale  per
l’ordinam e n to  e  le  att ribuzioni  delle  stru t tu r e  della  Giunta  regionale
in  attuazione  della  legge  regionale  statu t a r ia  17  aprile  2012,  n.  1
“Statu to  del  Veneto””  e  successive  modificazioni.

15. L’articolo  2  della  legge  regionale  1  settemb r e  1993,  n.  45
“Provvedime n t i  in  mate r ia  di  istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e
beneficienza  a  cara t t e r e  regionale  e  infraregionale”  è  abroga to .

16. I segre t a r i- diret tor i  delle  IPAB  sono  individua ti ,  nel  rispet to  di
quanto  previsto  dal  decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165
“Norme  genera li  sull’ordina me n to  del  lavoro  alle  dipende nze  delle
amminis t razioni  pubbliche”  e  successive  modificazioni,  ed  in
particolar e :
a) per  le  IPAB  di  classe  1A  l’incarico  di  segre t a r io- diret to r e  è
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conferi to  a  persone  dotate  di  qualifica  di  dirigen te  pubblico  da
almeno  cinque  anni;
b) per  le  IPAB  di  classe  1B  l’incarico  di  segre t a r io- dire t to re  è
conferi to  a  persone  dota te  di  qualifica  di  dirigente  pubblico;
c) per  le  IPAB  di  classe  2  l’incarico  di  segre t a r io- dire t to re  è
conferi to  a  persone  appa r t e n e n t i  alla  categoria  D.

17. Il  comma  5  ter  dell’articolo  72  della  legge  regionale  30
gennaio  1997,  n.  6  “Provvedimen to  generale  di  rifinanziame n to  e  di
modifica  di  leggi  regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  della  Regione  (Legge  finanziaria  1997)”  è  così  sostitui to:

“5  ter.  Per  tutelare  il  persegui m e n to  dell’econo mici tà  ed
efficienza  nelle  IPAB,  i  compensi  del  personale  dirigenziale  e  quelli
del  segre tario- diret tore,  anche  se  titolari  di  più  incarichi  nelle
istituzioni,  non  possono  superare  quelli  previs ti  per  il  personale
regionale  avente ,  rispet tivam e n t e ,  l’incarico  di  diret tore  di  unità
organizzat iva  e  di  diret tore  di  direzione,  di  cui  agli  articoli  17  e  12
della  legge  regionale  31  dicembr e  2012,  n.  54  “Legge  regionale  per
l’ordinam e n to  e  le  attribuzioni  delle  strut ture  della  Giunta  regionale
in  attuazione  della  legge  regionale  statutaria  17  aprile  2012,  n.  1
“Statuto  del  Veneto””  e  successive  modificazioni.”.

18. Le  IPAB  provvedono  ad  adegua r e  i propri  statu t i  a  valere  dalla
scadenza  dei  consigli  di  amminis t r azione  in  essere  all’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge.

Art.  57  -  Modif ica  all’art ico l o  7  del la  legg e  region a l e  18
nove m b r e  200 5 ,  n.  18  “Istituz i o n e  del  servizio  civile  regio n a l e
volontari o”.

1. L’articolo  7  della  legge  regionale  18  novembre  2005,  n.  18  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  7  - Ammissione  al  servizio  civile  regionale  volontario.

1. Possono  svolgere  il  servizio  civile  regionale  volontario  i
giovani  residen ti  o  domiciliati  in  Veneto  che,  alla  data  di
presen tazione  della  domanda,  abbiano  compiuto  il  diciottesimo  anno
d’età  e  non  superato  il vento t te s i m o.

2. Ai  sogge t t i  di  cui  al  com ma  1  si  applicano  le  cause  di
esclusione  dal  servizio  civile  di  cui  alla  normativa  nazionale  vigente .

3. La  Regione  pubblica  ogni  anno  un  bando  per  l’avviamen to  al
servizio  civile  regionale  volontario.  Il  numero  di  posti  disponibili  è
deter mina to  ogni  anno  entro  i  trenta  giorni  successivi
all’approvazione  del  bilancio  regionale  di  previsione  annuale,  in
relazione  alle  risorse  finanziate  stanziate.

4. Nel  bando  sono  indicati  i  requisi ti  di  ammissione,  i  criteri  di
selezione  dei  giovani,  i proget t i  d’impiego,  gli  enti  gestori,  le  sedi  di
servizio,  il periodo  presun to  di  avviamen to  al  servizio,  l’importo  delle
indenni tà  di  servizio.”.
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Art.  58  -  Modif ica  all’art ico l o  8  del la  legg e  region a l e  18
nove m b r e  200 5 ,  n.  18  “Istituz i o n e  del  servizio  civile  regio n a l e
volontari o”.

1. L’articolo  8  della  legge  regionale  18  novembre  2005,  n.  18  è
così  sostitui to:
“Art.  8  - Indenni tà  di  servizio.

1. Ai  giovani  in  servizio  civile  regionale  viene  corrisposta  dagli
enti  gestori  un’indenni tà  di  servizio  definita  secondo  le  modalità
stabilite  dalla  Giunta  regionale.”.

2. In  sede  di  prima  applicazione  l’indenni tà  di  servizio  di  cui
all’articolo  8  della  legge  regionale  18  novembre  2005,  n.  18  così
come  sostitui to  dal  comma  1  del  presen t e  articolo,  viene  stabilita
dalla  Giunta  regionale  entro  sessan t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore
della  presen t e  legge.  Nelle  more  del  provvedimen to  della  Giunta
regionale  ferma  restando  la  soppress ione  dei  premi  di  fine  servizio,
l’indenni t à  di  servizio  continua  ad  esser e  corrispos t a  secondo  quanto
previsto  dalla  norma tiva  vigente  prima  dell’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

Art.  59  -  Interve n t i  a  favore  dell e  famig l i e  con  figl i  rimas t i
orfani  di  un  geni tor e .

1. La  Regione  del  Veneto,  a  garanzia  dei  dirit ti  sociali
riconosciu t i  ai  singoli  ed  alle  famiglie  dagli  articoli  2,  29  e  30  della
Costituzione  e  dall’ar ticolo  6,  comma  1,  letter a  n),  dello  Statu to  del
Veneto,  istituisce  un  fondo,  alimenta to  annualme n t e  da  stanziame n t i
a  carico  del  bilancio  regionale,  a  sostegno  dei  figli  rimas ti  orfani  che
non  hanno  ancora  concluso  l’obbligo  scolas tico  e  la  cui  famiglia  si
trova  in  situazione  di  difficoltà  economica .

2. Gli  interven ti  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  finalizzati  ad
evitare  nuove  emarginazioni  sociali,  a  garan t i r e  le  condizioni  per
svolgere  il ruolo  genitoriale,  la  prosecuzione  di  una  vita  dignitosa  e  il
recupe ro  dell’autonomia  del  nucleo  familiare,  mirando  al  sostegno
economico  delle  famiglie  nella  par ticola re  situazione  che  si
determina  in  seguito  al  decesso  di  un  genitore.  La  Regione  del
Veneto  promuove,  altresì,  forme  di  collaborazione  con  i  comuni
dire t t e  alla  realizzazione  di  reti  e  sistemi  di  assistenza  e  suppor to
alle  famiglie.  

3. La  Giunta  regionale  eroga  annualm en t e  contributi  alle
famiglie  di  cui  al  presen t e  articolo  che  si  trovino  in  situazione  di
difficoltà  economica  e  con  figli  a  carico  che  non  abbiano  concluso
l’obbligo  scolas tico  e  per  tale  finalità  ent ro  il 31  gennaio  individua,  in
un  apposi to  bando,  le  priorità  per  l’attribuzione  dei  contributi  nonché
i  criteri  e  le  modalità  per  la  presen t azione  delle  domande  tenendo
conto  in  par ticola re :  
a) del  reddito  ISEE  (indicato re  situazione  economico  prevalen te )  del
nucleo  familiare,  così  come  risultan t e  in  seguito  al  decesso  del
genitore ;  
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b) del  numero  dei  figli  presen ti  nel  nucleo  familiare  che  non  abbiano
consegui to  l’obbligo  scolas tico;  
c) della  eventuale  presenza  di  un  figlio  non  autosufficient e  ai  sensi
della  legge  5  febbraio  1992,  n.  104  “Legge  quadro  per  l’assistenza,
l’integrazione  sociale  e  i  dirit ti  delle  persone  handicapp a t e”  e
successive  modificazioni;
d) degli  anni  in  cui  la  famiglia  risiede  in  Veneto.

4. I  contributi  di  cui  al  comma  3  sono  eroga ti  alle  famiglie  per  il
tramite  dei  comuni  in  due  rate:  l’anticipo  entro  il 30  giugno  e  il saldo
entro  dicembr e .  Tali  contributi  sono  cumulabili  con  altre  tipologie  di
finanziame n t i  o  contribu ti  concessi  nell’ambito  delle  politiche  sociali
di  aiuto,  suppor to  e  sostegno  alle  famiglie.  

5. In  fase  di  prima  applicazione  la  Giunta  regionale  adotta  il
provvedimen to  di  cui  al  comma  3  entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge.

6. Agli  oneri  di  natu ra  corren t e  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio
2017,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  12  “Dirit ti
sociali,  politiche  sociali  e  famiglia”,  Progra m m a  04  “Interven t i  per
sogget t i  a  rischio  di  esclusione  sociale”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,
del  bilancio  di  previsione  2017- 2019.

Art.  60  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  10  agos t o  201 2 ,  n.  29
“Norm e  per  il  sos t e g n o  delle  fami g l i e  mon o p ar e n t a l i  e  dei
gen i tor i  separat i  o  divorzia t i  in  situaz i o n e  di  diffico l tà” .

1. Alla  fine  del  comma  2  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  10
agosto  2012,  n.  29  sono  aggiunte  le  seguen ti  parole:  “e  sono
cumulabili  con  altri  interven t i ,  contributi  o  finanziam e n t i  concessi
nell’ambito  delle  politiche  sociali  di  aiuto  e  sostegno  alle  famiglie.” .

2. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  1  della  legge  regionale  10
agosto  2012,  n.  29  è  aggiunto  il seguen te :

“2 bis.  La  Giunta  regionale,  al  fine  di  consen tire  una  adeguata  e
capillare  informazione  in  tut to  il  territorio  regionale,  promuove,  in
concomitanza  all’emissione  dei  bandi  per  l’accesso  ai  finanziam e n t i ,
la  conoscenza  di  tutte  le  iniziative  previste  dalla  presen te  legge
dandone  pubblicità  nel  proprio  sito  istituzionale,  ovvero  con  ogni
altra  modalità  ritenga  opportuna  ed  invitando  anche  i  comuni  ad
effet tuare  tale  informazione  con  quegli  strum e n t i  che  loro  stessi
ritengano  effet t ivi  ed  efficaci  a  raggiungere  tut ta  la  popolazione.”.

3. Al  comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale  10  agosto
2012,  n.  29,  sono  soppress e  le  parole:  “,  sentita  la  compete n t e
com missione  consiliare,  entro  sessan ta  giorni  dall’entrata  in  vigore
della  presen t e  legge,” .

4. Al  comma  1  dell’articolo  4  della  legge  regionale  10  agosto
2012,  n.  29,  le  parole:  “il  presti to  è  concesso  a  tasso  zero”  sono
sostitui t e  con  le  parole:  “il contribu to  è  concesso  a fondo  perduto” .

5. Al  comma  2  dell’articolo  4  della  legge  regionale  10  agosto
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2012,  n.  29  la  parola:  “prestito”  è  sostitui ta  con  la  parola:
“contributo” .

6. Al  comma  1  dell’articolo  5  della  legge  regionale  10  agosto
2012,  n.  29  dopo  le  parole:  “difficoltà  economica”  sono  inseri t e  le
seguen ti:  “; il contributo  regionale  è  concesso  a fondo  perduto” .

7. L’articolo  7  della  legge  regionale  10  agosto  2012,  n.  29,  è  così
sostitui to:
“Art.  7  - Disposizioni  attuative.

1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compet en t e  com missione
consiliare,  definisce  le  disposizioni  attuative  della  presen t e  legge  ed
in  particolare  quelle  volte  a  stabilire  le  priorità  tra  gli  aventi  titolo  ai
sensi  dell’articolo  3  nonché  quelle  necessarie  per  la  richies ta  dei
contributi  e  per  la  gestione  dei  fondi  di  cui  agli  articoli  4  e  5,
secondo  i  principi  della  semplificazione  amminis tra tiva,  della
tempe s t ivi tà  nell’erogazione  dei  contribu ti  ai  beneficiari  e  del
sostegno  al  maggior  numero  di  famiglie  monoparen tali  e  di  genitori
separati  o  divorziati  in  situazione  di  difficoltà  economica,  anche
individuando  le  relative  modalità  ed  attività  di  informazione  e
promozione  delle  diverse  misure  previste .  La  com missione  consiliare
si  esprime  entro  trenta  giorni  dal  ricevim en to  della  propos ta  di
provvedi m e n t o;  decorso  tale  termine  la  Giunta  regionale  ne
prescinde.”.

CAPO  IX - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  protez i o n e  civile

Art.  61  -  Istituz i o n e  del  nu m er o  unico  di  emer g e n z a - 112  sul
territorio  region a l e .

1. Al fine  di  attua r e  il  numero  unico  di  emerge nza  europeo  NUE
112  secondo  le  modalità  di  cui  all’articolo  75  bis,  comma  2,  del
decre to  legislativo  1  agosto  2003,  n.  259  “Codice  delle  comunicazioni
elet t roniche”,  ed  all’articolo  6  del  decre to  legislativo  19  agosto  2016
n.  177  “Disposizioni  in  mate ria  di  razionalizzazione  delle  funzioni  di
polizia  e  assorbimen to  del  Corpo  forestale  dello  Stato,  ai  sensi
dell’ar ticolo  8,  comma  1,  letter a  a),  della  legge  7  agosto  2015,  n.  124,
in  mate r ia  di  riorganizzazione  delle  amminis t r azioni  pubbliche”,  la
Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  definire ,  in  relazione  alle  specificità
della  Regione  del  Veneto,  le  soluzioni  opera t ive  in  previsione
dell’attivazione  delle  procedu re  per  l’impianto  e  l’attivazione  del
NUE  112.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00,  per  l’esercizio  2017,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  alla  Missione  11  “Soccorso  Civile”,  Progra m m a  01
“Sistema  di  Protezione  Civile”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”,  del  bilancio
di  previsione  2017- 2019.  
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Art.  62  -  Contrib u t o  straordin ar i o  alle  asso c i a z i o n i  di
volontaria t o  iscrit t e  all’Albo  dei  gruppi  volontar i  di  protez i o n e
civile .

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede re  un  contribu to
straordina r io  alle  associazioni  di  volonta r ia to,  iscrit t e  all’Albo  dei
gruppi  volonta ri  di  protezione  civile  di  cui  all’articolo  10  della  legge
regionale  27  novembr e  1984,  n.  58  “Disciplina  degli  interven ti
regionali  in  mate r ia  di  protezione  civile”  e  successive  modificazioni,
in  misura  proporzionale  all’imposta  regionale  sulle  attività  produt t ive
(IRAP)  versa t a  nell’anno  2016.

2. La  Giunta  regionale  stabilisce  i  crite ri  e  le  modalità  di
concessione  ed  erogazione  del  contributo  di  cui  al  comma  1,  nel
rispet to  della  normat iva  comunita r ia  in  mate ria  di  aiuti  di  stato.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  della  presen t e  norma,
quantificati  in  euro  40.000,00  per  l’esercizio  2017  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  11  “Soccorso  civile”  -  Program m a  01
“Sistema  di  protezione  civile”  - Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio
di  previsione  2017- 2019.

CAPO  X - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  govern o  del  territorio

Art.  63  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  23  aprile  200 4 ,  n.  11
“Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in  mater ia  di
paes a g g i o ” ,  della  leg g e  regio n a l e  29  nove m b r e  201 3 ,  n.  32
“Nuove  dispo s i z i o n i  per  il  sost e g n o  e  la  riqual i f i c az io n e  del
set tor e  edil izio  e  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  in  mater ia
urbani s t i c a  ed  edil izia”  e  dispo s i z i o n i  trans i tor i e .

1. Dopo  l’articolo  11  bis  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.
11  è  inseri to  il seguen t e :
“Art.  11  ter  -  Misure  per  il  coordinam e n to  degli  strum e n t i  di
pianificazione  inciden ti  sul  governo  del  territorio.

1. Al  fine  di  garantire  il  coordinam e n t o  tra  la  pianificazione
territoriale,  urbanis tica,  ambien tale  e  paesaggis tica  di  compe te n z a
regionale,  e  quella  di  compe te n z a  di  altri  enti,  la  Giunta  regionale
può  convocare,  su  proposta  del  dirigente  della  strut tura  regionale
compe t en t e  in  materia  di  governo  del  territorio,  una  conferenza  di
servizi  istrut toria  tra  gli  enti  interessa ti  per  verificare  se  sussis tano
disposizioni  della  pianificazione  incoeren ti  o  contrastan ti  tra  loro.

2. Qualora  la  conferenza  di  servizi  di  cui  al  com ma  1  evidenzi  la
necessi tà  di  apportare  modifiche  alla  pianificazione  urbanis tica  e
territoriale,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  promuove  la
conclusione  di  un  accordo  di  program m a  ai  sensi  dell’articolo  32
della  legge  regionale  29  novem br e  2001,  n.  35  “Nuove  norme  sulla
program m a zione”.  La  variazione  degli  strum e n t i  di  pianificazione
comunale  e  provinciale,  consegue n t e  all’accordo  di  program m a,  è
deter mina ta  sulla  base  delle  risultanze  della  conferenza  di  servizi  e
dei  pareri  espressi  in  quella  sede  dai  sogge t t i  interessati ,  autorizzati
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a  norma  dei  rispet t ivi  ordinam e n t i ,  nel  rispet to  delle  gerarchie  dei
piani  e  delle  compe te n z e  dei  sogge t ti  in  rapporto  al  livello  di
pianificazione.

3. Per  ipotesi  diverse  da  quelle  di  cui  al  com ma  2,  la  conferenza
di  servizi  può,  altresì,  segnalare  alla  Giunta  regionale,  sulla  base
degli  esiti  della  verifica  effet tua ta,  la  necessi tà  di  revisioni,
integrazioni  o  precisazioni  dei  contenu ti  degli  strum e n t i  di
pianificazione  di  compete n z a  del  Consiglio  regionale.”.

2. Fino  all’attuazione  di  quanto  previsto  dall’articolo  11  ter  della
legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del
terri torio  e  in  mate ria  di  paesaggio”,  come  introdot to  dal  comma  1
del  presen t e  articolo,  le  previsioni  urbanis tiche  contenu t e  nei  piani
di  asset to  del  terri torio  (PAT)  o  piani  di  asse t to  del  territorio
intercomu n ali  (PATI),  approva ti  dalla  Regione  in  conformità  al  piano
terri toriale  regionale  di  coordina m e n t o  (PTRC),  mantengono  validità
ed  efficacia  anche  nelle  more  dell’adegua m e n t o  di  cui  all’articolo  12,
comma  5,  della  medesima  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11
“Norme  per  il governo  del  terri torio  e  in  mate r ia  di  paesaggio”.

3. Il  comma  5  dell’articolo  16  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“5. Le  varianti  al  PATI  sono  adotta te  e  approvate  con  le
procedure  di  cui  all’articolo  15,  com ma  2  e  seguen ti .  Qualora  le
varianti  riguardino  il  territorio  di  un  solo  comune  e  non  incidano  sui
contenu t i  interco m u nali  del  piano,  ovvero  si  rendano  necessarie  ai
soli  fini  dell’adegua m e n t o  alle  prescrizioni  del  PTRC  o  del  PTCP,  o
riguardino  opere  di  compe te n z a  regionale  ai  sensi  dell’articolo  2,
com ma  2,  lettera  a)  della  legge  regionale  7  novem br e  2003,  n.  27,
possono  essere  approvate  anche  con  le  procedure  previs te
all’articolo  14  dal  comune  nel  cui  territorio  ricade  la  variante
proposta.”.

4. Il  comma  4  bis  dell’articolo  41  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“4  bis.  Nelle  aree  di  cui  al  com ma  1,  lettera  e),  ogget to  di
riduzione  della  zona  di  rispet to  ai  sensi  dell’articolo  338,  com m a  5,
del  regio  decreto  27  luglio  1934,  n.  1265  “Approvazione  del  testo
unico  delle  leggi  sanitarie”  e  successive  modificazioni,  l’attuazione  di
opere  pubbliche  o  di  interven ti  urbanis tici  aventi  rilevanza  pubblica
di  cui  al  medesi mo  com ma  5,  è  consen ti ta  dal  consiglio  comunale,
acquisito  il  parere  della  compe te n t e  azienda  sanitaria  locale,  previa
valutazione  dell’interess e  pubblico  prevalen te  e  della  compatibilità
degli  interven t i  con  le  esigenz e  di  tutela  relative  agli  aspet t i  igienico-
sanitari,  ambien tali,  urbanis tici  e  di  tranquillità  dei  luoghi.”.

5. Dopo  il  comma  4  bis  dell’articolo  41  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11  come  sostitui to  dal  comma  4  del  presen te  articolo,
è  aggiunto  il seguen te :

“4 ter.  Per  le  costruzioni  non  ogget to  di  tutela  da  parte  del  PAT  e
del  PI  ubicate  nelle  fasce  di  rispet to  delle  strade,  come  definite  sulla
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base  delle  vigenti  disposizioni  statali,  sono  consen ti ti  gli  interven ti  di
cui  alle  lettere  a),  b)  c)  e  d)  del  com ma  1  dell’articolo  3  del  decreto
del  Presiden t e  della  Repubblica  n.  380  del  2001  e  successive
modificazioni,  con  esclusione  della  demolizione  con  ricostruzione  in
loco.  Sono  inoltre  consen ti t i  gli  interven t i  compor tan ti  la  demolizione
e  la  ricostruzione  in  area  agricola  adiacente  dei  medesi mi  fabbricati
purché  il  nuovo  sedime  sia  posto  al  di  fuori  delle  suddet t e  fasce  o
aree  di  rispet to  e  a  non  più  di  200  metri  dal  sedime  originario.  Il
piano  degli  interven ti  può  altresì  consen tire,  attraverso  specifiche
schede  di  interven to ,  gli  ampliam en t i  dei  fabbricati  residenziali
esisten t i  nelle  fasce  di  rispet to  delle  strade,  in  misura  non  superiore
al  20  per  cento  del  volume  esisten t e ,  necessari  per  l’adegua m e n t o
alle  norme  igienico- sanitarie,  alle  norme  di  sicurezza  e  alle  norme  in
materia  di  eliminazione  delle  barriere  archite t toniche ,  purché  tali
ampliam e n t i  siano  realizzati  sul  lato  opposto  a  quello  fronteggiante
la  strada  e  a  condizione  che  non  comportino,  rispet to  alla  situazione
preesis ten t e ,  pregiudizi  maggiori  alle  esigenze  di  tutela  della
sicurezza  della  circolazione.  Il  rilascio  del  titolo  abilitativo
all’ampliam en to  è  subordinato  all’acquisizione  dell’autorizzazione
dell’ente  proprietario  o  gestore  della  strada,  ai  sensi  dell’articolo  21
del  decreto  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  “Nuovo  codice  della
strada”  e  successive  modificazioni,  nonché  alla  sottoscrizione  di  un
atto  d’obbligo  contenen t e  l’impegno  dell’avente  titolo  a  non
richiedere  maggiori  som m e  a  titolo  di  indennizzo  in  caso  di  eventuali
lavori  di  adegua m e n to ,  modifica  o ampliam en to  della  sede  viaria.”.

6. Dopo  il  comma  5  quate r  dell’articolo  44  della  legge  regionale
23  aprile  2004,  n.  11  è  inseri to  il seguen te :

“5  quinquies .  Il  PI,  in  deroga  a  quanto  stabilito  ai  com mi  2  e  3,
disciplina  la  realizzazione  di  box  e  di  recinzioni  per  il  ricovero  di
cavalli,  a  condizione  che  tali  strut ture  non  si  configurino  come
allevam e n to  e  siano  prive  di  qualsiasi  fondazione  stabile  e  pertanto
di  palese  rimovibilità.”.

7. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  45  ter  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11  sono  inseri ti  i seguen t i:

“1  bis.  La  Giunta  regionale,  in  attuazione  all’accordo  con  il
Ministero  dei  Beni  e  delle  Attività  Culturali  e  del  Turismo  (MiBACT)
di  cui  agli  articoli  135,  com ma  1  e  143,  com ma  2,  del  Codice,  nelle
more  dell’approvazione  del  piano  paesaggis t ico  di  cui  al  com ma  1,
procede  alla  ricognizione  degli  immobili  e  delle  aree  dichiarate  di
notevole  interesse  pubblico  e  delle  aree  tutelate  per  legge  di  cui,
rispet tiva m e n t e ,  agli  articoli  136  e  142,  com ma  1,  del  Codice.

1  ter.  La  ricognizione  degli  immobili  e  delle  aree  di  cui  al  com ma
1  bis  è  costitui ta  dalla  delimitazione  e  rappresen ta zione  in  scala
idonea  alla  loro  identificazione  e  consiste  nella  trasposizione  su  carta
tecnica  regionale  della  perime trazione  degli  stessi .

1  quater.  La  Giunta  regionale  approva  la  ricognizione  di  cui  ai
com mi  1  bis  e  1  ter  ed  il  relativo  provvedi m e n to  è  pubblicato  nel
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Bollet t ino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  e  nel  sito  istituzionale
della  Giunta  regionale.”.

8. Dopo  il comma  2  dell’articolo  45  septies  della  legge  regionale
23  aprile  2004,  n.  11,  sono  inseri ti  i seguen t i:

“2 bis.  L’Osservatorio  regionale  per  il  paesaggio  coordina  la  Rete
regionale  degli  Osservatori  locali  di  cui  al  com ma  2  ter  che  si
riconoscono  nei  principi  in  materia  di  paesaggio  stabiliti  dalla
Convenzione  europea  del  paesaggio  e  dal  Codice.  Le  modalità  di
adesione  degli  Osservatori  locali  per  il  paesaggio  alla  Rete  regionale
sono  disciplinate  dalla  Giunta  regionale.

2  ter.  Gli  Osservatori  locali  per  il  paesaggio  sono  forme
organizzat ive  costitui te  da  sogge t ti  pubblici  e  privati,  finalizzate  a
rilevare  e  monitorare  lo  stato  delle  pressioni  sul  territorio  nonché  a
favorire  la  partecipazione  delle  popolazioni  alle  politiche  e  alle  azioni
di  tutela  e  valorizzazione  del  paesaggio.  Gli  Osservatori  locali
concorrono  altresì  a  dare  concre ta  applicazione  ai  principi  enunciati
nella  Convenzione  europea  del  paesaggio.

2  quater.  L’Osservatorio  regionale,  in  collaborazione  con  gli
Osservatori  locali  valuta  i  caratteri  del  paesaggio  locale,  le
dinamiche  e  le  pressioni  che  li  modificano,  accerta  i degradi  in  atto,
con  lo  scopo  di  aumen tare  e  diffondere  la  conoscenza  dei  paesaggi
del  Veneto.

2  quinquies.  Gli  Osservatori  locali,  per  il  persegui m e n t o  degli
obiet tivi  di  tutela  e  valorizzazione  del  paesaggio  veneto,  al  fine  di
poter  acquisire  contributi  e  servizi  da  parte  di  sogge t t i  pubblici  e
privati,  possono  costituirsi  in  forma  associativa.”.

9. Al  comma  1  dell’articolo  18  della  legge  regionale  29
novembr e  2013,  n.  32  le  parole:  “e,  comunqu e ,  non  oltre  il  31
dicem br e  2015”  sono  soppresse .

10. Agli  oneri  di  natu ra  corren t e  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  5.000,00  per  l’esercizio  2017,
si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  08  “Asset to  del
terri torio  ed  edilizia  abitativa”,  Progra m m a  01  “Urbanis t ica  e  asset to
del  terri torio”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  del  bilancio  di  previsione
2017- 2019.

Art.  64  -  Interpre ta z i o n e  aute n t i c a  dell’art ic o l o  2,  com m a  1,
dell’art ic o l o  6,  com m a  1  e  del l’art i co l o  9,  com m a  8,  della  legg e
regio n a l e  8  luglio  200 9 ,  n.  14  “Interve n t o  regio n a l e  a  sost e g n o
del  set tor e  edil izio  e  per  favorire  l’uti l izzo  dell’edi l i z ia
sost e n i b i l e  e  modif i c h e  alla  legg e  regio n a l e  12  luglio  200 7 ,  n.
16  in  mater ia  di  barrier e  archit e t t o n i c h e ” .

1. Le  norme  di  deroga  alle  previsioni  dei  regolam e n t i  comunali  e
degli  strume n t i  urbanis t ici  e  terri toriali  comunali,  provinciali  e
regionali  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  e  di  prevalenza  sulle  norme
dei  regolame n t i  degli  enti  locali  e  sulle  norme  tecniche  dei  piani  e
regolame n ti  urbanis tici  di  cui  all’articolo  6,  comma  1  della  legge
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regionale  8  luglio  2009,  n.  14  “Interven to  regionale  a  sostegno  del
set tore  edilizio  e  per  favorire  l’utilizzo  dell’edilizia  sostenibile  e
modifiche  alla  legge  regionale  12  luglio  2007,  n.  16  in  mate ria  di
bar rie re  archite t toniche”  e  successive  modificazioni,  devono
intende r s i  nel  senso  che  esse  consen tono  di  deroga re  ai  param e t r i
edilizi  di  superficie,  volume,  altezza  e  distanza ,  anche  dai  confini,
previsti  dai  regolame n t i  e  dalle  norme  tecniche  di  attuazione  di
strume n t i  urbanis tici  e  terri toriali,  fermo  restando  quanto  previsto
all’articolo  9,  comma  8  della  medesima  legge  regionale  8  luglio  2009,
n.  14  con  esclusivo  riferimento  a  disposizioni  di  emanazione  statale .

2. Gli  eventuali  provvedimen t i  di  riget to  o  di  annullame n to
emessi  dal  comune  sulla  base  di  una  interp r e t azione  degli  articoli  2,
comma  1,  6,  comma  1,  e  9,  comma  8,  della  legge  regionale  8  luglio
2009,  n.  14,  diversa  da  quella  indicata  al  comma  1,  sono  riesamina t i
alla  luce  di  quanto  previsto  dai  medesimi.

Art.  65  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  8  lugl io  200 9 ,  n.  14
“Interve n t o  regio n a l e  a  sost e g n o  del  set tor e  edil izio  e  per
favorire  l’util izzo  dell’edi l i z ia  sos t e n i b i l e  e  modif ic h e  alla
leg g e  region a l e  12  lugl io  200 7 ,  n.  16  in  mater ia  di  barriere
archi t e t t o n i c h e ” .

1. Al comma  7  dell’articolo  9  della  legge  regionale  8  luglio  2009,
n.  14,  le  parole:  “10  maggio  2017”  sono  sostituit e  con  le  seguen ti
parole:  “31  dicem bre  2018” .

Art.  66  -  Modif ica  dell’art ic o l o  8  della  legg e  16  marzo  201 5 ,  n.
4  “Modif i ch e  di  legg i  region a l i  e  dispo s i z i o n i  in  mater ia  di
govern o  del  territorio  e  di  aree  natural i  prote t t e  region a l i” .

1. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  8  della  legge  regionale  16
marzo  2015,  n.  4  è  aggiunto  il seguen te :

“4 bis.  In  attuazione  dell’articolo  2  bis  del  decreto  del  Presiden te
della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  e  successive  modificazioni,  ai
fini  del  calcolo  della  distanza  minima  tra  pareti  finestrate  di  cui
all’articolo  9  del  decreto  ministeriale  2  aprile  1968,  n.  1444,  non
sono  computa ti  gli  sporti  e  gli  elemen t i  a  sbalzo,  compresi  terrazze  e
balconi  non  chiusi,  agget tan ti  dalla  facciata  dell’edificio  per  non  più
di  metri  1,50.  Resta  fermo  il  rispet to  delle  disposizioni  del  codice
civile  relative  alle  distanze  tra  costruzioni  nonché  quelle  relative
all’apertura  di  vedute  diret te  e  balconi  sul  fondo  del  vicino.”.

Art.  67  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  31  dice m b r e  201 2 ,  n.
55  “Proce d u r e  urbani s t i c h e  se mpl i f i c a t e  di  sporte l l o  unico  per
le  attivi tà  produt t ive  e  dispo s i z i o n i  in  materia  urbani s t i c a ,  di
edil iz ia  resid e n z i a l e  pubbl i ca ,  di  mobi l i tà ,  di  nole g g i o  con
cond u c e n t e  e  di  com m e r c i o  itin era n t e ”  e  dispo s i z i o n e
applica t iva .

1. Dopo  l’articolo  4  della  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.
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55  è  aggiunto  il seguen te  articolo:
“Art.  4  bis  - Eccellenze  Produt tive.

1. Le  attività  produt tive  cui  siano  riconosciu te  caratteris tiche  di
“eccellenza”  ai  sensi  del  presen te  articolo,  possono  ampliarsi  anche
in  deroga  ai  limiti  stabiliti  dai  PTCP,  dai  PAT  e  PATI,  nel  rispet to
delle  specificità  territoriali  e  ambientali.

2. I  parame tr i  e  le  caratteris tiche  di  “eccellenza”  di  cui  al
com ma  1  sono  definiti  dalla  Giunta  regionale  in  ragione  del  valore
strategico  sovra  comunale  e  dell’influenza  sul  sistema  sociale  e
territoriale  dell’impresa  richieden t e ,  nonché  sulla  base  dei  seguen ti
criteri:
a) valore  della  produzione;
b) numero  dei  lavoratori  dipenden t i;
c) entità  degli  investim e n t i  su  ricerca  e  innovazione;
d) presenza  di  sistemi  di  gestione  per  la  qualità,  ambiente ,  sicurezza
o altre  certificazioni  di  prodot to  o  processo.

3. La  valutazione  di  eccellenza  è  assegnata  da  una  com missione
regionale  la  cui  composizione  è  stabilita  dalla  Giunta  che  provvede,
altresì,  a  definire  i termini,  non  superiori  a  venti  giorni,  e  le  modalità
per  ottenere  il riconoscim e n to .

4. Le  aziende  riconosciu t e  di  eccellenza  ai  sensi  del  com ma  3
sono  considerate  di  rilievo  sovra  comunale  anche  ai  fini
dell’applicazione  dell’articolo  13,  com ma  1,  lettera  f),  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11.

5. Alle  richies te  di  ampliame n to  di  cui  al  com ma  1  si  applicano
le  procedure  previs te  dall’articolo  4  ed  i  termini  ivi  previs ti  sono
ridotti  della  metà.

6. Le  istanze  di  ampliame n to  degli  edifici  produt tivi  possono
comportare  anche  la  parziale  modifica  e  definizione  di  specifici
parame tr i  edilizi  in  variante  agli  strum e n t i  urbanis tici  comunali,
quali  indici  di  copertura,  altezze  e  distanze ,  in  correlazione  alle
esigenze  dell’azienda,  previo  parere  favorevole  del  Comune  e  nel
rispet to  della  normativa  statale  e  regionale  vigente.

7. L’istanza  di  ampliam e n to  è  corredata,  oltre  che  dai  specifici
elaborati  proget tuali  richies ti  ai  sensi  della  normativa  vigente ,  anche
della  seguen t e  docum e n taz ione:
a) certificazione  dell’esistenza  da  almeno  cinque  anni  in  uno
specifico  territorio  dell’attività  produt tiva  dell’impresa  richieden t e;
b) certificazione  di  eccellenza  attribuita  all’azienda  ai  sensi  del
com ma  3;
c) det tagliato  piano  di  investim e n to  aziendale,  che  evidenzi  le
necessi tà  delle  nuove  superfici  coperte  e  scoperte  e  la  ricaduta
occupazionale  nel  territorio  di  appartene nza;
d) previsione  di  adeguate  misure  di  mitigazione  ambien tale,
idraulica  e  di  conteni m e n t o  energe tico,  anche  mediante  l’utilizzo  di
fonti  di  energia  rinnovabili.”.

2. L’articolo  4  bis  della  legge  regionale  31  dicembr e  2012,  n.  55,
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come  introdot to  dal  comma  1  del  presen te  articolo,  si  applica  alle
attività  produt t ive  esisten t i  da  almeno  cinque  anni  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  10.000,00  per  l’esercizio  2017,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  14  “Sviluppo  economico  e
competi t ività”,  Progra m m a  04  “Reti  e  altri  servizi  di  pubblica  utilità”,
Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2017- 2019.

Art.  68  -  Norm e  semp l i f i c a t iv e  per  la  realizzazi o n e  degl i
interve n t i  di  sicure zz a  idraul ic a .

1. Gli  interven ti  di  manutenzione  degli  alvei,  delle  opere
idrauliche  in  alveo,  delle  sponde  e  degli  argini  dei  corsi  d’acqua,
compresi  gli  interven t i  sulla  vegetazione  ripariale  arborea  e
arbus t iva,  finalizzati  a  garan ti r e  il  libero  deflusso  delle  acque
possono  essere  eseguiti  senza  necessi t à  di  autorizzazione
paesaggis tica  ai  sensi  dell’articolo  149  del  decre to  legislativo  22
gennaio  2004,  n.  42  “Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai
sensi  dell’ar ticolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137  e  successive
modificazioni”  e  della  valutazione  di  incidenza  ai  sensi  del  decre to
del  Presiden te  della  Repubblica  8  settemb r e  1997,  n.  357
“Regolame n to  recante  attuazione  della  diret t iva  92/43/CEE  relativa
alla  conservazione  degli  habita t  natur ali  e  semina tu ra l i ,  nonché  della
flora  e  della  fauna  selvatiche”  previa  verifica  della  sussis tenza  di  tali
presuppos t i  ai  sensi  delle  disposizioni  statali  e  regionali.

CAPO  XI - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  lavori  pubbl i c i ,  trasport i  e
parch i

Art.  69  -  Modif i ch e  dell’art ic o l o  4  della  legg e  region a l e  7
nove m b r e  200 3 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  in  materia  di
lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in
zone  clas s i f i c a t e  sismi c h e ” .

1. Al comma  1  dell’articolo  4  della  legge  regionale  7  novembr e
2003,  n  27  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) dopo  le  parole:  “all’articolo  2,  com m a  2,  lettera  a),”  sono  inseri t e
le  seguen ti :  “numero  1),” ;
b) dopo  le  parole:  “di  singolo  importo”  sono  aggiunte  le  seguen ti :
“pari  o”;
c) le  parole:  “,  avvalendosi  a  tal  fine  delle  valutazioni  del  Nucleo
regionale  di  valutazione  e  verifica  degli  inves tim e n t i  (NUVV)  di  cui
all’articolo  31  della  legge  regionale  29  nove m br e  2001,  n.  35  “Nuove
norme  sulla  program m a zione””  sono  soppress e ;
d) il  secondo  periodo  è  sostitui to  dal  seguen t e :  “Il  Program m a
triennale  e  l’Elenco  annuale  dei  lavori  di  cui  al  primo  periodo  sono
predispos t i  dalla  strut tura  regionale  compet e n t e  in  materia  di  lavori
pubblici,  su  proposta  delle  strut ture  regionali  specificam e n t e
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interessate .” .
2. Il  comma  1  bis  dell’articolo  4  della  legge  regionale  7

novembr e  2003,  n.  27  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“1 bis.  I sogge t ti  di  cui  all’articolo  2,  com m a  2,  lettera  a),  numeri

2),  3)  e  5),  trasm e t tono  alla  strut tura  regionale  compe te n t e  in
materia  di  lavori  pubblici  il  proprio  program m a  ed  elenco  annuale
dei  lavori  pubblici  approvati,  entro  trenta  giorni  dall’approvazione,
per  la  presa  d’atto  da  parte  della  Giunta  regionale  entro  i successivi
sessan ta  giorni.”.

3. Dopo  il  comma  1  bis  dell’articolo  4  della  legge  regionale  7
novembr e  2003,  n.  27  come  modificato  dal  comma  2,  è  inseri to  il
seguen te :

“1 ter.  Per  gli  interven ti  di  importo  dell’invest im e n to  superiore  a
5.000.000  euro  e  per  gli  interven ti  di  qualunque  importo  da
realizzare  mediante  forme  di  partenariato  pubblico- privato  previs te
dalla  vigente  normativa  statale  in  materia  di  contrat ti  pubblici,  il
relativo  inserime n to  negli  elenchi  annuali  di  cui  ai  com mi  1  e  1  bis  è
subordinato  alla  valutazione,  da  parte  del  Nucleo  regionale  di
valutazione  e  verifica  degli  investim e n t i  (NUVV)  di  cui  all’articolo  31
della  legge  regionale  29  novem br e  2001,  n.  35  “Nuove  norme  sulla
program m a zione”,  sotto  il  profilo  della  sostenibilità  economica
finanziaria  dell’interven to.”.

4. Il  comma  2  dell’articolo  4  della  legge  regionale  7  novembre
2003,  n.  27  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. Il  Program m a  triennale,  i  suoi  aggiornam e n t i  annuali  e
l’Elenco  annuale  dei  lavori  sono  adottati  dalla  Giunta  regionale,
approvati  dal  Consiglio  regionale  e  pubblicati,  secondo  le  modalità  e
nei  termini  disciplinati  con  regolam en to  della  Giunta  regionale  nel
rispet to  dei  principi  stabiliti  dalla  normativa  statale  in  materia  di
contrat t i  pubblici  di  lavori.”.

5. Al comma  6  dell’articolo  4  della  legge  regionale  7  novembr e
2003,  n.  27  le  parole:  “ai  sensi  del  decreto  legislativo  n.  163/2006”
sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “ai  sensi  della  normativa  statale  in
materia  di  contrat ti  pubblici  di  lavori” .

6. Il  comma  9  dell’articolo  4  della  legge  regionale  7  novembre
2003,  n.  27  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“9. Gli  strum e n t i  di  program m a zione  dei  lavori  pubblici  di
compe t en z a  regionale  e,  ove  previs ti,  per  gli  altri  lavori  pubblici  di
interesse  regionale  sono  predispos t i  sulla  base  della  docum e n ta zione
previs ta  dalla  normativa  statale  in  materia  di  contrat ti  pubblici  di
lavori.  Per  i  lavori  di  manuten z ione  è  in  ogni  caso  sufficient e
l’indicazione  degli  interven ti  accompagna ta  dalla  stima  som maria  dei
costi.”.

7. Dopo  il  comma  9  dell’articolo  4  della  legge  regionale  7
novembr e  2003,  n.  27  è  inseri to  il seguen te :

“9  bis.  Per  la  predisposizione  da  parte  delle  strut ture  regionali
degli  strum e n t i  di  program m a z ione  di  cui  al  presen t e  articolo,  la
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Giunta  regionale  destina  specifiche  risorse  ai  sensi  dell’articolo  11,
qualora  si  renda  necessario  ricorrere  all’affidam e n to  all’esterno  del
servizio  di  elaborazione  della  necessaria  docum e n tazione  prevista
dalla  vigente  legislazione  in  materia  di  program m a z ione  dei  lavori
pubblici.”.

8. Per  gli  interven t i  di  qualunque  importo,  inclusi  negli
strume n t i  di  progra m m a zione  dei  lavori  pubblici  dopo  l’entra t a  in
vigore  della  legge  regionale  8  agosto  2014,  n.  27  “Modifiche  alla
legge  regionale  7  novembre  2007,  n.  23  “Disposizioni  genera li  in
mate ria  di  lavori  pubblici  di  interes s e  regionale  e  per  le  costruzioni
in  zone  classificate  sismiche”  ”  e  sino  all’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  per  i  quali  è  stato  pubblica to  il  bando,  l’inserimen to
negli  elenchi  annuali  di  cui  all’articolo  4,  commi  1  e  1  bis,  non  è
subordina to  alla  valutazione  da  parte  del  Nucleo  regionale  di
valutazione  e  verifica  degli  investimen t i  (NUVV)  di  cui  all’articolo  31
della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  35  “Nuove  norme  sulla
progra m m a zione”,  sotto  il  profilo  della  sostenibilità  economica  e
finanzia ria  dell’interven to .

9. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  comma  9  bis
dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27  come
modificato  della  presen te  legge,  quantifica ti  in  euro  20.000,00  per
l’esercizio  2017,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  01
“Servizi  istituzionali,  genera li  e  di  gestione”,  Progra m m a  11  “Altri
servizi  genera li”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione
2017- 2019.

Art.  70  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  10  ottobr e  198 9 ,  n.  38
“Norm e  per  l’istituz i o n e  del  Parco  regio n a l e  dei  Colli  Eugan e i”
e  dispo s i z i o n i  trans i tor i e .

1. Nelle  more  dell’insediam e n to  dell’Ente  gestore ,  la  Giunta
regionale,  d’intesa  con  l’Ente  Parco  regionale  dei  Colli  Euganei  e  con
i  comuni  ricompresi  nell’area  del  Parco  medesimo  e  nelle  aree
contigue,  sottopone  al  Consiglio  regionale  la  modifica  della
planime t r ia  del  Parco  dei  Colli  Euganei  e  delle  aree  contigue,  entro  e
non  oltre  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

2. Al  comma  2  dell’articolo  1  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  38  la  parola:  “comprend e”  è  sostitui ta  dalle  seguen t i  parole:
“e le  aree  contigue  comprendono” .

3. Dopo  l’articolo  2  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  38
è  inseri to  il seguen te :
“Art.  2  bis  - Aree  contigue.

1. La  Regione,  in  applicazione  dell’articolo  32  della  legge  6
dicem br e  1991,  n.  394  “Legge  quadro  sulle  aree  prote t t e”,  d’intesa
con  l’Ente  parco,  individua,  all’interno  delle  aree  attualme n t e  incluse
nel  parco,  i  confini  delle  aree  contigue  e  stabilisce,  d’intesa  con
l’Ente  parco  e  gli  enti  locali  interessati ,  la  relativa  disciplina.  In  tali
aree,  anche  al  fine  di  assicurare  la  conservazione  dei  valori  delle
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aree  prote t t e  stesse,  possono  essere  dettate  misure  di  disciplina
della  caccia,  della  pesca  e  per  la  tutela  dell’ambien te .  In  particolare,
all’interno  delle  stesse  può  essere  disciplinato  l’esercizio  della
caccia,  soltanto  nella  forma  della  caccia  controllata.

2. La  Regione  provvede  all’individuazione  ed  alla  disciplina  delle
aree  contigue  nel  piano  ambien tale  di  cui  all’articolo  3  o  mediante
modifica  dello  stesso  con  le  procedur e  di  cui  all’articolo  7,  senti ta  la
compe n t e  com missione  consiliare.”.

4. Il  comma  4  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  38  è  abroga to.

5. L’articolo  8  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  38  è  così
modificato:
a) l’alinea  del  comma  1  dell’articolo  8  è  sostitui to  dal  seguen t e :  “1.
Il  territorio  del  parco  può  essere  suddiviso  nelle  seguen ti  zone  così
come  definite  dagli  articoli  9,  10,11  e  12:” ;
b) al  comma  2  dell’ar ticolo  8  le  parole:  “dei  citati  articoli  9,  10,  11  e
12”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “contenu t i  negli  articoli  9,  10,  11
e  12,” .

6. Nel  comma  1  dell’articolo  12  bis  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  38  le  parole:  “zone  di  pre- parco  di  cui  all’articolo  3,
com ma  4”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “aree  contigue  di  cui
all’articolo  2  bis” .

7. Nelle  more  dell’approvazione  o  della  modifica  del  Piano
ambien ta le  del  parco  regionale  dei  Colli  Euganei  ai  fini
dell’adegua m e n t o  delle  norme  di  piano  alla  presen t e  legge  ed  alla
nuova  perime t r azione  del  parco  regionale  dei  Colli  Euganei:
a) nelle  zone  interne  al  nuovo  perimet ro  del  parco  continua no  a
trovare  applicazione  le  relative  disposizioni  contenu t e  nel  Piano
ambien ta le  del  parco  regionale  dei  Colli  Euganei;
b) nelle  zone  esterne  al  nuovo  perimet ro  del  parco,
precede n t e m e n t e  ricompre s e  nell’ambi to  del  parco  regionale  dei
Colli  Euganei,  si  applicano  le  disposizioni  det ta t e  dall’articolo  18  del
Piano  ambien ta le  del  parco  regionale  dei  Colli  Euganei  e  nelle  stesse
l’esercizio  della  caccia  è  consen ti to  unicame n t e  nella  forma  della
caccia  controllata ,  riserva ta  ai  soli  residen t i  dei  comuni  delle  aree
intere ss a t e  e  dell’area  natu ra le  prote t t a .

Art.  71  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  30  gen n a i o  199 0 ,  n.  12
“Norm e  per  l’istituz i o n e  del  Parco  Natura l e  Regio n a l e  della
Lessin ia”  e  dispo s i z i o n i  trans i t or i e .

1. L’articolo  8  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  12,  viene
sostitui to  dal  seguen t e :  
“Art.  8  - Classificazione  delle  aree  protet t e . .

1. Il  Piano  ambientale,  in  conformità  agli  indirizzi  indicati
all’articolo  9,  procede  alla  perimetrazione  definitiva  del  territorio  del
parco,  tenuto  conto  degli  obiet tivi  e  finalità  della  diret tiva  30
nove m br e  2009,  n.  2009/147/CE,  del  Parlamen to  europeo  e  del

47



Consiglio  concernen t e  la  conservazione  degli  uccelli  selvatici  e  della
diret tiva  21  maggio  1992,  n.  92/43/CEE  del  Consiglio  relativa  alla
conservazione  degli  habitat  naturali  e  seminaturali  e  della  flora  e
della  fauna  selvatiche  nelle  seguen t i  zone:  zone  di  riserva  naturale  e
zone  agro- silvo- pastorali,  nonché  all’individuazione  delle  aree
contigue  secondo  i criteri  stabiliti  dagli  articoli  9  e  9  bis.”.

2. Il  comma  6,  dell’ar ticolo  9  della  legge  regionale  30  gennaio
1990,  n.  12  è  così  sostituito:  

“6. Le  zone  agro- silvo- pastorali  sono  caratterizzat e  dalla  presenza
di  valori  naturalistico  ambientali  connessi  e  integrati  a  particolari
forme  colturali  e  da  un  sistema  insediativo  formato  da  piccoli  nuclei,
contrade,  malghe  ed  edilizia  rurale  sparsa  nonché  dalla  presenza  di
aree  appartene n t i  alla  Rete  Natura  2000.”.

3. Dopo  il  comma  6,  dell’ar ticolo  9,  della  legge  regionale  30
gennaio  1990,  n.  12  è  aggiunto  il seguen te :

“6  bis.  Le  aree  contigue  sono  quelle  individuate  e  definite
dall’articolo  32,  della  legge  6  dicembr e  1991,  n.  394,  “Legge  quadro
sulle  aree  prote t t e”.”.

4. Dopo  l’articolo  9,  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  12,
è  inseri to  il seguen te :
“Art.  9  bis  - Aree  contigue.

1. La  Regione,  in  applicazione  dell’articolo  32  della  legge  n.  394
del  1991,  d’intesa  con  l’Ente  parco,  individua  i  confini  delle  aree
contigue  all’interno  dell’attuale  perimetro  del  parco  e  stabilisce,
d’intesa  con  l’Ente  parco  e  gli  enti  locali  interessa ti  la  relativa
disciplina.  In  tali  aree,  anche  al  fine  di  assicurare  la  conservazione
dei  valori  delle  aree  prote t te  stesse ,  possono  essere  dettate  misure
di  disciplina  della  caccia,  della  pesca  e  per  la  tutela  dell’ambien te .  In
particolare,  all’interno  delle  stesse  può  essere  disciplinato  l’esercizio
della  caccia,  secondo  quanto  previs to  dall’articolo  32  della  legge  n.
394  del  1991.”.

5. Nelle  more  dell’insediam e n to  dell’Ente  gestore ,  la  Giunta
regionale,  d’intesa  con  i  Comuni  interessati ,  entro  novanta  giorni
dall’entrata  in  vigore  della  legge  di  stabilità  regionale  2017,
provvede  ad  una  revisione  complessiva  della  zonizzazione  e  dei
confini  del  territorio  del  Parco  della  Lessinia  nonché
all’individuazione  ed  alla  disciplina  delle  aree  contigue  nel  piano
ambien tale  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  30  gennaio
1990,  n.  12,  o  mediante  modifica  dello  stesso  con  le  procedure  di  cui
all’articolo  7  della  legge  medesim a,  senti ta  la  compe te n t e
com missione  consiliare.

Art.  72  -  Norm e  regio n a l i  sulla  crem a z i o n e  e  disp er s i o n e  dell e
cen eri .

1. Nelle  more  dell’adozione  del  Piano  regionale  di
coordina m e n to  per  la  realizzazione  dei  crema to ri  da  par te  dei
comuni  di  cui  all’articolo  6  della  legge  30  marzo  2001,  n.  130
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“Disposizioni  in  mate r ia  di  cremazione  e  dispersione  delle  ceneri”  e
comunqu e  non  oltre  il  31  dicembre  2018,  non  possono  essere
rilascia te  autorizzazioni  alla  realizzazione  di  impianti  di  cremazione
di  cui  alla  legge  medesim a.

2. La  Giunta  regionale,  anche  ai  fini  dell’adozione  del  Piano  di
cui  al  presen te  articolo,  è  altresì  autorizza ta  ad  effet tua r e  studi  e
analisi  sulle  emissioni  in  atmosfe ra  relativame n t e  ai  crema tor i  di  cui
al  comma  1.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  20.000,00  per  l’esercizio  2017,  si  fa  fronte
median te  aumen to  della  disponibilità  della  Missione  09  “Sviluppo
sostenibile  e  tutela  del  terri torio  e  dell’ambien te”,  Program m a  08
“Qualità  dell’aria  e  riduzione  dell’inquinam e n to” ,  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2017- 2019.

Art.  73  -  Azioni  per  lo  svilupp o  del  Sis te m a  Ferroviario
Metrop o l i ta n o  Regio n a l e  (SFMR).

1. Al  fine  di  favorire  lo  sviluppo  del  traspor to  su  ferro  su  scala
regionale,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  intrap re n d e r e
specifiche  azioni  per  la  realizzazione  di  interven ti  relativi  al  Sistem a
Ferrovia rio  Metropolitano  Regionale  (SFMR).

2. L’ordine  di  priorità  degli  interven t i  di  cui  al  comma  1  è
stabilito  dalla  Giunta  regionale  sentit a  la  compete n t e  commissione
consiliare.

3. Nell’ambi to  delle  risorse  program m a t e  fra  Ministero  delle
Infras t ru t t u r e  e  dei  Traspor t i ,  Ministe ro  dello  Sviluppo  Economico,
Rete  Ferrovia ria  Italiana  S.p.A.  e  Regione  del  Veneto,  la  Regione
concor re  con  una  quota  fino  a  28.548.000,00  euro  destina t a  alla
proget t azione  degli  interven t i  infras t ru t tu r a l i  di  cui  al  comma  1.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  12.688.000,00  per  l’esercizio  2017,  euro
9.516.000,00  per  l’esercizio  2018  ed  euro  6.344.000,00  per
l’esercizio  2019,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  10
“Traspor t i  e  dirit to  alla  mobilità”,  Program m a  01  “Traspor to
ferroviario”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di
previsione  2017- 2019.

Art.  74  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  14  della  legg e  region a l e  31
dice m b r e  201 2 ,  n.  55  “Proc e d u r e  urbani s t i c h e  sem pl i f i ca t e  di
sporte l l o  unico  per  le  attivi tà  produ t t iv e  e  dispo s i z i o n i  in
materia  urbani s t i c a ,  di  edilizia  resid e n z i a l e  pubbl ic a ,  di
mobi l i t à ,  di  nole g g i o  con  cond u c e n t e  e  di  com m e r c i o
itinera n t e ” .

1. Al comma  2  dell’articolo  14  della  legge  regionale  31  dicembre
2012,  n.  55,  dopo  le  parole:  “si  applica  successiva m e n t e
all’attivazione  del  sistem a  di  bigliet tazione  unica  regionale”,  sono
aggiunte  le  seguen ti:  “in  almeno  un  ambito  provinciale” .
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Art.  75  -  Sost e g n o  al  rinnovo  e  mes s a  in  sicure zz a  del  sist e m a
fogn ari o  dell’area  gard e s a n a .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
pari  ad  euro  300.000,00  all’Azienda  Gardesan a  Servizi  per  il
sostegno  delle  spese  di  investimen to  per  la  proge t t azione  del  rinnovo
e  messa  in  sicurezza  del  sistem a  fognario  dell’area  gardesa n a .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  300.000,00  per  l’esercizio  2017  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del
terri torio  e  dell’ambien te”  -  Program m a  04  “Sistema  Idrico
Integra to”  -  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di
previsione  2017- 2019.

Art.  76  -  Svilupp o  di  mod e l l i  per  la  preve nz i o n e  del  rischi o
idrog e o l o g i c o .

1. Al  fine  della  tutela  del  terri torio  dal  rischio  idraulico  ed
idrogeologico,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  sottoscr ivere
accordi  con  enti  ed  istituzioni  pubbliche  per  lo  sviluppo  e
l’applicazione  di  modelli  idrologici,  idrodinamici  e  previsionali  per  la
mitigazione  del  rischio  alluvionale  nel  terri torio  veneto.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2017  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del
terri torio  e  dell’ambien te”  - Program m a  01  “Difesa  del  Suolo”  - Titolo
1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2017- 2019.

CAPO  XII  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  sost e g n o  alle  attività
produt t iv e

Art.  77  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  11  della  legg e  region a l e  23
ottobre  200 3 ,  n.  23  “Norm e  per  la  raziona l i zz az i o n e  e
l’am m o d e r n a m e n t o  della  rete  distrib ut iva  di  carburan t i” .

1. Il  comma  6  dell’articolo  11  della  legge  regionale  23  ottobre
2003,  n.  23  è  abroga to.

Art.  78  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  svilupp o  del  sist e m a
produt t ivo  vene t o .  

1. Le  disponibilità  giacenti  presso  Veneto  Sviluppo  S.p.A.  riferite
alla  conclusa  attività  di  associazione  in  par tecipazione  denomina t a
“Patrimonio  Destinato”,  quantificat e  in  euro  4.000.000,00,  sono
introita t e  nel  bilancio  regionale.

2. Le  disponibili tà  sul  fondo  di  rotazione  di  cui  all’articolo  21
della  legge  regionale  17  gennaio  2002,  n.  2  “Legge  finanziaria
regionale  per  l’esercizio  2002”,  per  un  impor to  di  euro  3.000.000,00
sono  introita t e  nel  bilancio  regionale.

3. Le  disponibilità  sul  fondo  di  rotazione  di  cui  all’articolo  6  della
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legge  regionale  18  gennaio  1999,  n.  1  “Interven t i  regionali  per
agevola re  l’accesso  al  credito  nel  set tore  del  commercio”,  per  un
importo  di  euro  3.000.000,00  sono  introita t e  nel  bilancio  regionale.

4. Le  risorse  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3  sono  destina t e  a  favorire  lo
sviluppo  del  sistema  produ t t ivo  median te  il  finanziam en to  degli
interven ti  previsti  dal  POR  FESR  2014- 2020,  Asse  3,  Azione  3.1.1
“Aiuti  per  investiment i  in  macchina ri ,  impianti  e  beni  intangibili,  e
accompag n a m e n t o  dei  processi  di  riorganizzazione  e  ristru t tu r azione
aziendale”,  Sub- azione  A  “Settore  Manifat tu r a”  e  Sub- azione  B
“Settore  Commercio”.

5. Il  comma  4  dell’ar ticolo  25  della  legge  regionale  6  aprile
2012,  n.  13  “Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2012”  è
sostitui to  dal  seguen t e :

“4. L’ammon tare  di  cui  al  com ma  2,  lettera  a),  è  destinato  ad
operazioni  di  garanzia  su  portafogli  “tranched  cover”  e  ad  operazioni
di  riassicurazione  del  credito,  anche  tramite  la  partecipazione  della
Regione  del  Veneto  ad  iniziative  promosse  da  istituzioni  finanziarie
nazionali  ed  internazionali  aventi  ad  ogget to  il  tema  delle  garanzie.
La  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  disporre,  previo  parere  della
compe t en t e  com missione  consiliare,  il riparto  delle  risorse.”.

6. Agli  oneri  d’investime n to ,  derivanti  dall’applicazione  del
comma  4  del  presen t e  articolo,  quantifica t i  complessivame n t e  in
euro  10.000.000,00  per  l’esercizio  2017,  si  fa  fronte  per  euro
7.000.000,00  relativi  alla  Sub- azione  A “Settore  Manifa t tu r a”  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  14  “Sviluppo  economico  e
competi t ività”  -  Progra m m a  01  “Indust r ia  e  Artigiana to”  -  Titolo  2
“Spese  in  conto  capitale”  e  per  euro  3.000.000,00  relativi  alla  Sub-
azione  B “Settore  Commercio”  con  le  risorse  allocate  nella  Missione
14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”  -  Progra m m a  02
“Commercio  -  Reti  distribu tive  -  Tutela  dei  consum a to ri”  -  Titolo  2
“Spese  in  conto  capitale”,  le  cui  disponibilità  vengono  increm en t a t e
median te  le  nuove  entra t e  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3.  allocate  al  Titolo
4  “Entra t e  in  conto  Capitale”  - Tipologia  300  “Altri  trasferime n t i  in
conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2017- 2019.  

Art.  79  -  Accel eraz i o n e  della  defin iz i o n e  dei  proce d i m e n t i
agevo l a t iv i .

1. In  conside razione  della  gravità  della  crisi  economica  che  ha
colpito  il  sistema  produ t t ivo  regionale  veneto,  al  fine  di  non  crear e
dispari t à  di  trat t a m e n to  con  le  imprese  di  cui  all’articolo  55,  comma
3,  della  legge  regionale  27  aprile  2015,  n.  6  “Legge  di  stabilità
regionale  per  l’esercizio  2015”,  non  si  procede  alla  revoca
dell’agevolazione  nei  casi  di  violazione  delle  lette re  b),  c)  e  d),  del
comma  1  dell’articolo  20  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica
28  luglio  2000,  n.  314  “Regolame n to  per  la  semplificazione  del
procedime n to  recante  la  disciplina  del  procedime n to  relativo  agli
interven ti  a  favore  dell’imprendi to r ia  femminile”  di  cui  alla  abroga t a
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legge  25  febbraio  1992,  n.  215  “Azioni  positive  per  l’imprendi to r ia
femminile”.  Sono  fatti  salvi  i  provvedimen t i  amminis t r a t ivi  già
adotta t i ,  con  esclusione  degli  accer t a m e n t i  e  delle  procedu r e  di
riscossione  coattiva  non  ancora  concluse  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge.

2. Accerta t a  la  chiusura  dell’interven to  agevola tivo  di  cui  al
comma  1,  ai  fini  della  resti tuzione  al  Ministe ro  dello  Sviluppo
Economico  dei  fondi  non  utilizzati,  le  disponibilità  di  cui  alla  legge  25
febbraio  1992,  n.  215,  quantifica te  in  euro  4.500.000,00,  sono
introita t e  nel  bilancio  regionale  per  essere  resti tui te .

3. Agli  oneri  d’investime n to  derivan ti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  4.500.000,00  per  l’esercizio
2017,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  14  “Sviluppo
economico  e  competi t ività”  Program m a  1  “Indus t r ia  PMI  e
Artigiana to”  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  la  cui  disponibilità
viene  increm en t a t a  median te  le  nuove  entra t e  di  cui  al  comma  2
allocate  al  Titolo  4  “Entra t e  in  conto  Capitale”  Tipologia  300  “Altri
trasfe rimen t i  in  conto  capitale”,  del  bilancio  di  previsione  2017- 2019.

Art.  80  -  Dispo s i z i o n i  urge n t i  per  favorire  l’acc e s s o  al  credito
dell e  impre s e  dann e g g i a t e  dalla  cris i  bancaria .

1. La  Regione  del  Veneto  sostiene  le  imprese  che  abbiano  subito,
nel  periodo  di  tempo  intercor r e n t e  fra  il  1°  gennaio  2014  ed  il  31
dicembr e  2016,  una  rilevante  diminuzione  del  meri to  creditizio  a
causa  dell’acquis to  di  prodot ti  finanziari  emessi  dalle  banche
finanzia t rici ,  presso  sedi  o  filiali  dei  medesimi  istituti  bancari
autorizzat i  ad  opera r e  in  terri torio  veneto  in  conformità  alla
norma tiva  vigente.

2. La  Giunta  regionale,  entro  trenta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge,  definisce  le  modalità  attua t ive  del  presen te
articolo  individuando  una  nuova  linea  di  interven to  nell’ambito  del
Fondo  regionale  di  garanzia  e  controga r a nzia  istituito  ai  sensi
dell’ar ticolo  2,  comma  1,  letter a  c),  della  legge  regionale  13  aprile
2004  n.  19  “Interven ti  di  ingegne r ia  finanziaria  per  il  sostegno  e  lo
sviluppo  delle  piccole  e  medie  imprese”  e  successive  modificazioni.

3. Qualora  l’interven to  di  cui  al  comma  2  si  esplichi  in  forma  di
riassicurazione  di  singole  garanzie  concesse  ai  beneficiari  da  garan t i ,
la  Giunta  regionale  può  prevede r e  un  innalzame n to  del  limite
complessivo  escutibile  (CAP)  sino  ad  un  massimo  del  20  per  cento
della  sommato ria  degli  impor ti  delle  operazioni  riassicura t e
nell’ambito  della  fattispecie  di  cui  al  presen t e  articolo,  imputa t e  a
ciascun  CONFIDI  che  abbia  rilascia to  garanzia.

4. Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  rivestono  cara t t e r e
di  eccezionali tà  e  urgenza  e,  per tan to ,  le  operazioni  previste  a  valere
sul  Fondo  di  cui  al  comma  2,  sono  consen ti t e  sino  al  31  dicembr e
2017.

52



Legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30  (BUR  n.  127/2016)  (Bilancio)  – Testo  storico

Art.  81  -  Modif ica  dell’art ic o l o  23  della  legg e  region a l e  9
febbraio  200 1 ,  n.  5  “Provvedi m e n t o  gen era l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  per  la
formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  Regio n e
(leg g e  finanziar ia  200 1 )” .

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  23  della  legge  regionale  9
febbraio  2001,  n.  5  è  aggiunto  il seguen t e :

“2  bis.  Le  risorse  del  fondo  di  cui  al  com ma  1  possono  essere
utilizzate  anche  a  titolo  di  cofinanziam e n t o  di  misure  di  sostegno  a
favore  delle  imprese  di  cui  al  com ma  2,  attivabili  in  applicazione  di
provvedi m e n t i  statali  o  comuni tari,  sulla  base  delle  modalità
operative  da  questi  ultimi  previsti,  salvo  il  rispet to  del  meccanis m o
di  rotatività  del  fondo.”.

Art.  82  -  Attivazion e  di  misure  per  la  riqual i f i caz i o n e  ed  il
sost e g n o  a  favore  dei  territori  facen t i  parte  dei  Comu n i  di
Caorle ,  Cinto  Caoma g g i o r e ,  Concordi a  Sagi t tar ia ,  Porto gr u ar o ,
San  Stino  di  Livenza  

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  agevolazioni
alle  imprese  che  insistono  sui  terri tori  dei  Comuni  di  Caorle,  Cinto
Caomaggiore ,  Concordia  Sagit ta r ia ,  Portogru a ro  e  San  Stino  di
Livenza  che  non  sono  stati  inclusi  tra  le  aree  di  crisi  indust riale  non
complessa ,  di  cui  all’Allegato  1  del  decre to  del  Ministero  dello
Sviluppo  Economico  4  agosto  2016  “Individuazione  dei  terri tori  delle
aree  di  crisi  indust riale  non  compless a ,  ammessi  alle  agevolazioni  di
cui  alla  legge  15  maggio  1989,  n.  181.”,  pur  possede ndo  i requisiti  di
candidabili tà  previsti  dallo  stesso.

2. La  Giunta  regionale  dete rmina  le  procedu re  per  l’att ribuzione
delle  risorse  prevede ndo  criteri  analoghi  a  quelli  stabiliti  dal
Ministe ro  dello  Sviluppo  Economico  relativame n t e  alle  aree  di  crisi
indust riale  non  complessa  di  cui  al  decre to  citato  al  comma  1  e  nel
rispet to  della  normat iva  in  mate ria  di  aiuti  di  stato.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2017,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nella  Missione  15  “Politiche  per  il  lavoro  e  la
formazione  professionale”-  Progra m m a  03  “Sostegno
all’occupazione”  Titolo  1  “Spesa  corren te”  del  bilancio  di  previsione
2017- 2019.

Art.  83  -  Limitazi o n e  degl i  interve n t i  sul  fondo  di  garan zia
cost i t u i t o  pres s o  il  Medio cr e d i t o  Centrale  Spa.

1. Al fine  di  facilita re  l’accesso  al  credito  delle  piccole  e  medie
impres e  (PMI),  tenuto  conto  dell’opera t ività  del  fondo  regionale  di
garanzia  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  letter a  c),  della  legge
regionale  13  agosto  2004,  n.  19  “Interven ti  di  ingegne r ia  finanzia ria
per  il sostegno  e  lo  sviluppo  delle  piccole  e  medie  imprese”,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  ad  avviare  le  procedu r e  per  limitare  nel
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terri torio  della  Regione  del  Veneto  l’interven to  del  fondo  di  garanzia
costituito  presso  il  Mediocredi to  Centrale  Spa  di  cui  all’articolo  2,
comma  100,  lettera  a),  della  legge  23  dicembr e  1996,  n.  662  “Misure
di  razionalizzazione  della  finanza  pubblica”,  alla  controga r a nzia  delle
garanzie  emesse  dal  prede t to  fondo  regionale  e  di  quelle  emesse  dai
consorzi  di  garanzia  fidi,  aventi  sede  opera tiva  in  Veneto  ai  sensi
dell’ar ticolo  18,  comma  1,  lettera  r),  del  decre to  legisla tivo  31  marzo
1998,  n.  112  “Conferime n to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  dello
Stato  alle  regioni  ed  agli  enti  locali,  in  attuazione  del  capo  I  della
legge  15  marzo  1997,  n.  59”.

2. La  limitazione  dell’inte rven to  del  fondo  di  garanzia  di  cui  al
comma  1  è  richies ta  in  via  sperimen t a l e  per  un  periodo  massimo  di
anni  due  e  per  operazioni  di  impor to  fino  a  100.000,00  euro  e  potrà
conformar si  alle  evoluzioni  della  norma tiva  che  regola  il
funzionam e n to  del  fondo  di  garanzia  di  cui  all’articolo  2,  comma  100,
lette ra  a),  della  legge  n.  662  del  1996.

Art.  84  -  Modif i ch e  all’art ico l o  20  della  legg e  region a l e  23
febbraio  201 6 ,  n.  7  “Legg e  di  stabil i tà  region a l e  201 6” .

1. L’articolo  20  della  legge  regionale  23  febbraio  2016,  n.  7
“Legge  di  stabilità  regionale  2016”  è  sostitu to  dal  seguen t e :
“Art.  20  -  Misure  urgen ti  per  il  credito  delle  aziende  vittime  di
mancati  pagame n t i .

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  sostenere  le  micro,  piccole  e
medie  imprese  che  entrano  in  crisi  a  causa  della  mancata
corresponsione  di  denaro  da  parte  di  altre  aziende  debitrici,  è
autorizzata  a  concedere  un  contribu to  straordinario  in  misura
proporzionale  all’ammon tare  dei  crediti  maturati  nei  confronti  dei
debitori  imputati  e,  comunqu e ,  entro  il  limite  massimo  di  euro
50.000,00  per  impresa.

2. Possono  accedere  al  contributo  di  cui  al  com m a  1  le  micro,
piccole  e  medie  imprese  che  risultano  parti  offese  in  un
procedi m e n to  penale,  anche  in  corso  alla  data  di  entrata  in  vigore
della  presen te  legge,  a  carico  delle  aziende  debitrici  imputate  dei
delitti  di  cui  agli  articoli  629  (estorsione),  640  (truffa),  641
(insolvenza  fraudolenta)  del  codice  penale  e  di  cui  all’articolo  2621
del  codice  civile  (false  comunicazioni  sociali).”.

2. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  definisce  i  criteri ,  le  condizioni  e  le
modalità  per  la  concessione  del  contributo  di  cui  all’articolo  20  della
legge  regionale  23  febbraio  2016,  n.  7,  così  come  sostitui to  dal
comma  1  del  presen t e  articolo  nel  rispet to  delle  vigenti  disposizioni
in  mate ria  di  aiuti  di  stato.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2017,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nella  Missione  14  “Sviluppo  economico  e
competi t ività”  - Progra m m a  01  “Indust r ia ,  PMI  e  Artigiana to”  - Titolo
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1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2017- 2019.

Art.  85  -  Svilupp o  econ o m i c o  e  socia l e  dei  com u n i  cost i t u e n t i
l’area  del  litoral e  vene t o .

1. La  Giunta  regionale  disciplina  i  criteri  e  le  modalità  per  la
concessione  di  contributi  per  lo  sviluppo  economico  e  sociale  dei
Comuni  di  San  Michele  al  Tagliamen to ,  Caorle,  Eraclea,  Jesolo,
Cavallino  Trepor ti ,  Chioggia,  Rosolina,  Porto  Tolle,  Porto  Viro,
costituen ti  l’area  del  litorale  veneto.

2. Le  finalità  di  cui  al  comma  1  sono  persegui t e  median te
iniziative  decise  con  la  partecipazione  dei  Comuni  di  cui  al  comma  1,
in  forma  singola  o  associa ta  e  promosse  dalla  Conferenza  dei  Sindaci
di  cui  al  comma  3,  tese  a  conseguir e  un  oppor tuno  asset to
istituzionale  del  litorale  veneto,  a  promuove re  la  realizzazione  di
opere  pubbliche  o  di  interes s e  pubblico,  nonché  a  sostene r e  le
attività  imprendi to r iali  e  gli  insediam en t i  produt t ivi  atti  a
promuove re  il turismo,  la  sicurezza  e  la  promozione  culturale .

3. Per  le  finalità  di  cui  ai  commi  1  e  2  è  istitui ta  la  Conferenza
dei  Sindaci  del  litorale  veneto,  con  il  compito  di  indirizzo  e
promozione  delle  iniziative  localizzate  nell’area  del  litorale  veneto,
per  le  quali  è  previsto  il  rilascio,  da  par te  della  Conferenza ,  di
apposi to  pare r e .

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  20.000,00  per  l’esercizio  2017,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  18  “Relazioni  con  le  altre  autonomie
terri toriali  e  locali”,  Progra m m a  01  “Relazioni  finanziarie  con  le  altre
autonomie  terri toriali”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di
previsione  2017- 2019.

CAPO  XIII  - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  agrico l t ura

Art.  86  -  Progra m m a  di  cont e n i m e n t o  biolo g i c o  del  paras s i t a
“Dros op h i l a  suzu ki i”.

1. Al  fine  di  ridur re  la  diffusione  del  parassi t a  denomina to
“Drosophila  suzukii”  negli  areali  della  coltura  del  ciliegio,  la  Giunta
regionale  attua,  anche  in  collaborazione  con  istituti  universi t a r i  ed
enti  pubblici,  un  progra m m a  biennale  di  contenime n to  biologico  del
parassi t a .  

2. La  Giunta  regionale  individua  i sogge t t i  che,  in  collaborazione
con  la  stru t tu r a  regionale  compet en t e  in  mate r ia  fitosanita r ia ,
realizzano  il progra m m a  di  interven to  di  cui  al  comma  1.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2017  e  euro  80.000,00
per  l’esercizio  2018  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione
16  “Agricoltu ra ,  politiche  agroalimen t a r i  e  pesca”,  Program m a  01
“Sviluppo  del  set tore  agricolo  e  del  sistem a  agroaliment a r e” ,  Titolo  1
“Spese  corren ti”,  del  bilancio  di  previsione  2017- 2019.
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Art.  87  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  31  mag g i o  200 1 ,  n.
12  “Tute la  e  valorizzaz i o n e  dei  prodot t i  agric o l i ,
dell’acq u a c o l t u r a  e  alime n t ar i  di  quali tà”.

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  5  bis,  della  legge  regionale  31
maggio  2001,  n.  12,  è  aggiunto  il seguen t e :

“2 bis.  Le  spese  per  le  finalità  di  cui  alle  lettere  a),  b),  c)  e  d)  del
com ma  2,  sono  a  carico  di  tutti  i soci  del  Consorzio.  Il  Consorzio  può
estender e  la  partecipazione  alle  spese  a  tut ti  i  concessionari  del
marchio,  anche  se  non  aderenti  al  Consorzio  stesso.”.

Art.  88  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  valorizzazi o n e  delle  picco l e
produzi o n i  local i  (PPL)  in  ambito  agro- zoote c n i c o .

1. La  Giunta  regionale  al  fine  di  valorizzare  le  piccole  produzioni
locali  in  ambito  agro- zootecnico  (PPL),  definisce  per  tali  tipologie  di
produzione  un  piano  di  monitoraggio  chimico  e  microbiologico,
identificando  i  potenziali  rischi  connessi,  per  garan ti r e  un  adegua to
livello  di  protezione  del  consum a to r e  finale  e  valuta re  anche  la
possibilità  della  vendita  on  line  di  tali  produzioni.

2. Agli  oneri  derivan ti  dalla  presen t e  disposizione,  quantifica ti  in
euro  130.000,00  per  l’esercizio  2017,  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nella  Missione  13  “Tutela  della  salute”,  Progra m m a  07
“Ulteriori  spese  in  mate ria  sanita ria”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del
bilancio  di  previsione  2017- 2019.

Art.  89  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  tute la  del  patrim o n i o
bovino  regio n a l e .

1. Al fine  di  tutela r e  il  proprio  patrimonio  zootecnico  bovino,  la
Giunta  regionale  predispone  sui  bovini  introdot ti  dai  paesi  membri  in
cui  si  siano  riscont r a t i  casi  di  Blue  Tongue,  un  piano  di
campiona m e n t o  aggiun tivo,  per  verificare  a  campione  che  i  sudde t t i
bovini  siano  stati  vaccina ti  per  la  Blue  Tongue  nei  confronti  dei
sierotipi  circolanti ,  ovvero  che  siano  rispet t a t e  le  condizioni  previste
dal  Regolame n to  (CE)  26  ottobre  2007,  n.  1266/2007,  “Regolame n to
della  Commissione  relativo  alle  misure  di  applicazione  della  diret t iva
2000/75/CE  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  la  lotta,  il controllo,  la
vigilanza  e  le  rest rizioni  dei  movimenti  di  alcuni  animali  appar t en e n t i
a  specie  ricet tive  alla  febbre  catar r a le”  per  la  loro  movimentazione.

2. Agli  oneri  derivan ti  dalla  applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2017,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  13  “Tutela  della  salute”,  Progra m m a
01  “Servizio  sanita rio  regionale  -  finanziame n to  ordinario  corren te
per  la  garanzia  dei  LEA”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di
previsione  2017- 2019.
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Art.  90  -  Modif i ch e  all’art ico l o  5  del la  legg e  regio n a l e  24
gen n a i o  199 2 ,  n.  6  “Provvedi m e n t i  per  la  preve nz i o n e  ed
est inz i o n e  degl i  ince n d i  bosc h ivi”.

1. Il  comma  6  dell’articolo  5  della  legge  regionale  24  gennaio
1992,  n.  6  “Provvedimen t i  per  la  prevenzione  ed  estinzione  degli
incendi  boschivi”,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“6. I  volontari  antincendi  boschivi  che  intervengono  nelle
operazioni  di  lotta  attiva  agli  incendi  operano  secondo  quanto
previs to  dalla  convenzione  di  cui  al  com ma  3  dell’articolo  6  e  dalle
procedure  operative  di  interven to  e  devono  essere  in  possesso  dei
seguen ti  requisi ti:
a) età  superiore  a 18  anni;
b) adeguata  preparazione  professionale  e  certificata  idoneità  fisica,
secondo  quanto  previs to  dall’articolo  7,  com m a  3,  lettera  b)  della
legge  21  novem bre  2000,  n.  353  “Legge- quadro  in  materia  di  incendi
boschivi”;
c) indossare  gli  appositi  disposi tivi  di  protezione  individuale;
d) essere  assicurati  contro  gli  infortuni  in  ogni  fase  di  interven to.”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  75.000,00,  per  l’esercizio  2017  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del
terri torio  e  dell’ambien te”  -  Program m a  05  “Progra m m a  aree
prote t t e ,  parchi  natur ali,  protezione  natu ralis tica  e  forestazione”  -
Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2017- 2019.

CAPO  XIV - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  turis m o

Art.  91  - Inseri m e n t o  di  articol o  alla  leg g e  regio n a l e  14  giu g n o
201 3 ,  n.  11  “Svilup p o  e  sost e n i b i l i t à  del  turis m o  vene t o” .

1. Dopo  l’articolo  27  bis  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.
11  “Sviluppo  e  sostenibilità  del  turismo  veneto”  è  aggiunto  il
seguen te :
“Art.  27  ter  - Strut ture  ricet tive  in  ambienti  naturali.

1. Sono  strut ture  ricet tive  in  ambien ti  naturali,  avendone  i
requisiti  di  cui  al  presen t e  articolo,  le  attività  ricet tive  in  edifici  o
manufat t i ,  anche  adattati  con  eleme n t i  facilmen t e  rimovibili,  aventi
particolari  aspet t i  costru t tivi  e  collocati  in  ambien ti  naturali  del
paesaggio  veneto,  con  capacità  ricet tiva  non  superiore  a  otto  posti
letto  e  non  riconducibili  ad  una  delle  tipologie  ricet tive  di  cui  agli
articoli  24,  25,  26  e  27  della  presen te  legge  regionale  e  agli  articoli  6
e  7  della  legge  regionale  10  agosto  2012,  n.  28  “Disciplina  delle
attività  turistiche  connesse  al  set tore  primario”.

2. Possono  essere ,  in  particolare,  avendone  i  requisiti  di  cui  al
presen te  articolo,  strut ture  ricet tive  in  ambien ti  naturali:
a) gli  alloggi  galleggianti:  alloggi  galleggianti  saldam en t e  assicurati
in  modo  permane n t e  alla  riva  o all’alveo  di  fiumi  e  canali;
b) le  case  sugli  alberi:  alloggi  collocati  in  posizione  sopraelevata  dal
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suolo  nell’ambi to  di  contes t i  arborei  di  alto  fusto;
c) le  palafit te:  alloggi  collocati  stabilmen t e  su  superfici  acquee;
d) le  botti:  alloggi  realizzati  all’interno  di  botti  in  legno;
e) le  grotte:  alloggi  realizzati  in  cavità  naturali.

3. Le  strut ture  ricet tive  di  cui  al  presen t e  articolo  soggiacciono
alle  disposizioni  previste  per  le  altre  strut ture  ricet tive  della
presen te  legge  regionale,  ovvero  alle  disposizioni  della  legge
regionale  8  agosto  2012,  n.  28,  fatto  salvo  quanto  previs to  dal
presen te  articolo.

4. Per  le  strut ture  ricet tive  di  cui  al  presen te  articolo,  la  Giunta
regionale,  senti ta  la  compe te n t e  com missione  consiliare:
a) det ta  diret tive  e  specifiche  prescrizioni  edilizie  ed  urbanis tiche
anche  in  deroga  alle  prescrizioni  degli  strum e n t i  urbanis tici  e
territoriali;
b) definisce  i  requisi ti  igienico- sanitari,  le  disposizioni  per  la
sicurezza  degli  impianti  e  ogni  altra  prescrizione  tecnica  necessaria
per  la  realizzazione  degli  interven ti  anche  in  deroga  ai  requisi ti  e  ai
parame tr i  previsti  dalla  presen t e  legge;
c) individua  il  numero  massimo  delle  strut ture  ricet tive  in  ambien ti
naturali,  compatibile  con  la  tutela  dell’ambien te ,  del  paesaggio  e  del
patrimonio  artistico  e  culturale;
d) stabilisce  le  modalità  di  apertura  e  di  esercizio  nonché  gli
eventuali  requisiti  di  classificazione  delle  strut ture  ricet tive  in
ambien ti  naturali,  anche  in  deroga  alle  disposizioni  di  cui  all’articolo
31.

5. Alle  strut ture  ricet tive  di  cui  al  presen t e  articolo  non  si
applicano  i  limiti  minimi  di  superficie  e  di  cubatura  dei  locali  per  il
pernot ta m e n t o  in  relazione  ai  posti  letto  di  cui  all’articolo  23,  com ma
6.

6. La  proget tazione  archite t tonica,  ambien tale  e  paesaggis tica,
le  caratteris tiche  costru t t ive  e  i  materiali  usati  per  le  strut ture
ricet tive  in  ambien ti  naturali  dovranno  essere  compatibili  e
adattabili  con  l’ambien te  nel  quale  sono  collocate.

7. Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  articolo  si  applicano  agli
alberi  monu m e n tali  in  confor mi tà  con  la  tutela  previs ta  dal  decreto
legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  “Codice  dei  beni  culturali  e  del
paesaggio,  ai  sensi  dell’articolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137”
e  successive  modificazioni.”.

Art.  92  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  14  giug n o  201 3 ,  n.  11
“Svilupp o  e  sost e n i b i l i t à  del  turis m o  vene t o”.

1. Dopo  il  comma  1  bis  dell’articolo  31  della  legge  regionale  14
giugno  2013  n.  11  è  inseri to  il seguen t e :

“1  ter.  La  Giunta  regionale,  anche  in  deroga  alle  prescrizioni
det tate  per  le  strut ture  turistico  ricet tive  di  cui  alla  presen te  legge
regionale,  det ta  i parame tri  di  carattere  urbanis tico,  edilizio,  igienico
sanitario  e  di  sicurezza  degli  impianti  delle  strut ture  ricettive
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alberghiere  o  comple m e n t ari  situate  nelle  Ville  venete,  negli  altri
edifici  di  pregio  storico  di  cui  al  com ma  1  bis  nonché  in  ogni  altro
edificio  sogge t to  a  specifiche  forme  di  tutela,  nel  rispet to  della
vigente  normativa  statale.”.

2. Alla  lettera  b)  del  comma  3  dell’articolo  31  della  legge
regionale  14  giugno  2013  n.  11,  dopo  la  parola:  “alberghiera”  sono
inseri te  le  seguen ti:  “, anche  in  deroga  alle  altezze  minim e  previs te
dalla  normativa  vigente” .

Art.  93  -  Sem pl i f i ca z i o n e  degl i  ade m pi m e n t i  degl i  stabi l i m e n t i
baln e ar i .

1. L’articolo  59  della  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33
“Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  turismo”  è  sostitui to
dal  seguen t e :
“Art.  59  - Disciplina  dei  prezzi.

1. È  fatto  obbligo  di  esporre,  in  modo  ben  visibile  al  pubblico
nella  zona  ricevim e n to ,  una  tabella  con  i  prezzi  applicati  dallo
stabilimen to  balneare.

2. La  mancata  esposizione  dei  prezzi  al  pubblico  compor ta  la
sanzione  amminis tra t iva  da  euro  200,00  a euro  600,00.”.

2. Sono  abroga ti  i  commi  2  e  3  dell’ar ticolo  60  della  legge
regionale  4  novembr e  2002,  n.  33  “Testo  unico  delle  leggi  regionali
in  mate ria  di  turismo”.

Art.  94  -  Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  23  dice m b r e  199 1 ,  n.
37  “Ades i o n e  della  Regio n e  del  Veneto  all’Asso c i a z i o n e
“Centro  Intern az i o n a l e  di  Studi  sull’ec o n o m i a  Turis t i c a
promo s s o  dall’Univer s i tà  di  Venezia”  ”.

1. All’articolo  3,  comma  2,  della  legge  regionale  23  dicembr e
1991,  n.  37  “Adesione  della  Regione  del  Veneto  all’Associazione
“Centro  Internazionale  di  Studi  sull’economia  turistica  promosso
dall’Universi t à  di  Venezia”  ” sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) le  parole:  “pari  a  lire  250  milioni”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“fino  ad  euro  120.000,00” ;
b) dopo  le  parole:  “per  la  realizzazione  dei  program mi  annuali  di
attività”  sono  aggiunte  le  parole:  “che  devono  essere  anche
funzionali  alle  iniziative  previste  dalla  program m a zione  turistica
della  Regione  ai  sensi  degli  articoli  6  e  7  della  legge  regionale  14
giugno  2013,  n.  11  “Sviluppo  e  sostenibilità  del  turismo  veneto”  ”.

CAPO  XV - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  cave

Art.  95  -  Prim e  dispo s i z i o n i  in  materia  di  pianif ic az i o n e
regio n a l e  dell e  attività  di  cava.

1. Ai  fini  e  per  gli  effet ti  di  cui  all’articolo  5  e  seguen ti  della
legge  regionale  7  settemb r e  1982,  n.  44  “Norme  per  la  disciplina
dell’attività  di  cava”  e  successive  modificazioni  ed  al  fine  di
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concor re r e  alla  valorizzazione  delle  risorse  non  rinnovabili  del
terri torio  regionale  median te  un  loro  utilizzo  razionale  anche
att rave rso  il massimo  sfrut ta m e n to  dei  giacimen ti  ed  in  coerenza  con
le  politiche  regionali  di  riduzione  del  consumo  di  suolo  sotto  il profilo
del  contenime n to  della  est razione  di  sabbie  e  ghiaie  nel  terri torio,
nonché  ai  fini  della  tutela  del  lavoro  e  delle  imprese  del  settore
estra t t ivo  e  della  migliore  gestione  dei  mate r iali  iner ti  estra t t i  nel
corso  della  realizzazione  di  opere  pubbliche  e  di  pubblica  utilità,
sono  definite  prime  disposizioni  di  pianificazione  regionale  delle
attività  di  cava  per  i  mate riali  del  Gruppo  A),  di  cui  all’articolo  3,
primo  comma  della  legge  regionale  7  set tem b r e  1982,  n.  44,
relativame n t e  a  sabbie  e  ghiaie.

2. È  consen ti to ,  previa  autorizzazione  della  stru t tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  attività  estra t t ive,  lo  stoccaggio  e  la
lavorazione,  nelle  cave  non  estinte ,  di  mate riali  da  scavo  costitui ti  da
sabbie  e  ghiaie,  provenien ti  dalla  realizzazione  delle  opere  di  cui  al
comma  1,  con  almeno  500.000  metri  cubi  di  mate riale  di  risulta,  ove
sussis tano  le  seguen ti  condizioni:
a) i  mate riali  sono  qualificabili  come  sottoprodo t t i  ai  sensi  della
vigente  normat iva;
b) i  mate riali  conferi ti  sono  equipara bili  per  tipologia  al  mate riale
costituen t e  il giacimento  coltivato  nella  cava.

3. I termini  stabiliti  per  la  coltivazione  delle  cave  interes sa t e  dal
conferimen to  dei  mate riali  di  cui  al  comma  2  del  presen t e  articolo,
sono  ridete r mina t i  in  proporzione  alla  misura  del  conferimen to
medesimo.

4. Per  un  periodo  di  nove  (9)  anni  non  può  esser e  autorizza t a
l’aper tu r a  di  nuove  cave  di  sabbia  e  ghiaia.

5. Sono  consen ti t i  i  soli  ampliamen t i  di  cave  di  sabbia  e  ghiaia,
non  ancora  integra lme n t e  estinte  ai  sensi  dell’ar ticolo  25  della  legge
regionale  7  sett em b r e  1982,  n.  44,  quali  aree  di  cui  all’articolo  5,
lette ra  a)  della  legge  regionale  7  set tem b r e  1982,  n.  44,  nel  caso
ricorrano  le  seguen t i  condizioni:
a) l’impresa  richieden t e  sia  titolare  di  autorizzazioni  di  cava  per
sabbia  e  ghiaia  che,  nel  complesso,  non  presen tino  un  volume
residuo  estraibile  superiore  a  cinquecen to mila  metri  cubi;
b) il  volume  in  ampliamen to  non  superi ,  per  ciascuna  ditta
richieden te ,  cinquecen to mila  (500.000)  metri  cubi  e,  per  ciascuna
cava,  il 50  per  cento  del  volume  complessivame n t e  già  autorizzato;
c) per  la  cava  ogget to  di  ampliamen to  la  autorizzazione  sia  ancora
in  esser e  al  momento  di  presen t azione  della  istanza  e  la  superficie
già  ricompost a  in  via  definitiva  sia  superiore  al  50  per  cento  della
superficie  complessiva  di  cava  già  autorizza ta ,  con  esclusione
dell’area  occupa ta  da  impianti  di  lavorazione  eventualm e n t e  presen t i
all’interno  del  sito;
d) ai  fini  di  cui  all’articolo  5,  lettere  b)  e  c)  ella  legge  regionale  7
set tem b r e  1982,  n.  44,  i  volumi  autorizzat i  in  ampliamen to  ai  sensi
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del  presen te  comma  5,  non  superino  complessivam en t e  8,5  milioni  di
metri  cubi  così  suddivisi:  4,5  milioni  di  metri  cubi  per  il  terri torio
della  provincia  di  Verona  e  4  milioni  di  metri  cubi  per  il  terri torio
della  provincia  di  Vicenza.  Tali  previsioni,  ai  sensi  dell’articolo  7
della  legge  regionale  7  settemb r e  1982,  n.  44,  sono  novennali  e
sogget t e  a  revisione  almeno  ogni  tre  anni  e  comunqu e  ogni  qualvolta
se  ne  dete rmini  la  necessi t à ;
e) il  proget to  preveda  che  la  porzione  in  ampliamen to  raggiung a
una  profondi tà  analoga  a  quella  già  autorizzat a ,  ma  comunqu e  mai
sottofalda.

6. Per  la  verifica  del  rispet to  dei  requisi ti  e  delle  condizioni  di
cui  alle  lette re  a)  e  c)  del  comma  5,  deve  esser e  allegat a  all’istanza  di
ampliamen to  una  perizia  assevera t a  da  parte  di  un  professionis ta
abilita to.

7. Nel  caso  di  cave  contigue  appa r t e n e n t i  al  medesimo  sito
estra t t ivo,  allo  scopo  esclusivo  di  ottene re  una  ricomposizione
ottimale  del  sito,  può  essere  presen t a to  un  unico  proget to  congiun to
che,  fermo  restando  le  quanti t à  autorizzabili  di  cui  al  comma  5,
lette re  b)  e  d),  può  prevede r e  una  diversa  ripar tizione  delle  quanti t à
in  ampliamen to  tra  le  singole  autorizzazioni.

8. Per  i proge t t i  di  ampliamen to ,  presen t a t i  ai  sensi  del  comma  5
del  presen te  articolo,  non  si  applica  il  comma  1  dell’articolo  24  della
legge  30  gennaio  2004,  n.  1  “Legge  finanzia ria  regionale  per
l’esercizio  2004”  e  non  si  applicano  le  limitazioni  di  cui  all’articolo
44,  primo  comma,  lette ra  b)  della  legge  regionale  7  sett em b r e  1982,
n.  44  e  all’articolo  34,  comma  2,  della  legge  regionale  28  gennaio
2000,  n.  5  “Provvedimen to  genera le  di  rifinanziam e n to  e  di  modifica
di  leggi  regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  della  Regione  (legge  finanziaria  2000  e  successive
modificazioni)”,  nonché  può  esser e  ridotta  la  fascia  di  rispet to  di  cui
all’articolo  44,  primo  comma,  lette ra  d)  della  legge  regionale  7
set tem b r e  1982,  n.  44.

9. I  proget ti  di  ampliamen to  presen t a t i  ai  sensi  del  comma  5  del
presen t e  articolo  devono  esse re  sottopos t i  al  procedime n to  per  il
rilascio  del  provvedimen to  di  valutazione  di  impat to  ambienta le .

10. Ai procedimen ti  autorizza to ri  già  avviati  alla  data  di  ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  non  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  ai
commi  4  e  5  del  presen te  articolo.

11. Per  tut ta  la  dura t a  della  coltivazione,  a  decorr e r e  dalla
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  il  titolare  di  autorizzazione  di
cava  di  sabbia  e  ghiaia  corrisponde  alla  Regione,  ent ro  il  31
dicembr e  di  ogni  anno,  una  somma  pari  al  20  per  cento  di  quanto
corrispos to  al  Comune  ai  sensi  dell’articolo  20  della  legge  regionale
7  settemb r e  1982,  n.  44.

12. Le  entra t e  derivan ti  dall’applicazione  del  comma  11  sono
introita t e  al  Titolo  02  “Trasfe rime n ti  corren ti”  -  Tipologia  103
“Trasfe rime n t i  corren ti  da  imprese”  del  bilancio  di  previsione  2017-
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2019.

CAPO  XVI  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  venator ia

Art.  96  -  Norm e  regio n a l i  per  una  corret ta  ges t io n e  del
patri m o n i o  fauni s t i c o ,  ambie n t a l e  e  produt t ivo  del  set tor e
agrico l o ,  ittico  e  zoote c n i c o  del  Veneto .  

1. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  concor re r e  a  promuove re
una  complessiva  e  coordina t a  gestione  del  pat rimonio  faunistico,
ambien ta le  e  della  produzione  agricola,  ittica  e  zootecnica,
interviene ,  nel  rispet to  delle  normat ive  comunita r ie  e  statali  vigenti,
per  introdu r r e  un  modello  di  gestione  che  intervenga  in  modo
organico  per  rende re  compatibili  tra  di  loro  le  componen t i
faunistiche ,  ambien ta li  e  produt t ive.

2. La  Giunta  regionale  a  tal  fine  predispone,  sulla  base  di  un
approccio  tecnico  scientifico,  un  progra m m a  regionale  pluriennale  di
gestione  sostenibile  del  pat rimonio  faunistico  con  lo  scopo  precipuo
di  prevenire  fenomeni  di  disequilibri  faunis tico- ambient ali  e  gravi
danni  alle  produzioni  agricole,  ittiche  e  zootecniche ,  definendo,  al
contem po,  strume n t i  di  rilevazione  e  metodologie  di  gestione
applicabili  ai  diversi  contes ti/situazioni.

3. La  Giunta  regionale  definisce  entro  centoven ti  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  acquisito  il  pare r e  della
compete n t e  commissione  consiliare ,  il  progra m m a  regionale
pluriennale  di  gestione  faunistico,  ambien ta le  e  produt t iva  che,
operando  sulla  base  di  un  approccio  tecnico- scientifico,  introduce
strume n t i  di  studio,  rilevazione  dati  e  loro  analisi  e  di  individuazione
di  metodologie  di  gestione  al  fine  di  preveni re  il  dete rmina r s i  di
fenomeni  di  disequilibri  faunis tico- ambient ali  e  di  situazioni  di  gravi
danni  alle  produzioni  agricole,  ittiche  e  zootecniche .

4. Il progra m m a  che  è  sogget to  a  revisione  ogni  cinque  anni:
a) opera  il  censimen to  del  patrimonio  costitui to  dalla  fauna
selvatica;  monitora  lo  stato  di  conservazione  e  la  consistenza  delle
singole  specie  selvatiche;  rileva  i  dati  biomet rici,  al  precipuo  fine  di
verificare  la  distribuzione,  consis tenza  e  tendenza  delle  singole
specie  nell’ambi to  del  terri torio  regionale;
b) individua  strume n t i  e  attiva  metodologie  di  rilevazione  e
monitoraggio  dei  disequilibri  tra  le  diverse  specie  di  fauna  selvatica
e  dei  danni  alle  produzioni  zoo- agro- fores tali  ed  ittiche  causat e  sul
terri torio  dalle  specie  di  fauna  selvatica;
c) diffonde  gli  studi,  i dati  e  i censiment i  fra  i sogge t t i  interes sa t i ;
d) individua,  su  pare r e  dell’Istitu to  Superiore  per  la  Protezione  e  la
Ricerca  Ambientale  (ISPRA),  le  metodologie  ecologiche  da  utilizzare
per  il  controllo  selet t ivo  della  fauna  selvatica,  in  par ticolar e  quali
mezzi  di  difesa  delle  colture  agra rie  e  delle  produzioni  ittiche  e  quali
soluzioni  di  controllo  ed  eradicazione  di  specie  alloctone  e  nocive;
e) disciplina  le  modalità  genera li  e  procedu r al i  dei  piani  pluriennali
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di  controllo  e  di  contenime n to  regionale  della  fauna  selvatica  nel
rispet to  delle  normative  comunita r ie  e  statali  vigenti  e  qualora  i
metodi  ecologici  ordinari  siano  risulta ti  inefficaci  o  inadegua t i ;
g) dispone  le  modalità  per  la  gestione  del  fondo  regionale  destinato
alla  prevenzione  ed  ai  risarcime n t i  dei  danni  di  cui  all’articolo  26
comma  1  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  “Norme  per  la  protezione
della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il  prelievo  venato rio.”  e  del
fondo  regionale  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  23  aprile
2013  n.  6  “Iniziative  per  la  gestione  della  fauna  selvatica  nel
terri torio  regionale  precluso  all'ese rcizio  della  attività  venatoria”.

5. Per  le  attività  di  rilevazione,  monitoraggio  e  divulgazione
delle  informazioni,  la  Giunta  regionale  coinvolge,  coordinandole,
associazioni  rappre s e n t a t ive  delle  categorie  interes sa t e ,  ambiti
terri toriali  di  caccia  e  comprenso ri  alpini,  per  quanto  di  compete nza .

6. Il  controllo  e  il  contenime n to  della  fauna  selvatica  viene
attuato  dalla  Giunta  regionale,  sulla  base  delle  risultanze  e  secondo
le  metodologie  di  cara t t e r e  selet t ivo  individua te  dalla  stessa ,
secondo  le  procedu re  di  cui  ai  precede n t i  commi,  anche  utilizzando  i
sogget t i  da  quest a  individua ti  ai  sensi  dell’articolo  17  comma  2  della
legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50,  anche  a  tal  fine
apposi tam e n t e  formati .

7. Il  controllo  ed  il  contenime n to  della  fauna  selvatica  nelle
riserve  e  nei  parchi  natur ali  regionali  deve  avvenire  in  conformità  al
regolame n to  delle  medesime  aree  prote t t e  e  sotto  la  dire t t a
respons a bili tà  e  sorveglianza  dell’ente  gestore :  le  attività  di  controllo
e  di  contenime n to  sono  svolte  dal  personale  dell’ente  gestore  e  da
sogget t i  apposi ta me n t e  autorizza ti  dall’ente  gestore  stesso,  in
conformità  a  quanto  previsto  dalla  legge  6  dicembr e  1991,  n.  394
“Legge  quadro  sulle  aree  prote t t e”.

8. La  Giunta  regionale  adotta  piani  regionali  pluriennali  di
controllo  e  contenime n to  per  il  perseguime n to  di  par ticolar i  finalità
cara t t e r izza t e  dalla  necessi t à  di  coordinam e n t o  su  scala
sovraprovinciale  o inter r egionale.

Art.  97  -  Conte n i m e n t o  ed  eradicaz i o n e  delle  popolaz io n i  di
ung ul a t i  nel  parco  regio n a l e  dei  Colli  Eugan e i .

1. La  Regione  del  Veneto  interviene  per  concorr e r e  alle
iniziative  di  contenim en to  e  di  eradicazione  delle  popolazioni  di
ungula t i  presen ti  all’interno  del  terri torio  del  parco  regionale  dei
Colli  Euganei.

2. La  Giunta  regionale,  per  il  conseguim en to  della  finalità  di  cui
al  comma  1,  è  autorizzata  a  concede re  al  parco  regionale  dei  Colli
Euganei  regionale  contribu ti  per  la  predisposizione  e  la  gestione  di
piani  ordinari  ed  integra t i  di  controllo,  contenime n to  ed  eradicazione
delle  popolazioni  di  ungula ti .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2017  si  fa  fronte  con  le
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risorse  allocate  alla  Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del
terri torio  e  dell’ambien te” ,  Progra m m a  05  “Aree  prote t t e ,  parchi
natu rali ,  protezione  natur alis tica  e  forestazione”,  Titolo  2  “Spese  in
conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2017- 2019.

Art.  98  -  Modif i ca  alla  leg g e  region a l e  22  mag g i o  199 7 ,  n.  15
“Alleva m e n t o  per  fini  espo s i t iv i  orna m e n t a l i  o  amator ia l i  di
spec i e  ornit i c h e  non  cacciab i l i  nate  in  catt ività”.

1. L’articolo  5  della  legge  regionale  22  maggio  1997,  n.  15
“Allevamen to  per  fini  esposi tivi  ornam e n t a l i  o  amatoriali  di  specie
ornitiche  non  cacciabili  nate  in  cattività”  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  5  - Inanellame n to .

1. I  sogget t i  riprodut tori  devono  essere  inanellati  con  anello
numerato  inamovibile  chiuso  fornito  dalla  provincia  o  dalla
Federazione  italiana  manifes tazioni  ornitologico  venatorie  (FIMOV)  o
dalla  federazione  italiana  ornicoltori  (FOI)  o  da  altre  associazioni
aderen ti  alla  Confederazione  ornitologica  mondiale  (COM)  oppure,
infine,  riconosciu te  dalla  Regione.  La  Giunta  regionale  provvede  alla
definizione  ed  approvazione  dei  criteri  per  il riconoscim e n to .

2. I  pulcini  (pullus)  devono  essere  inanellati  a  cura
dell’allevatore  entro  il  decimo  giorno  di  vita,  con  anello  inamovibile
chiuso  di  diametro  adeguato,  riportante  il  numero  progressivo  del
sogget to  allevato  e  fornito  dall’am minis trazione  provinciale  o  dalla
Federazione  italiana  manifes tazioni  ornitologico  venatorie  (FIMOV)  o
dalla  Federazione  ornicoltori  italiana  (FOI)  o  da  altra  federazione
riconosciu ta  dalla  Regione  ai  sensi  del  com m a  1.

3. La  Giunta  regionale  definisce  le  caratteris tiche  degli  anelli
inamovibili  da  utilizzare.”.

CAPO  XVII  - Dispo s i z i o n i  affere n t i  la  auton o m i a  del  Consig l i o
regio n a l e

Art.  99  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  43  della  legg e  region a l e  31
dice m b r e  201 2 ,  n.  53  “Auton o m i a  del  Consi g l i o  regio n a l e ” .

1. Al comma  5  dell’articolo  43  della  legge  regionale  31  dicembre
2012,  n.  53  “Autonomia  del  Consiglio  regionale”  le  parole:  “in
possesso  della  qualifica  dirigenziale”  sono  soppress e .

Art.  100  -  Modif ica  dell’art i co l o  13  della  legg e  regio n a l e  10
agos t o  200 1 ,  n.  18  “Isti tuz i o n e ,  organizzaz i o n e  e
funzion a m e n t o  del  Comitat o  region a l e  per  le  com u n i c a z i o n i
(CORECOM)”.

1.  Il  comma  1  dell’ar ticolo  13  della  legge  regionale  10  agosto
2001,  n.  18  “Istituzione,  organizzazione  e  funzionam e n to  del
Comita to  regionale  per  le  comunicazioni  (CORECOM)”  e  così
sostitui to:

“1. Le  funzioni  di  cui  all’articolo  12  sono  delegate  al  Comitato
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mediante  la  stipula  delle  convenzioni  previste  all’articolo  2  adottato
dall’Autorità  con  deliberazione  n.  53  del  28  aprile  1999  approvate
dall’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  e  sottoscrit t e  dal
Presiden te  dell’Autorità  e  dal  Presiden te  del  Comitato,  nelle  quali
sono  specificate  le  funzioni  delegate  nonché  le  risorse  assegnate  per
provvedere  al  loro  esercizio.”.

Art.  101  -  Modif ica  dell’art i co l o  9  del la  legg e  region a l e  10
agos t o  200 1 ,  n.  18  “Isti tuz i o n e ,  organizzaz i o n e  e
funzion a m e n t o  del  Comitat o  region a l e  per  le  com u n i c a z i o n i
(CORECOM)”.

1. Il  comma  3  dell’articolo  9  della  legge  regionale  10  agosto
2001,  n.  18  “Istituzione,  organizzazione  e  funzionam e n to  del
Comita to  regionale  per  le  comunicazioni  (CORECOM)”  è  così
sostitui to:

“3. Ai  compone n t i  del  Comitato  che  non  risiedono  e  non  hanno  la
propria  sede  abituale  di  lavoro  nel  luogo  di  riunione  del  Comitato  è
dovuto,  per  ogni  giornata  di  seduta,  il  rimborso  delle  spese  di
trasporto  effet t iva m e n t e  sostenu t e  e  docum e n ta t e  mediante  servizi
pubblici  di  linea  o,  qualora  facciano  uso  del  proprio  mezzo  di
trasporto,  il  rimborso  delle  spese  di  viaggio  calcolato  applicando
l’indenni tà  chilometrica  pari  ad  un  quinto  del  prezzo  della  benzina
senza  piombo,  come  rilevato  nel  primo  giorno  utile  del  mese  dal  sito
del  Ministero  dello  sviluppo  economico  e  comprensivo  degli
eventuali  pedaggi  autostradali  sostenu ti .”.

2. Agli  oneri  consegue n t i  alle  disposizioni  di  cui  al  comma  1
quantificati  in  euro  15.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2017,  2018
e  2019  si  fa  fronte  con  le  risorse,  afferen ti  il  bilancio  del  Consiglio
regionale,  allocate  nella  Missione  01  “Servizi  istituzionali,  genera li  e
di  gestione”  -  Program m a  01  “Servizi  istituzionali,  genera li  e  di
gestione”  - Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2017-
2019.

Art.  102  -  Modif ica  dell’art i co l o  44  della  legg e  regio n a l e  31
dice m b r e  201 2 ,  n.  53  “Auton o m i a  del  Consi g l i o  regio n a l e ” .

1. Alla  fine  della  tabella  1  di  cui  all’allega to  B  dell’ar ticolo  44
della  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  53  “Autonomia  del
Consiglio  regionale”  è  aggiun ta  la  seguen te  frase:  “Le  unità  di
supporto  di  categoria  C1  e  B3  indicate  nella  tabella  1  dell’Allegato  B
possono  essere  sostitui te  con  unità  di  personale  di  categoria  non
superiore  a D3” .

2. Agli  oneri  consegue n t i  alle  disposizioni  di  cui  al  comma  1
quantificati  in  euro  25.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2017,  2018
e  2019  si  fa  fronte  con  le  risorse,  afferen ti  il  bilancio  del  Consiglio
regionale,  allocate  nella  Missione  01  “Servizi  istituzionali,  genera le  e
di  gestione”  -  Program m a  01  “Servizi  istituzionali,  genera li  e  di
gestione”  - Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2017-
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2019.

Art.  103  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  contribu t i  ai  gruppi
con s i l i ar i .

1. La  spesa  per  la  dotazione  di  personale  e  la  spesa  per  il
funzionam e n to  spet t an t i ,  ai  sensi  rispet tivam e n t e  della  legge
regionale  31  dicembr e  2012,  n.  53  “Autonomia  del  Consiglio
regionale”  e  della  legge  regionale  27  novembre  1984,  n.  56  “Norme
per  il  funzionam e n to  dei  gruppi  consiliari”,  ai  gruppi  consiliari
composti  da  uno  solo  o  da  due  consiglieri  regionali  e  non  utilizzate
negli  esercizi  di  riferimento  sono  riassegn a t e  ai  gruppi  costitui ti  da
un  numero  minimo  di  tre  consiglieri  elet ti  in  liste  che  hanno
sostenu to  il  medesimo  candida to  Presiden t e  della  Regione  ed  in
misura  proporzionale  ai  rispet tivi  consiglieri  aderen t i .

2. In  prima  applicazione  della  presen te  legge  la  disposizione  di
cui  al  comma  1  si  applica  con  riferimen to  alle  risorse  non  utilizzate
alla  data  del  31  dicembr e  2016.

CAPO  XVIII  - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  bonif ica

Art.  104  -  Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  8  mag g i o  200 9 ,  n.12
“Nuove  norm e  per  la  bonif ica  e  la  tute la  del  territorio”.

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  39  della  legge  regionale  8
maggio  2009,  n.  12  “Nuove  norme  per  la  bonifica  e  la  tutela  del
terri torio”  sono  aggiunti  i seguen ti :

“2 bis.  In  ragione  della  tutela  assoluta  dell’ambien te  riconosciu ta
dalla  normativa  di  settore  alle  zone  di  riserva  integrale  di  cui
all’articolo  13  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  40  “Nuove
norme  per  la  istituzione  di  parchi  e  riserve  naturali  regionali”,  come
individuate  nei  piani  ambientali  dei  parchi  regionali  o  nelle  leggi
istitutive  delle  relative  aree  naturali  prote t t e ,  la  Regione  si
sostituisce  ai  proprietari  degli  immobili  situati  in  tali  zone  tenuti  al
pagam e n to  degli  oneri  contributivi  consortili.

2  ter.  I consorzi  di  bonifica  interessati  individuano  gli  immobili  di
cui  al  com ma  2  bis  dell’articolo  39  della  legge  regionale  8  maggio
2009,  n.  12,  e  quantificano  l’importo  del  contributo  consortile  ai  fini
del  relativo  contributo  regionale.”.

2. Al  fine  di  dare  attuazione  a  quanto  previsto  al  comma  1  del
presen t e  articolo,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un
contributo  ai  Consorzi  di  bonifica  interes sa t i ,  quantificato  per  un
ammonta r e  complessivo  di  20.000,00  euro.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  20.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2017,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e
tutela  del  terri torio  e  dell’ambien te”,  Progra m m a  02  “Tutela ,
valorizzazione  e  recupe ro  ambien ta le”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”,  del
bilancio  di  previsione  2017- 2019.
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Art.  105  -  Modif i ch e  dell’art i co l o  37  della  legg e  region a l e  8
mag g i o  200 9 ,  n.  12  “Nuove  norm e  per  la  bonif ica  e  la  tute la
del  territorio”.

1. I  commi  2  e  3  dell’ar ticolo  37  della  legge  regionale  8  maggio
2009,  n.  12  “Nuove  norme  per  la  bonifica  e  la  tutela  del  terri torio”  e  i
commi  3  bis  e  3  ter  del  medesimo  articolo  37,  come  introdot t i  dal
comma  1  dell’articolo  44  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13
“Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2012”,  sono  abroga t i .

CAPO  XIX - Ulteriori  dispo s i z i o n i  divers e

Art.  106  -  Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  4  aprile  200 3 ,  n.  9
“Dispo s i z i o n i  di  riordin o  e  sem pl i f i c a z i o n e  normat iva  colle g a t o
alla  leg g e  finanziaria  200 3  riguard o  alla  rivista  Il  diritto  della
regio n e ,  alla  modif i ca  della  leg g e  regio n a l e  10  gen n a i o  199 7 ,
n.  1  e  alla  modif i ca  della  legg e  finanziaria  regio n a l e  200 2” .

1. Al comma  1  dell’articolo  1  della  legge  regionale  4  aprile  2003,
n.  9  recan te  collega to  alla  legge  finanziaria  2003,  le  parole:  “Giunta
regionale  è  autorizzata  a  promuovere”  sono  sostituit e  con  le  parole:
“Regione  promuov e” .

2. L’articolo  2  della  legge  regionale  4  aprile  2003,  n.  9  recan te
collega to  alla  legge  finanziaria  2003,  è  sostitui to  dal  presen te :
“Art.  2  - Organi  della  rivista.

1. Per  la  realizzazione  della  rivista  di  cui  all’articolo  1,  la  Giunta
regionale  e  l’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale
provvedono  di  intesa  alla  nomina  di  un  comitato  di  direzione,
compos to  da  un  numero  massimo  di  dieci  esperti,  scelti  anche  tra  i
dirigenti  della  Regione,  nelle  materie  legale,  legislativa  e  degli  enti
locali.

2. Tra  gli  esperti  di  cui  al  com ma  1  sono  scelti  il  diret tore
responsabile,  il diret tore  scientifico  e  il diret tore  editoriale.

3. Con  l’intesa  di  cui  al  com ma  1,  la  Giunta  regionale  e  l’Ufficio
di  Presidenza  del  Consiglio  regionale  possono  individuare  ulteriori
organi,  quali  un  comitato  di  redazione  ed  un  comitato  scientifico,  e
nominarne  i compone n t i .

4. Con  la  medesi ma  intesa  sono  altresì  definite  le  modalità  di
costituzione  della  segreteria  della  rivista,  a  suppor to  dell’attività  del
comitato  di  direzione.

5. La  partecipazione  agli  organi  di  cui  ai  preceden t i  com mi  è  a
titolo  gratui to.”.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  20.000,00  per  l’esercizio  2017,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  01  “Servizi  istituzionali,  genera li  e  di
gestione”  -  Progra m m a  01  “Organi  istituzionali”  -  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2017- 2019.
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Art.  107  -  Dispo s i z io n i  trans i tor i e  per  il  perso n a l e  del le  unità
organizza t ive  di  supp or to  dei  comp o n e n t i  della  Giunta
regio n a l e .

1. La  disciplina  di  cui  al  comma  2  dell’articolo  31  della  legge
regionale  31  dicembr e  2012,  n.  54  “Legge  regionale  per
l’ordinam e n to  e  le  att ribuzioni  delle  stru t tu r e  della  Giunta  regionale
in  attuazione  della  legge  regionale  statu t a r ia  17  aprile  2012,  n.  1
“Statu to  del  Veneto”,  trova  applicazione  anche  per  la  sola  legislatu r a
in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

2. La  individuazione  della  figura  di  cui  al  comma  1  costituisce
una  facoltà  nella  disponibilità  di  ciascun  componen t e  della  Giunta
regionale  e  può  avvenire  esclusivame n t e  nel  rispet to  del  limite  del
tetto  massimo  di  spesa  consegue n t e  alla  applicazione  del  comma  1
dell’ar ticolo  31  della  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  54,  da
assume r si  con  riferimen to  alla  dotazione  di  ogni  singola  stru t tu r a  ivi
indicata .

Art.  108  - Interve n t i  di  formazi o n e .
1. La  Regione  del  Veneto  promuove  la  realizzazione  di  iniziative

per  lo  sviluppo  del  terri torio  della  provincia  di  Rovigo  median te
contributi  per  l’avvio  e  lo  svolgimento  di  attività  didat tiche  e
formative  di  livello  universi t a r io  idonee  a  promuove re  l’occupazione
e  a  favorire  un  migliore  equilibrio  tra  la  domand a  e  l’offerta  di  lavoro
att rave rso  il Consorzio  Universit à  Rovigo  (CUR).

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  concede r e  i  contribu ti  su  presen t azione  di  apposi ta
domand a  da  parte  del  sogge t to  realizzator e  delle  attività  didat t iche  e
formative  adegua t a m e n t e  docume n t a t e  e  correda t e  della  descrizione
degli  interven t i  progra m m a t i  e  da  un  piano  di  spesa.  Ad  ultimazione
degli  interven ti  finanzia ti,  il  sogge t to  beneficiario  è  tenuto  a
presen t a r e  una  relazione  consun tiva  sull’at tività  svolta  e  sulle  spese
sostenu te .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00,  si  fa  fronte  per  l’esercizio  2017  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  04  “Istruzione  e  dirit to  allo  studio”,
Progra m m a  04  “Istruzione  universi t a r ia”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”
del  bilancio  di  previsione  2017- 2019.

Art.  109  -  Celebraz i o n i  del  cent e n ar i o  della  Prima  Guerra
Mondia l e .  Sost e g n o  interve n t i  e  attività .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a ,  al  fine  di  continua re  a
sostene r e  la  progra m m a zione  terri toriale  per  le  celebrazioni  del
centena r io  della  Grande  Guerra,  a  istituire  un  fondo  per  il
finanziame n to  di  interven ti  e  attività  promoss e  da  istituzioni
pubbliche  o private  e/o  associazioni.

2. Il  fondo  di  cui  al  comma  1  è  destinato,  priorita riam e n t e ,  a
interven ti  per  la  valorizzazione  dei  beni  e  promozione  della
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conoscenza  delle  vicende  storiche  della  Prima  Guerra  Mondiale,
att rave rso  ricerche ,  attività  editoriali,  esposi tive  e  performa t ive,
manifes t azioni,  convegni,  eventi  cultura li  e  proge t t i  educa tivi  e
formativi,  rivolti  al  mondo  della  scuola,  nonché  per  proget t i  di  studio
e  ricerca  che  favoriscano  in  particola re  la  creazione  e  la  gestione  di
percorsi  storico- didat tici,  sia  alla  realizzazione  di  interven t i  mirati  al
recupe ro  stru t tu r a l e  o  infras t ru t t u r a l e  di  beni  storici,  archite t tonici  e
cultura li  della  Grande  Guerra .

3. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  ent ro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  provvede  alla  definizione  dei  criteri  e  modalità  di  sostegno  per
la  realizzazione  delle  iniziative  e  attività  di  cui  al  comma  2.

4. Alla  dotazione  finanziaria  del  fondo,  pari  ad  euro  200.000,00
per  l’esercizio  2017,  si  fa  fronte  per  euro  100.000,00  con  le  risorse
allocate  nella  Missione  05  “Tutela  e  valorizzazione  dei  beni  e  delle
attività  culturali”,  Progra m m a  01  “Valorizzazione  dei  beni  di
intere ss e  storico”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  e  per  euro  100.000,00
con  le  risorse  allocate  nella  Missione  05  “Tutela  e  valorizzazione  dei
beni  e  delle  attività  culturali”,  Progra m m a  01  “Valorizzazione  dei
beni  di  intere ss e  storico”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del
bilancio  di  previsione  2017- 2019.

Art.  110  -  Modif i ch e  dell’art i co l o  23  della  legg e  region a l e  18
febbraio  201 6 ,  n.  4  recan t e  “Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di
valutazi o n e  di  impat t o  ambie n t a l e  e  di  comp e t e n z e  in  mater ia
di  autorizzaz i o n e  inte gr a t a  ambi e n t a l e” .

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  23,  della  legge  regionale  18
febbraio  2016,  n.  4  sono  aggiunti  i seguen ti :

“2 bis.  Per  lo  studio  e  l’approfondi m e n t o  delle  implicazioni  e  degli
effet t i  negativi  sull’ambien t e  di  deter mina t e  tipologie  proge t tuali  ed
attività  assogge t ta t e  alle  procedur e  di  cui  alla  presen te  legge,
nell’ambito  dell’attività  del  Comitato  tecnico  VIA  di  cui  all’articolo  7,
è  stanziata  la  som ma  di  euro  200.000,00  per  l’esercizio  finanziario
2017  a  valere  sulla  Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del
territorio  e  dell’ambien t e”  - Program m a  02  “Tutela,  valorizzazione  e
recupero  ambientale”  -  Titoli  1  “Spese  correnti”,  del  bilancio  di
previsione  2017- 2019.

2  ter.  Le  attività  di  cui  al  com ma  2  bis  sono  affidate  ad  esperti
esterni  in  possesso  di  idonea  professionalità,  da  individuarsi  nel
rispet to  della  normativa  vigente  in  materia  di  servizi  e  consulenz e
pubblici.”.

Art.  111  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  impian t i  ener g e t i c i .
1. Al fine  di  contem pe r a r e  il  ricorso  all’uso  di  fonti  energe t iche

rinnovabili  con  le  esigenze  di  tutela  della  salute  umana,  di  protezione
dell’ambien t e  e  di  tutela  del  paesaggio,  di  contenim en to  del  consumo
di  suolo,  di  prese rvazione  delle  risorse  natur alis tiche,  relativam en t e
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agli  impianti  energe t ici  a  biomassa ,  agli  impianti  energe t ici  a  biogas
e  gas  di  discarica  e  di  processi  di  depurazione  di  potenzialità  uguale
o  superiore  a  999  kW  elett r ici  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al
presen t e  articolo.

2. Tutti  i  manufat ti  che  costituiscono  gli  impianti  per  la
produzione  di  energia  alimenta t i  da  biogas  e  da  biomasse  quali
digestor e ,  vasca  di  caricam e n to  delle  biomasse ,  vasca  di  stoccaggio
dell’effluen te/concimaia ,  impianti  di  combus tione  o  gassificazione
della  biomassa  per  la  cogene r azione  di  energia  elet t r ica  e  calore,
devono  esse re  collocati  ad  una  distanza  pari  a:
a) per  gli  impianti  sopra  i 1.000  kW  elett r ici  di  potenza:
1) distanza  minima  reciproca  rispet to  alle  residenze  civili  sparse:
150  metri;
2) distanza  minima  reciproca  rispet to  alle  residenze  civili
concen t r a t e  (centri  abita ti):  300  metri;
b) per  gli  impianti  sopra  i 3.000  kW  elett r ici  di  potenza:
1) distanza  minima  reciproca  rispet to  alle  residenze  civili  sparse:
300  metri;
2) distanza  minima  reciproca  rispet to  alle  residenze  civili
concen t r a t e  (centri  abita ti):  500  metri.

3. I manufat t i  e  le  installazioni  relativi  agli  impianti  energe t ici  di
cui  al  comma  1  possono  esser e  autorizzati  qualora  conformi  alle
disposizioni  stabilite  per  gli  element i  costituen ti  la  rete  ecologica,
come  individuat a  e  disciplinat a  nei  piani  urbanis tici  approvati  o
adotta t i  e  in  regime  di  salvagua r dia  ai  sensi  dell’ar ticolo  29  della
legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del
terri torio  e  in  mate ria  di  paesaggio”  e  dell’articolo  12,  comma  3,  del
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  “Testo
unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate r ia
edilizia”.  Qualora  la  realizzazione  di  tali  manufat t i  ed  installazioni  sia
condiziona ta  all’esecuzione  di  interven ti  di  mitigazione,
compens azione  e  di  riequilibrio  ecologico  e  ambienta le ,  l’esercizio
degli  impianti  è  subordina to  al  completa m e n t o  degli  interven ti
prede t t i ,  ovvero  alla  presenza  di  adegua te  garanzie  finanziarie  per  la
loro  realizzazione.

4. In  assenza  di  piani  urbanis tici  con  individuazione  e  disciplina
degli  elementi  della  rete  ecologica,  le  disposizioni  di  cui  al  comma  3
si  applicano  con  riferimen to  alla  rete  ecologica  individua ta  e  norma t a
nei  piani  gera rchicam e n t e  sovraordina t i .

5. I manufat t i  e  le  installazioni  relativi  agli  impianti  energe t ici  di
cui  al  comma  1  possono  esser e  autorizzati  qualora  conformi  alle
prescrizioni  contenu t e  negli  elabora t i  di  valutazione  ambien ta le
strat egica  e  pare r i  connessi  relativi  al  piano  energe t ico  regionale,  al
piano  regionale  di  tutela  e  risana m e n to  dell’atmosfe r a  e,  ove
presen ti ,  ai  piani  energe t ici  comunali.

6. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  predispor r e  le  linee  guida
regionali  per  l’autorizzazione  degli  impianti  alimenta t i  da  fonti
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rinnovabili,  ai  sensi  del  decre to  ministe riale  10  set tem b r e  2010
“Linee  guida  per  l’autorizzazione  degli  impianti  alimenta t i  da  fonti
rinnovabili”,  avvia  attività  di  studio  per  definire  le  ulteriori  misure
atte  a  garan ti r e  il  rispet to  delle  esigenze  pubbliche  di  tutela,
prevenzione  e  preservazione  di  cui  al  comma  1.  

7. Sino  all’ent ra t a  in  vigore  delle  linee  guida  regionali  di  cui  al
comma  6,  gli  impianti  energe t ici  di  cui  al  comma  1,  e  loro
ampliamen t i ,  possono  essere  autorizzat i  in  zona  agricola
esclusivame n t e  qualora  richies ti  dall’imprendi to r e  agricolo  a  titolo
principale.

8. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  emana r e  provvedimen t i
esplica tivi  e  di  indirizzo  in  merito  all’applicazione  delle  disposizioni
di  cui  al  presen t e  articolo.

9. Le  norme  di  cui  al  presen t e  articolo  non  si  applicano  agli
impianti  di  cui  al  comma  1  a  servizio  di  opere  pubbliche  o  di  pubblica
utilità  e  agli  ampliamen t i  di  quelli  già  esisten t i  alla  data  di  ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge.

Art.  112  -  Modif ica  della  leg g e  region a l e  27  nove m br e  199 1 ,  n.
29  “Discip l i n a  dell’at t ivi tà  di  est e t i s t a”  e  dispo s i z io n i  relat ive
all’att ivi tà  di  onicot e c n i c o .

1. Il  comma  2  bis  dell’articolo  2  della  legge  regionale  27
novembr e  1991,  n.  29  “Disciplina  dell’attività  di  este tis t a”  è
abroga to.

2. È  istituito  il  corso  di  formazione  denomina to  “Corso  di
formazione  relativo  all’attività  di  onicotecnico”  secondo  le  modalità  e
i  termini  stabiliti  dalla  Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e
commissione  consiliare,  che  si  esprime  entro  trenta  giorni  dalla
richies ta ,  trascorsi  i quali  si  prescinde  dal  pare re .

3. I  corsi  di  formazione  di  cui  al  comma  2  sono  organizza ti  e
gesti ti  dagli  organismi  di  formazione  accredi t a t i  ai  sensi  della  legge
regionale  9  agosto  2002,  n.  19  “Istituzione  dell’elenco  regionale  degli
organismi  di  formazione  accredi ta t i”,  con  il  supera m e n t o  del  corso
viene  rilasciato  un  attes t a to  di  par tecipazione.

4. L’attività  di  onicotecnico  di  cui  al  comma  2  consis te
nell’applicazione,  ricost ruzione  e  decorazione  di  unghie  artificiali,
anche  median te  la  prepar azione  dell’unghia  e  non  consen te
l’effettuazione  di  interven t i  cura tivi  sulla  superficie  corporea ,  né  il
trat t a m e n t o  o  l’alterazione  dell’unghia  natu rale  o  forme  di
trat t a m e n t o  invasivo  che  incidano  sulla  pelle.

5. I  locali  in  cui  è  svolta  l’attività  di  onicotecnico  devono
rispet t a r e  i  requisi ti  edilizi  ed  igienico- sanita r i  previsti  dalla
norma tiva  statale ,  regionale  e  comunale.

6. A  fini  esclusivame n t e  conosci tivi,  la  Giunta  regionale
provvede  a  tenere  e  pubblica re  in  una  apposi ta  sezione  del  proprio
sito  web  istituzionale  un  elenco  regionale  ricognitivo  degli  esercen t i
l’attività  di  onicotecnico.
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7. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2017,  si  provvede  con
le  risorse  allocate  nella  Missione  15  “Politiche  per  il  lavoro  e  la
formazione  professionale”  -  Progra m m a  02  “Formazione
professionale”  - Titolo  1  “Spese  corren ti”,  del  bilancio  di  previsione
2017- 2019.

CAPO  XX - Dispo s i z i o n i  final i

Art.  113  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

ALLEGATO  A (previsto  dall’articolo  1)

Funzio n i  da  rialloc ar e  in  capo  alla  Regio n e

POLITICHE  SOCIALI
NORME  DI  
RIFERIMENTO

Promozione,  coordina m e n t o ,  incentivazione
degli  interven t i  sociali  rela tivi  ai  non  vedenti,
agli  audiolesi  e  ai  figli  minori  riconosciu ti
dalla  sola  madre,  ivi  compresi  i  servizi  per
l’integrazione  dei  minora t i  sensoriali  nelle
scuole  di  ogni  ordine  e  grado,  e  comunq u e
sino  al  conseguime n to  di  una  qualifica
professionale

art.  131,  comma  1,  LR
11/2001

Servizi  di  suppor to  organizza tivo  del  servizio
di  istruzione  degli  alunni   porta to ri  di
handicap  o  in  situazioni  di  svantag gio,  in
materia  di  istruzione  seconda r i a  superiore .

art.  138,  comma  2,  lette ra  
c),  LR 11/2001

CACCIA NORME  DI  
RIFERIMENTO

Esercizio  di  funzioni  amminis t r a t ive  ex  Legge
157/1992  

Art.  2,  commi  2  e  3,  LR 
50/1993  

Nomina  della  Commissione  faunistico-
venato ria  provinciale

Art.  3  comma  3,  LR 50/1993

Gestione  degli  impianti  di  cat tura  di  uccelli  a
scopo  di  richiamo

Art.  4,  comma  5,  LR 
50/1993

Istituzione  dei  Centri  di  recupero  della  fauna
selvatica  in  difficoltà  

Art.  5,  commi  2,  3  e  4,  LR 
50/1993
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Autorizzazione  all’at tività  di  tasside r mia  e
imbalsa m azion e,  sospensione  e  revoca
dell’autorizzazione   

Art.  7,  LR 50/1993

Predisposizione  piani  faunistico- venatori
provinciali

Art.  9,  comma  1,  LR 
50/1993

Ripar tizione  del  terri torio  della  zona
faunistica  delle  Alpi  in  Compren so r i  alpini

Art.  9,  comma  3,  LR 
50/1993

Istituzione  e  tabellazione  degli  istituti  di
protezione  faunis tica  (Oasi  di  protezione,
Zone  di  ripopolame n to  e  cat tur a ,  Centri
pubblici  di  riproduzione  della  fauna  selvatica
allo  stato  naturale)  

Art.  10,  11,  12,  13,  LR
50/1993  

Istituzione  delle  zone  di  ripopolame n to  Art.  11,  LR 50/1993
Destinazione  ad  altro  uso  delle  zone  non
vincolate  per  l’opposizione  manifesta  dei
proprie t a r i  dei  fondi

Art.  10  e  11,  LR 50/1993

Istituzione  dei  cent ri  pubblici  di  riproduzione
di  fauna  selvatica

Art.  13  LR 50/1993

Rilascio  del  tesserino  venato rio  regionale Art.  14  LR 50/1993
Nomina  Commissioni  provinciali  per
l’abilitazione  venato ria

Art.  15  LR 50/1993

Pubblicazione  e  divulgazione  di  calenda r i
venato ri
approvazione  dei  calenda r i  integra t ivi  per  la
Zona  faunistica  delle  Alpi
Approvazione  dei  piani  di  prelievo,  periodi  e
modalità  di  esercizio  della  caccia  agli
ungulat i

Art.  16  LR 50/1993

Controllo  della  fauna  selvatica,
autorizzazione  dei  Piani  di  controllo  delle
specie  di  fauna  selvatica,  autorizzazione  di
piani  di  abbat t imen to

Art.  17  comma  2  LR
50/1993

Istituzione  Zone  per  l’allevame n to ,
l’addes t r a m e n t o  Cani  e  lo  svolgimento  di
gare  dei  cani  da  caccia

Art.  18  LR 50/1993

Ricezione  delle  scelte  dell’opzione  di  caccia
in  via  esclusiva  

Art.  19  LR 50/1993  

Autorizzazione  per  la  caccia  da
appos ta m e n t o  fisso  

Art.  20  LR 50/1993

Autorizzazione  appos ta m e n t i  caccia  ungula t i
e  colombacci  

Art.  20  bis  LR n.  50/1993

Istituzione  degli  ambiti  terri toriali  di  caccia Art.  21  LR 50/1993
Iscrizione  all’ATC  Ambito  Terri toriale  di
Caccia

Art.  22  LR n.  50/1993

Funzioni  tecnico  amminis t r a t ive  ineren ti
l’attività  venatoria  in  Zona  Alpi  e
approvazione  specifico  regolame n t o

Art.  23  LR n.  50/1993

Istituzione  dei  Compren sor i  alpini  Art  24  LR 50/1993  
Individuazione  degli  appost a m e n t i  di  caccia
nel  terri torio  lagunar e  e  vallivo

Art.  25  LR 50/1993

Erogazione  contribu ti  a  proprie ta r i  e
condut to r i  ai  fini  della  gestione  progra m m a t a

Art.  27,  comma  1,  2  e  4,  LR 
50/1993
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della  caccia  e   istrut to ria  e  verifica  delle
notifiche  dei  fondi  chiusi  
Erogazione  di  contribu ti  per  il  risarcime n to
dei  danni  prodot ti  dalla  fauna  selvatica  

Art.  28  LR 50/1993

Concessioni  per  l’istituzione  di  istituti
privatis tici  (Aziende  faunis tico- venator ie ,
aziende  agri- turistico  venator ie ,  Centri
private  di  riproduzione  della  fauna  selvatica
allo  sta to  naturale)  e  rilascio  dei  regist r i
vidimati

Art.  29,  30,  31,  all.  B,  LR
50/1993

Rilascio  autorizzazioni  per  l’allevame nto  di
fauna  selvatica  a  scopo  di  ripopolame n to ,
alimenta r e ,  amato riale- orname n t a l e

Art.  32  comma  2,  3  e  6,  LR
50/1993  

Vigilanza  venatoria
Art.  34,  comma  1,  LR n.  
50/1993

Sospensione  del  tesse rino  regionale
Art.  35,  comma  2,  LR n.  
50/1993

Applicazione  delle  sanzioni  amminist r a t ive
Art,.  35,  comma  3,  LR n.  
50/1993

Rappor to  sull’attività  di  vigilanza
Art.  36,  comma  1,  LR n.  
50/1993

Norma  finanziaria
Art.  39,  comma  1,  lette r a  a),
LR n.  50/1993

Autorizzazione  allevame n t i  ornitici  a  fini
esposi tivi  orname n t a li  e  amator iali

Art.  1  comma  1  e  art.  4  LR 
15/1997

Istituzione  e  tenuta  regist ro  falconieri
residen ti  nel  terri torio  provinciale

Art.  2,  LR n.  2/2000

Ricevimento  comunicazioni  area  di  esercizio
e  volo  falchi

Art.  3,  comma  2  LR n.  
2/2000

Autorizzazione  addest r a m e n t o  falchi
Art.  3,  comma  3  LR n.  
2/2000

Autorizzazione  attività  tasside r mia
Art.  2,  co.  1  Reg.  Reg.  n.  
1/2000

Autorizzazioni  in  deroga  di  prepa r azioni
tasside r mich e

Art.  5,  co.  1  e  2  Reg.  Reg.  n.
1/2000

Vidimazione  e  rilascio  regist ri ,  ricevimento
richiest e  e  rilascio  contra s s e g ni  identificativi

Art.  6,  commi  1,  2  e  3  
Reg.to  Reg.  n.  1/2000

Attuazione  Piano  Regionale  Triennale
controllo  ed  eradicazione  nutria

Art.  2,  commi  2  e  3  LR n.  
15/2016

Autorizzazione  a  sogget t i  formati  per  attività
controllo

Art.  4,  comma  2  LR n.  
15/2016

Monitorag gio  presenza ,  controlli  a  campione
su  stato  salute  popolazioni  e  rendicontazione
azioni  di  contenime n to  nutrie

Art.  5,  LR 15/2016

Realizzazione  di  piani  regionali  di  controllo
finalizzati  alla  gestione  di  squilibri  faunistici  

Art.  70,  LR 18/2016

PESCA NORME  DI  
RIFERIMENTO

Funzioni  in  mate ria  di  pesca  e  acquacol tu r a  e  di
coltivazione  delle  acque  per  la  protezione  del

Art.  3,  c.4,  LR 19/1998
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patrimonio  ittico

Commissione  tecnica  provinciale  con  funzioni
consultive

Art.  3  c.5  LR 19/98

Regolame n t azione  della  coltivazione  delle  acque
per  la  protezione  del  pat rimonio  ittico

Art.  4,  c.1,  LR 19/1998

Predisposizione  della  Carta  ittica  provinciale,
articolata  per  bacini  idrografici  all'inte rno  dei
quali  sono  delimitat e  le  zone  omogene e

Art.  5,  c.  1,   LR 19/1998

Istituzione  di  zone  di  divieto  di  pesca  ai  fini  di
salvagu ar dia  ed  increme n to  del  pat rimonio
acqua tico

Art.5,  c.  5,  LR 19/98

Istituzione  delle  zone  no  kill,  zone  trofeo  o  zone
a  riposo  biologico

Art.  5  bis,  c.  1,   LR 
19/1998

Modalità  di  pesca  consenti t e  nelle  zone  no  kill  e
nelle  zone  trofeo

Art.  5  bis,  c.3,  LR 
19/1998

Iniziative  di  divulgazione  in  ordine  all'avvenu t a
istituzione  delle  zone  no  kill  e  delle  zone  trofeo

Art.  5  bis,  c.4,  LR 
19/1998

Censimen to  delle  acque  per  la  stesu ra  della
Carta  ittica  (incluse  tut te  le  utilizzazioni  delle
acque,  ivi  compres e  le  derivazioni)

Art.  6,  LR 19/1998

Adozione  di  un  regolame n to  per  l'esercizio  della
pesca

Art.  7,  c.1,   LR 19/1998

Autorizzazione  di  deroghe  ai  crite ri  di
coltivazione,  purché  in  acque  specificame n t e
delimita t e  e  senza  pregiudizio  della  produzione
natur ale  delle  acque  confinanti

Art.  7,  c.2,  LR 19/1998

Approvazione  dei  piani  di  miglioram e n to  della
pesca,  con  tempora n e o  divieto,  ove  necessa r io,
di  pescar e  una  o  più  specie  ittiche,  e  comunq u e
con  l’adozione  di  tutti  i  mezzi  idonei  alla  tutela
ed  all'ar ricchime n to  della  fauna  ittica

Art.  8,  c.1,  LR 19/1998

Definizione  di  uno  o  più  ambiti  idrografici
omogenei  nelle  zone  salmonicole

Art.  8  bis,  LR 19/1998

Rilascio  della  licenza  di  pesca Art.  9,  c.1,  LR 19/1998

Rilascio  del  tesserino  regionale  necessa r io  per
pesca re  nelle  acque  classificate  salmonicole

Art.  9,  c.4,  LR 19/1998

Rilascio  di  autorizzazione  ai  pesca to r i  muniti  di
tesserino  di  associazione  alla  concessione,  al

Art.  9,  c.5,  LR 19/1998
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fine  dell’esone ro  del  tesse rino  regionale

Permessi  tempora n ei  di  pesca  dilet tan t is t ico-
sportiva  anche  a  scopo  turistico

Art.  11  bis,  c.1,  LR 
19/1998

Rilascio  del  pare re  di  congrui tà  sugli  elabora t i
proget tu ali  predispos ti  dai  concessiona r i  di
opere  idroele t t r iche  e  di  ogni  tipo  di  impianto
che  ostacola  la  risalita  delle  varie  specie  ittiche

Art.  11  ter,  c.1,  LR 
19/1998

Rilascio  autorizzazione  per  l’immissione  e  la
reimmissione  nelle  acque  interne  di  qualsiasi
specie  acquatica  

Art.   12,  c.  6,  LR 
19/1998

Modifica  in  modo  res t ri t t ivo  delle  lunghezze
minime  dei  pesci  

Art.  13,  c.2,  LR 19/1998

Adozione  di  provvedimen t i  di  modificazione
delle  misure  di  cat tura  dei  pesci,  anche  in
periodi  e  in  luoghi  limitat i

Art.  13,  c.5,  LR 19/1998

Integrazione  dei  periodi  e  divieti  di  pesca  per
ciascuna  delle  specie  ittiche  non  indicate  dalla
legge  regionale ,  purché  autocton e

Art.  14,  c.3,  LR 19/1998

Imposizione  del  divieto  o  di  limitazioni
all'ese rcizio  della  pesca  per  periodi  e  località
deter min a t i

Art.  16,  c.1,  LR 19/1998

Ricezione  dell’avviso  obbliga torio  da  parte  di  chi
ponga  in  asciut ta  complet a  o  incomple ta  un
corso  o un  bacino  d’acqua  

Art.  16,  c.  3,  LR 19/1998

Effet tuazione  delle  operazioni  di  recupero  ittico
a  seguito  di  asciut te  complete  o  incomple t e

Art.  16,  c.  3  bis,  LR 
19/1998

Valutazione  dell’eventu ale  danno  arreca to  al
patrimonio  ittico,  che  compor t a  l'onere ,  a  carico
del  responsa bile,  del  risarcime n to

Art.  16,  c.4,  LR 19/1998

Adozione  di  eventu ali  provvedime nt i  di
espropriazione  dei  rimanen t i  dirit ti  esclusivi

Art.  17,  c.1,  LR 19/1998

Riconoscimen to  dei  diritti  esclusivi  di  pesca  Art.  17,  c.2,  LR 19/1998
Pubblicazione  degli  elenchi  aggiorna ti  relativi  ai
dirit ti  esclusivi  di  pesca

Art.  17,  comma  3,  LR 
19/1998

Richiesta  ai  titolari  di  un  piano  di
progra m m a zion e  produt t iva  delle  zone
interes s a t e ,  ai  fini  del  mantenime n to  dei  diritti
esclusivi  di  pesca

Art.  17,  comma  4,  LR 
19/1998

Permessi  tempora n ei  di  pesca  dilet tan t is t ico-
sportiva  anche  a  scopo  turistico

Art.  11  bis,  c.1,  LR 
19/1998

Rilascio  del  pare re  di  congrui tà  sugli  elabora t i
proget tu ali  predispos ti  dai  concessiona r i  di
opere  idroele t t r iche  e  di  ogni  tipo  di  impianto
che  ostacola  la  risalita  delle  varie  specie  ittiche

Art.  11  ter,  c.1,  LR 
19/1998

Rilascio  autorizzazione  per  l’immissione  e  la
reimmissione  nelle  acque  interne  di  qualsiasi
specie  acquatica  

Art.   12,  c.  6,  LR 
19/1998

Possibile  modifica  in  modo  rest r i t t ivo  delle
lunghezze  minime  dei  pesci  

Art.  13,  c.2,  LR 19/1998

Riduzione  della  misura  minima  per  la  cattu ra
della  trota  fario

Art.  13,  c.2  bis,  LR 
19/1998
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Adozione  di  provvedimen t i  di  modificazione
delle  misure  di  cat tura  dei  pesci,  anche  in
periodi  e  in  luoghi  limitat i

Art.  13,  c.5,  LR 19/1998

Integrazione  dei  periodi  e  divieti  di  pesca  per
ciascuna  delle  specie  ittiche  non  indicate  dalla
legge  regionale ,  purché  autocton e

Art.  14,  c.3,  LR 19/1998

Guardie  giura te  ittiche  volonta rie
Art.  15,  c.1  bis,  LR 
19/1998

Ripopolame n t i Art.  15,  c.2,  LR 19/1998
Imposizione  del  divieto  o  di  limitazioni
all'ese rcizio  della  pesca  per  periodi  e  località
deter min a t i

Art.  16,  c.1,  LR 19/1998

Avviso  obbligato rio  da  parte  di  chi  ponga  in
asciut ta  completa  o  incomple ta  un  corso  o  un
bacino  d’acqua  

Art.  16,  c.  3,  LR 19/1998

Effet tuazione  delle  operazioni  di  recupero  ittico
a  seguito  di  asciut te  complete  o  incomple t e

Art.  16,  c.  3  bis,  LR 
19/1998

Valutazione  dell’eventu ale  danno  arreca to  al
patrimonio  ittico

Art.  16,  c.4,  LR 19/1998

Adozione  dei  provvedimen t i  di  espropriazione
dei  diritti  esclusivi  di  pesca  (fatti  salvi  quelli  già
del  demanio  statale)

Art.  17,  c.1,  LR 19/1998

Riconoscimen to  dei  diritti  esclusivi  di  pesca Art.  17,  c.2,  LR 19/1998
Imposizione  del  divieto  di  pesca  in  acque  di
bonifica   e  recupero  del  materiale  ittico
esisten t e

Art.  18,  commi  3  e  5,  LR 
19/1998

Attività  di  sperime n t azione  in  mate ria  di  pesca  e
acquacoltu r a  

Art.  21,  c.1,  LR 19/1998

Rilascio  delle  concessioni  a  scopo  di
acquacoltu r a

Art.  22,  c.1,  LR 19/1998

Autorizzazione  per  il contenime n to  di  par ticolar i
specie  acquatich e  

Art.  25,  c.3,   LR 19/1998

Rilascio  della  licenza  per  appren dis t i  e
collabora to r i  di  pescato r i  di  professione

Art.  27,  c.1,  LR 19/1998

Pesca  subacq u e a Art.  28,  c.2,  LR 19/98
Autorizzazione  alla  gestione  degli  impianti  di
pesca  sportiva  all’interno  di  proprie t à  private

Art.  29,  c.2,  LR 19/1998

Autorizzazione  all’esercizio  delle  attività  di
pesca  spor tiva  e  dilet tan tis t ica  all'inte rno  degli
impianti  di  acquacol tu ra  e  piscicoltur a

Art.  29,  c.3,  LR 19/1998

Rilascio  delle  concessioni  di  pesca  ad  enti
pubblici,  ad  associazioni,  società  di  pescato r i
spor tivi  e  alla  federazione  del  Comitato  Olimpico
Nazionale  Italiano  (CONI)

Art.  30,  c.1,  LR 19/1998

Approvazione  dello  statu to  delle  associazioni
concessiona r ie

Art.  30,  c.4,  LR 19/1998

Rilascio  autorizzazioni  per  le  gare  a  carat t e r e
agonis tico  e  per  le  manifes tazioni  di  pesca
sportiva

Art.  31,  c.1,  LR 19/1998

Adozione  dei  regolam e n t i  per  le  manifest azioni
di  pesca

Art.  31,  comma  2,  LR 
19/1998

Sospensione  manifes tazioni  di  pesca  spor tiva  Art.  31,  c.  3,  LR 19/1998
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Censimen to  dei  campi  gara  fissi
Art.  31,  c.  4  bis,  LR 
19/1998

Vigilanza  ittica
Art.  15,  comma  1,  LR n.  
19/1998

Revoca  della  licenza  di  pesca
Art.  33,  comma  7,  LR n.  
19/1998

Sospensione  dell’esercizio  della  pesca
Art.  33,  comma  8  bis,  LR
n.  19/1998

Utilizzo  somme  introita t e
Art.  33,  comma  10,  LR n.
19/1998

Disposizioni  finanziarie
Art.  35,  commi  1,  2  e  3  
LR n.  19/1998

AGRITURISMO NORME  DI  
RIFERIMENTO

Partecipazione  alle  funzioni  amminis t r a t ive  in
materia  agrituris tica

art.  1,  comma  3,  LR 
28/2012

Requisi ti  per  l’attività  di  pesca tu r is mo
art.  12,  comma  3,  LR 
28/2012

Sviluppo,  valorizzazione  e  promozione  delle
attività  turis tiche  connesse  al  set tore  primario
in  ambito  locale

art.  14,  comma  1,  lette r a
a,  LR 28/2012

Coordinam e n to  delle  politiche  di  set tore  con  le
attività  di  promozione  locale  del  turismo

art.  14,  comma  1,  lette r a
b,  LR 28/2012

Verifica  e  riconoscimen to  dei  requisi ti  di
connessione  e  prevalenza  delle  aziende
agri tu ris t iche  e  di  connessione  per  quelle
ittituris tiche ,  mediante  esame  e  approvazione
rispet t ivam e n t e  del  piano  agrituris t ico  aziendale
e  del  piano  ittituris tico  aziendale

art.  14,  comma  1,  lette r a
c,  LR 28/2012

Ricezione  della  segnalazione  certificata  di  inizio
attività  di  cui  all’articolo  19  della  legge  7  agosto
1990,  n  241  “Nuove  norme  in  materia  di
procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to  di
accesso  ai  docume n t i  amminis t r a t ivi”  per
l’esercizio  dell’at tività  di  pesca tu r i smo;

art.  14,  comma  1,  lette r a
d,  LR 28/2012

Classificazione  delle  aziende  che  svolgono
attività  turistiche  connesse  al  set tore  primario

art.  14,  comma  1,  lette r a
e,  LR 28/2012

Attività  di  controllo  sul  rispe t to  di  requisi ti,
modalità  e  condizioni  di  esercizio  delle  attività
turistiche  connesse  al  set tore  primario  e
applicazione  delle  rela tive  sanzioni
amminis t r a t ive  pecunia rie;

art.  14,  comma  1,  lette r a
f,  LR 28/2012

Adozione  del  provvedimen to  di  sospensione
dell’esercizio  dell’attività  

art.  14,  comma  1,  lette r a
h,  LR 28/2012

Rilascio  dell’autorizzazione  tempora n e a  a
deroga re  al  requisi to  della  percen t u a l e  dei
prodot t i  aziendali  per  cause  di  forza  maggiore
dovute  in  part icolare  a  calamit à  atmosferiche ,
fitopa tie  o  epizoozie

art.  14,  comma  1,  lette r a
h  bis,  LR 28/2012
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Verifica  del  possesso  dei  requisi ti  per  l’esercizio
delle  attività  turistiche  connesse  al  set tore
primario  e  rela tivi  limiti  di  esercizio

art.  23,  LR 28/2012

Ricezione  della  segnalazione  certificata  di  inizio
attività  

Art.  24,  comma  1,  LR 
28/2012  

Adozione  delle  norme  sul  procedime n to
amminis t r a t ivo  conce rn e n t i  le  domand e  di
riconoscime n to  e  le  segnalazioni  certificate  di
inizio  attività  per  l’esercizio  delle  attività

Art.  24,  comma  2,  LR 
28/2012

Ricezione  della  comunicazione  relativa  agli
arrivi  e  le  presenze  degli  ospiti  alloggia ti  ai  fini
delle  rilevazioni  statis tiche

Art.  25,  comma  1,  lette r a
d,  LR 28/2012

Attività  di  controllo  Art.  26  LR 28/2012
Irrogazione  e  introi to  sanzioni Art.  28  LR 28/2012

INDUSTRIA,
ARTIGIANATO  E COMMERCIO

NORME  DI  
RIFERIMENTO

Inte rven ti  di  incentivazione  concern e n t i  le  aree
e  infras t ru t tu r e  atte  a  garan ti re  servizi  alle
imprese  artigiane

art.  22  LR 11/2001  

Raccolta  ed  elaborazione  dati  relativi  all’eroga to
degli  impianti  di  distribuzione  di  carbur a n t i

art.  5,  c.  1,  lett.  b),  LR
23/2003

Monitorag gio  della  rete  distribu tiva  carbur a n t i  art .  5,  c.  2,  LR 23/2003

ENERGIA NORME  DI  
RIFERIMENTO

Concessione  di  contributi  per  l’uso  delle  fonti
rinnovabili

art .  44,  comma  1,  LR
11/2001

Rilascio  dell’autorizzazione  alla  costruzione  ed
esercizio  di  elet t rodo t t i  con  tensione  nominale
sino  a  150  KV

art.  89,  comma  7,  LR
11/2001

Rilascio  dell’autorizzazione  alla  cost ruzione  di
gasdot ti  non  appa r t e n e n t i  alla  rete  nazionale
che  interes s a no  il ter ri torio  di  più  comuni

art.  44,  comma  2  bis,  LR
11/2001

DIFESA  DEL  SUOLO NORME  DI  
RIFERIMENTO

Progra m m a zione ,  proget t azione,  approvazione
ed  esecuzione  degli  interven t i  di  difesa
idrogeologica  nonché  dei  relativi  manufa t t i ,
funzionali  alla  prevenzione  di  disses ti  e  alla
messa  in  sicurezza  della  rete  viaria  della
provincia

Art.  85,  comma  1,  lette r e
a),  b),  c)  d),  ed  e),  LR 
11/2001  

Progra m m a zione ,  proget t azione,  approvazione
ed  esecuzione  degli  interven ti  per  il
consolida me n to  degli  abita ti  e  all'at tu azione  dei
piani  di  trasferime n to  ai  sensi  della  LR 17/1999  

art.  85,  comma  1,  lette r e
b),  LR 11/2001  
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Realizzazione  di  pronti  interven t i  Art.  85,  comma  1,  lette r e
c),  LR 11/2001

Realizzazione  di  interven ti  di  sistemazione  di
rive  e  sponde  lacuali

Art.  85,  comma  1,  lette r e
d),  LR 11/2001

Concessioni  di  sponde  e  di  spiagge  lacuale,  di
superficie  e  di  pertinenze  dei  laghi

Art.  85,  comma  1,  lette r e
e),  LR 11/2001

Polizia  idraulica  relativa  alle  concessioni  di
sponde  e  spiagge  lacuali

Art.  85,  comma  1,  lette r e
f),  LR 11/2001

LAVORI  PUBBLICI

Inte rven ti  di  finanziamen t o  a  favore  degli  enti
pubblici  e  di  aziende  concessiona r ie  di  servizi  di
traspor to  pubblico  locale  per  l’eliminazione  di
barrie r e  archite t tonich e  

art.  23  L.R.  16/2007

TURISMO NORME  DI  
RIFERIMENTO

Sviluppo  delle  attività  di  promozione  turistica
dell’area  di  compete nza  nell’ambito  del
terri torio  regionale,  in  coerenza  con  la
progra m m a zion e  e  le  diret tive  della  Regione  e
dal  PTA

art.  20,  co.  1,  lette ra  a),
LR 11/2013  

Rilevazione  e  verifica  dei  livelli  dei  servizi  offerti
dagli  opera to r i  turis tici

art.  20,  co.  1,  lette ra  b),
LR 11/2013  

Sostegno  di  attività  di  intere ss e  turistico
favorendo  l’integrazione  fra  le  diverse  località  e
fra  più  prodot ti  turistici  e  l’aggreg azione  tra  enti
pubblici  e  sogget t i  privati  rappr es e n t a t i
collet tivame n t e ,  al  fine  di  creare  organizzazioni
di  gestione  della  destinazione  turis tica

art.  20,  co.  1,  lette ra  c),  
LR 11/2013  

Classificazione  delle  strut tu r e  ricet tive  e  delle
sedi  congress u ali  e  comunicazioni  di  chiusur a  

art.  32  e  33,  LR 11/2013

Ricevimento  comunicazioni  di  locazioni
turistiche

art.  27  bis  LR 11/2013

Vigilanza  e  controllo,  compete nza  in  mate ria  di
reclami  riguardo  a  strut tu r e  ricet tive

art.  35  LR 11/2013

Concorso  all’impleme n t azione  e
all’aggiorn a m e n t o  del  Sistema  informa tivo
regionale  del  turismo  (SIRT)  

art.  13,  co.  2  lett.  c)  e
co.  3,  LR 11/2013

Indizione  ed  espleta m e n to  degli  esami  di
abilitazione  delle  professioni  turis tiche,  ivi
compres a  la  tenuta  dei  relativi  elenchi

art t .  3,  c.  1,  lette r a  h),  e
83  LR 33/2002
Allegato  T, LR 33/2002

Compete nz a  in  materia  di  reclami  presen t a t i  dai
clienti,  delle  agenzie  di  viaggio,  dai  soci  delle
associazioni  e  organismi  senza  scopo  di  lucro  e
dai  clienti  delle  guide  turistiche ,  guide
natur alis tico- ambien tali,  accompa g n a to r i
turistici  e  animato r i  turistici

art t .  81  e  89,  LR 
33/2002

Richiesta  e  rilascio  dell’autorizzazione art.  38  L.R.  11/2013
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all’aper tu r a  di  agenzie  di  viaggio art.  65  e  66  LR 33/2002
Adozione  dei  provvedimen t i  di  sospensione
dell’at tività  delle  agenzie  di  viaggio,  chiusura
esercizio  e  decade nza  dall’autorizzazione

art.  39,  72,  73,  LR
11/2013

Indizione  e  espleta m e n t o  degli  esami  per
diret tore  tecnico  di  agenzie

art.  77,  LR 33/2002

Istituzione  e  tenuta  di  un  elenco  provinciale
delle  agenzie  di  viaggio  e  turismo,  e  di  un  elenco
speciale  delle  associazioni  e  organismi  senza
scopo  di  lucro  che  eserci t ano  per  i  propri
aderen t i  e  associat i  attività  di  produzione  e
organizzazione  di  viaggi  e  soggiorni,  nonché  di
un  albo  provinciale  di  diret tori  tecnici  di  agenzie

art t .  71,  74,  75,  76  e  78,
LR 33/2002

Indizione  ed  espleta m e n to  degli  esami  per
diret tore  tecnico  di  agenzie

art.  77,  78  LR 33/2002

Vigilanza  su  agenzie  di  viaggio  e  associazioni
senza  scopo  di  lucro  e  sanzioni  

art .  79  e  80,  LR 33/2002

Violazioni   e  sanzioni  amminis t r a t ive  in  materia
di  strut tu r e  ricet tive  e  sedi   congress u a li,
agenzie  viaggio

art.  49  L.R.  11/2013

Commissioni  arbitr ali  e  conciliative  per  le
agenzie  di  viaggio

art.  70  L.R.  33/2002

ECOMONIA  E SVILUPPO  MONTANO
 

NORME  DI  
RIFERIMENTO

Rilascio  del  titolo  per  la  raccolta  di  funghi art.  2  c.  1  lett.  b),  LR 
23/96  

Organizzazione  corsi  didat t ici art.  7,  LR 23/96  
Individuazione  dell’elenco  delle  strade  silvo
pastorali  da  assogget t a r e  alla  disciplina  per  la
circolazione

art.  3  comma  1,  LR
14/92  

Apposizione  del  segnale  di  divieto  di
circolazione  nelle  strade  silvopas to ral i

art.  4  comma  4,  LR 
14/92

Redazione  del  Piano  della  viabilità  silvo
pastorale

art.  6  comma  1,  LR 
14/92  

Introito  delle  sanzioni art.  7  comma  3  lett.  b),  
LR 14/92  

Approvazione  del  piano  plurienn ale  di  sviluppo
socioecono mico  

art.  14,  comma  2,  
19/1992

MERCATO  DEL  LAVORO NORME  DI  
RIFERIMENTO

Progra m m a zione  terri toriale  delle  politiche
attive  del  lavoro  e  dei  servizi  per  il lavoro;

Art.  3,  comma  1,  LR n.  
3/2009

Funzioni  relative  ai  servizi  per  l’impiego; Art.  3,  comma  2,  letter e  
a),  LR 3/2009

Funzioni  relative  al  collocame n to  mirato  delle
persone  disabili  previsto  dalla  legge  12  marzo
1999,  n.  68  “Norme  per  il  dirit to  al  lavoro  dei

Art.  3,  comma  2,  letter e  
b),  LR 3/2009
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disabili”  e  s.m.i.  
Funzioni  relative  all’attuazione  delle  politiche
attive  del  lavoro  e  alle  misure  di  sostegno
all’occupazione  e  di  ricollocazione;

Art.  3,  comma  2,  letter a  
c),  LR 3/2009

Funzioni  relative  alla  gestione  delle  attività
formative  relative  al  contra t to  di  appren dis t a to ;

Art.  3,  comma  2,  letter a  
d),  LR 3/2009

Funzioni  relative  alla  promozione  dei  tirocini
formativi  e  di  orienta m e n to  finalizzati  ad  una
occupazione  continua t iva;

Art.  3,  comma  2,  letter a  
e),  LR 3/2009

Funzioni  di  gestione  dell’elenco  relativo  al
personale  del  pubblico  impiego  in  disponibilità,
di  cui  all’art.  34,  comma  3,  del  dlgs.  30  marzo
2001,  n.  165  “Norme  gener ali  sull’ordina m e n to
del  lavoro  alle  dipende nze  delle  amminis t r azioni
pubbliche”

Art.  3,  comma  2,  letter a  
h),  LR 3/2009

Analisi  e  monitorag gio  del  merca to  del  lavoro
provinciale;

Art.  3,  comma  2,  letter a  
i),  LR 3/2009

Approvazione  dei  progra m mi  triennali  per  le
politiche  del  lavoro  e  della  formazione
professionale

Art.  3,  comma  3,  LR 
3/2009

Attività  di  accoglienza  e  orienta m e n t o  al  lavoro art.  21,  comma  1,  lette re
a,  LR 3/2009

Attività  di  consulenza  alle  imprese  per  un
efficace  incont ro  tra  domand a  e  offerta  di  lavoro

art.  21,  comma  1,  lette re
b,  LR 3/2009

Informazione  sugli  incentivi,  sulle  politiche
attive  di  inserimen to  al  lavoro  e  sulla  creazione
di  lavoro  autonomo

art.  21,  comma  1,  lette re
c,  LR 3/2009

Erogazione  di  servizi  finalizzati  all’inserime n to
lavora tivo  di  lavora to ri  stranie ri

art.  21,  comma  1,  lette re
d,  LR 3/2009

Rilevazione  dei  fabbisogni  formativi  finalizzati
all’attivazione  di  percors i  formativi  mirati

art .  21,  comma  1,  lette re
e,  LR 3/2009

Interm e diazione  fra  domand a  e  offerta  di  lavoro art.  21,  comma  1,  lette re
f, LR 3/2009

Funzioni  amminis t r a t ive  connesse  al
collocame n to  previste  dalla  norma t iva  nazionale
e  regionale

art.  21,  comma  1,  lette re
g,  LR 3/2009

Assistenza  alla  compilazione  e  aggiorna m e n t o
del  libret to  formativo

art.  21,  comma  1,  lette re
h,  LR 3/2009

Accer tam e n to  dello  stato  di  disoccupazione  e
relativa  certificazione

art.  21,  comma  2,  lette ra
a)  LR 3/2009

Ricevimento  e  gestione  delle  comunicazioni
relative  al  rappor to  di  lavoro

art.  21,  comma  2,  lette ra
b)  LR 3/2009

Collocame n to  mirato  dei  lavora to ri  disabili art .  21,  comma  2,  lette ra
c)  LR 3/2009

Avviamenti  a  selezione  di  cui  art.  16  L 56/87  art.  21,  comma  2,  lette ra
d)  LR 3/2009

Modifica  articolazione  terri toriale  dei  centri  per
l’impiego

art.  21,  comma  3,  Lr  n.  
3/2009,  

Informazione  orienta t iva  ed  all’integ r azione  dei
servizi  e  le  azioni  in  rete

art.  22,  comma  4,  Lr  n.  
3/2009,  

Organizzazione  di  attività  di  orientam e n t o  al
lavoro

art.  22,  comma  5,  Lr  n.  
3/2009
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Legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30  (BUR  n.  127/2016)  (Bilancio)  – Testo  storico

Funzioni  del  collocame n to  mirato art.  34,  comma  2,  Lr  n.  
3/2009,  

Promozione  inserimen to  lavorativo  disabili art .  1,  comma  1,  Lr  n.  
16/2001

Istituzione  servizio  di  inserimen to  lavora tivo  dei
disabili

art .  6,  comma  1,  Lr  n.  
16/2001

Gestione  fondo  regionale  per  l’occupazione  dei
disabili  e  fondo  nazionale  per  il  diritto  al  lavoro
dei  disabili

art .  2,  comma  4,  lett.  e),  
Lr  n.  16/2001

Progra m m a zione  interven ti  finalizzati
all’inserime n to  lavorativo  delle  persone  disabili

art .  5,  LR 16/2001  

Utilizzo  risorse  assegn a t e  alla  Regione  del
Veneto  a  valere  sul  fondo  nazionale  per  il  dirit to
al  lavoro  dei  disabili

art .  9  LR n.  16/2001
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